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CONCLUSA LA VISITA DEL PRESIDENTE GRONCHI AD ANKARA 
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ITALIA E TURCHIA DENUNCIANO 
E MANOVRE SOVIETICHE NEL M. 0. 


Auspicata una sempre maggiore collaborazione in seno all’alleanza atlantica 
Pella ha illustrato ai giornalisti il lungo comunicato ufficiale sui colloqui 


Ankara, 18 

‘Le giornata odierna del Pre 
sidente Gronchi ad Ankara si 
è inizia a poco dopo le 10 allor- 
quando il Capo dello Stato ita- 
liano si è recato ad assistere 
ad una grande parata militare, 
svoltasi nell'ippodromo di Se 

La sfilata è stata aperta da 
una banda tare la quale 
si è schierata ai piedi del pal 
co, quindi al suono di antiche 
marce militari sfilavano 400 
ugiannizzeri», indossanti anti 
chi costumi e armati di lance 
con bandierine, I «giannizzeri» 
‘procedevano in una maniera 
‘singolare, quasi a passo di dan- 
za: al ritmo della musica della 
‘banda, essi compivano tre pas- 
si e duindi sostavano, ripren- 
dendo subito dopo la marciain 
‘avanti. Gli sgargianti costumi, 
il ritmo musicale ed il singola. 
Te passo di marcia creavano 
‘profonda suggestione in tuttii 
presenti i quali applaudivano 
‘cordialmente. 

Cominciava quindi la sfilata 
vera e propria del moderno e- 
sercito turco: passavano dap- 
prima tre battaglioni di fante- 
ria, poi tre squadroni di caval. 
lerla al galoppo, quindi! repar: 
ti corazzati ed autotrasportati 
con 42 carri armati pesanti, 
carri leggeri, autoblinde ed ar- 
tiglierie, Il Presidente Gronchi 
ha seguito attentamente la sfi- 
la a scambiando frequenti com. 
menti con Bayar. 

Dopo il conferimento della 
cittadinanza onoraria, avvenu- 
to ieri, Ankara ha oggi confe- 
rito al Presidente Gronchi la 
laurea ad honorem dell’Univer- 
sità Ataturk. Il Presidente siè 
recato nel primo pomeriggio 
alla Facoltà di giurisprudenza 
‘dell’Università, salutato lungo 
2; no, dagli applausi della 

folla. 


Nell’aula Magna, il Rettore 
Erencin ha dato inizio alla ce- 
rimonia rivolgendo un cordia 
le saluto all’illustre ospite che, 
‘ha detto, per la fierezza del suo 
spirito è stato spinto ad ogni 
momento della. sua vita verso 
altissime idealità. aver 
Ticordato l’attività di Gronchi 
come studente, combattente e 
uomo politico, il Rettore si è 
‘detto sicuro che l'eccezionale e- 
yento odierno rimarrà una da 
ta fausta negli annali dell'U- 
‘niversità, Le ai del Retto- 

| re, sono. stat iutate da ap 
Diaust” indirizzo di Gronchi. 
che ha: con ampi gesti 
della mano. 


‘Dopo aver letto 1a motivazio. 
me per la concessione della lau- 
rea, il Rettore ha offerto al 
‘Presidente Gronchi la toga ne- 
Ta'con i risvolti di seta rossa 
della Facoltà di giurisprudenza 
e lo he invitato ad indossarla 
per tenere la prolusione, che è 
stata seguita attentamente è 
infine calorosamente applaudi- 
ta. Al termine della cerimonia 
Gronchi e Bayar, nuovamente 
salutati da studenti e da mi. 
gliaia di dittadini che si erano 
venuti raccogliendo all'ingresso 
dell’Università, hanno raggiun- 
to il palazzo della Presidenza 
della Repubblica, dove, con la 
‘partecipazione del Ministro Pel- 
la, di Ministri turchi e di di. 
plomatici italiani sono stati ti 
presi i colloqui politici per la 
riunione conclusiva, 

Alle 19, nella ‘sede dell'Am- 
‘basciata d’Italia, 11 Ministro 
degli Esteri, Pella, ha illustra 
to ai giornalisti il comunicato, 
Ufficiale, sui colloqui italotur- 
chi diramato contemporanea- 
mente dal Ministero degli E- 
‘steri turco, 

In esso è detto che «la visita 
nella capitale turca si è svolta 
in un'atmosfera di cordialità; 
pienamente rispondente ai sen: 
timenti di intima e sincera a- 
‘micizia che uniscono le due na- 
zioni». Tale atmosfera di fidu- 
cia e di reciproca considera 
mone ha costituito un ambien- 
‘te particolarmente propizio per 
un ampio scambio di vedute 
fra i due Capi di Stato, cui 
hanno partecipato il Presiden- 
te del Consiglio turco signor 
Adnan Menderes, i Ministri de- 
gli Esteri on. Giuseppe Pella € 
il signor Ethen Menderes, e il 
Ministro di Stato Fatin Rustu 
Zorlu. 

«Le due parti sono state liete 
di constatare la piena identità 
di vedute di fronte ai mag- 
giori problemi mondiali e a 
quelli che più significatamente 
interessano i rapporti diretti 
fra le due nazioni amiche ed 
alleate: il che ha consentito 
agli uomini di Stato dei due 
paesi di esporre ampiamente 
quelli che essi sostengono es- 
sere i mezzi più idonei per assi- 
curare la pace e la sicurezza del 
mondo, particolarmente nel 
settore mediterraneo. A ta) fi- 
ne le due parti hanno espresso 
la loro intenzione di contribu: 
te in tutto ciò che possa con- 
correre a creare, in quel set- 
tore, possibilità di coordinate e 
feconde collaborazioni, e han- 
no convenuto di attuare un 
permanente scambio di infor. 
mazioni e una continua reci. 
‘proca consultazione. 

«Le due parti hanno conco) 
demente riconosciuto la validi- 
tà dei principi della Carta del 
le Nazioni Unite e sì sono 
trovati pienamente d'accordo 
sulla necessità di potenziare 
sempre. più. la predetta orga 
nizzazione internazionale con 
‘un leale e fattivo apporto nel 
quadro della sincera fedeltà al- 
le proprie alleanze. 

«Le due parti hanno ricono- 
sciuto che l'alleanza atlantica, 
di cui entrambe sono fattori 
essenziali, ha contribuito in mo- 


do determinante a salvare la 
pace del mondo nel recente 
‘dopoguerra. Esse sond ferma: 
mente persuase che tale indi 
spensabile organo difensivo, 
strumento di cooperazione e di. 
solidarietà tra i paesi liberi e 
democratici, continuerà a ga- 
rantire la pace nel futuro e 8 
costituire un fattore propulsi- 
vo di progresso nella. libertà. 

«Le due parti concordano nel- 
l’auspicare una sempre più in- 
itensa collaborazione nell’allean- 
za stessa. attraverso una siste 
matica consultazione politica 
fra tutti i suoi membri, su di 
un perfetto piano di parità, 
uno sviluppo della cooperazio- 
Îne economica e sociale, secon- 
do è principi contenuti nell'ar- 
ticolo due del Patto atlantico. 

«Dinanzi ai replicati tentati- 
vi della propaganda avversaria, 
Italia e Turchia sottolineano la 
necessità di intensificare ogni 
azione idonea ad illuminare la 
opinione pubblica di tutti i 
paesi sugli scopi eminentemen- 
te difensivi dell'alleanza, che 
non solo mira alla salvaguar- 
dis della pace nel mondo, ma 
‘consente, nella maggiore misu- 
ra possibile, il progresso eco- 


La situazione 


Duemila aerei USA con bom- 
be atomiche, dei quali 700 di 
immediato impiego, sono prom- 
ti, hanno assicurato gli ameri- 
cani ai loro alleati alla confe- 
renza della NATO, a Parigi, a 
respingere eventuali invasioni 
russe secondo un piano d'emer= 
genza in atto dal 1.0 ottobre. Va 
bene, hanno risposto gli allea- 
ti, ma cosa sì intende per inva- 
sione sovietica? Si aspetterà 
che abbiano già invaso 1 terri- 
torì occidentali? Gli americani 
hanno allora il tito sulla teo- 
ria del generale. Norstad, del- 
lo scudo e della spada. Gli al 
eati hanno risposto che la spa- 
da, l'aviazione americana, è for-. 
înidabile, ma lo scudo, le trup- 
‘pe di difesa sull’Piba, no. Que- 
‘sto è ill contrasto in atto tra gli 
alleati europei della. NATO, e 
gli anglo-americani. Gli euro- 


‘un compromesso sia possibile: 
la Germania aumenterebbe la 
ferma e si avrebbe così un nu- 
cleo di 500 mile uomini da im- 
mettere nello! schieramento del. 
la NATO. Ù 
Come si vede gli Stati atlan- 
tici discutono, e magari sten- 
tano a trovare un accordo; tut- 
tavia i risultati positivi non so- 
no ormai più lontani, C'è però 
sempre un punto debole da ri- 
levare nella strategia atlantica: 
quello diplomatico, A parte le 
Posizioni che la politica soyieti- 
ca è riuscita a ottenere nel Me- 
dio Oriente, si veda quel che 
accade a Mosca. Kruscev sta in- 


nomico e ‘Sociale dei paesi 
“membri. 

«La prossima riunione del 

Consiglio atlantico, a livello 
dei capi di Governo, dovrà 
‘avere come scopo. precipuo. il 
rafforzamento dell'alleanza, da 
conseguirsi sia con il dare pie- 
no sviluppo si comuni progres- 
si difensivi, «a rendendo sem- 
pre più operante quella inter- 
dipendenza tra alleati che, so- 
la, consente di realizzare una 
piena solidarietà di fronte a 
ogni esigenza». 
. «Con particolare aftenzione 
è stata considerata la situazio- 
ne del Medio Oriente, ed i de- 
licata problemi che essa pre- 
senta. Tale esame ha posto in 
piena evidenza il comune e 
fondamentale interesse di ve- 
dere consolidata la pace e la 
tranquillità in quel settore. 
Italia e Turchia sono convinte 
che la sicurezza del Medio 
Oriente costituisce parte inte 
grante della sicurezza occiden- 
tale ed europea, e che, per rea- 
lizzare tale sicurezza, occorre 
stabilire un clima di rinnova- 
ta fiducia, 

«Le due parti hanno espres- 
so la loro persuasione che, allo 
stabilirsi di questa fiducia, so- 


sistendo per la rinascita del Co- 
minform e sembra che finora 
«abbia trovato contrari Mao Tse, 
Gomulka, Tito e Togliatti. A 
parte il maresciallo belgradese 
che è tuttora în grado di agire 
‘con una certa autonomia, è evi. 
dente che Togliatti e Gomulka 
potranno resistere finchè terrà 
duro Meo Tse. Ma quanto può 
resistere il leader comunista ci- 
nese? I° notorio che la Cina ha 
bisogno di aiuti economici e fi- 
nanziari e che l'embargo statu- 
mitense ha finito per favorire 
i piani sovietici, di mantenere il 
predominio su Pechino. Orbene 
Mao Tee, se vorrà gli aiuti, do. 
vrà. cedere fi@iibrossimi: giorni 
e cadranno anche le itime op- 
posizioni alle intenzioni di Kru- 
scev. Non vè dubbio, a questo 
riguardo, che in questi ultimi 
‘anni non s'è fatto quanto era 
‘necessario per favorire eventua- 
li tendenze edeviazioniste» di 
Pechino, E questo è un errore 
di Foster Dulles e non degli 
inglesi. 

Il panorama italiano, che è 
quello classico delle fasi pre- 
elettorali, mostra une. singolare 
caratteristica dei partiti demo- 
cratici dal PSDI al MSI: tutti 
questi partiti stanno polemiz- 
zando vivacemente contro la DC 
per impedirne un eventuale mo- 
mopolio assoluto del potere. E 
fin qui non hanno torto. Ma tutti 
sembrano dimenticare che è ne- 
cessario fare anche qualcosa per 
togliere voti alle sinistré, e che 
più che indebolire la DC, è ur- 
‘gente fare il possibile per inde- 
botine i socialcomunisti, 


|| zato verso la messa a valore 


no di grave ostacolo ì tentati 
vi, Iarvati o palesi, di affer. 
mare una loro determinante 
influenza nei paesi arabi da 
parte degli Stati del sistema 
sovietico, che delle libertà de- 
mocratiche hanno una conce- 
zione estranea e contraria sia 
alla tradizione occidentale e 
cristiana che a quella del mon- 
do islamico. —— 

«Le due ‘parti sono altresì 
convinte che un più razionale 
sviluppo della collaborazione 
‘economica, de. promuoversi con 
forme e provvidenze rispon- 
denti alle necessità e ai pro- 
blemi economici dei singoli 
paesi, contribuirebbe efficace 
mente a migliorare la situazio. 
ne generale e ad aprire pro- 
spettive di una più fiduciosa 
comprensione. Gioverebbe al 
tresì al consolidamento della 
pace nel Medio Oriente il gra- 
duale regolamento dei più ur- 
genti ed acuti problemi: tra i 
paesi arabi ed Israele, A_ que- 
Sto proposito, constatando che 
la questione di Israele conti- 
nua ed essere un elemento di 
‘perturbazione del Medio Orien 
te, le due parti hanno contor- 
demente riconosciuto la neces- 
sità che essa sia avviata a sol 
lecita soluzione», 

Nel comunicato è poi detto 
che nell'esaminare i reciproci 
rapporti economici e commer- 
ciali, da parte italiana e turca 
si è preso atto con compiaci- 
mento del fatto che l’intercam- 
bio si mantiene ad un alto li- 
vello, con mutui vantaggi. Con- 
versazioni avranno luogo per 
‘adottare di comune accordo le 
misure più atte, nelle presenti 
circostanze, ad aumentare tale 
già soddisfacente livello. L'Ita- 
lia continuerà nell'azione in- 
trapresa per contribuire. allo 
sviluppo dell’attrezzatura indu- 
striale della nuova Turchia, sia 
con forniture di beni strumen- 
tali che con assistenza nel cam- 
po tecnico. 

E' stato convenuto che l’ulte- 
riore sviluppo della collabora 
usi vertà principalmente indiriz- 


quelle risorse naturali, minera- 
rie ed agricole, della Turchia, 
che presentano maggiore inte- 
[resse per l’economia ne 
Im particolare è stata riaffer 
mata l'intenzione di esaminare 
concretamente le possibilità di 
‘una collaborazione italo-turca 
‘per la bonifica e la valorizzazio- 
ne della piana di Konia. Anche 
nel campo turistico sono state 
constatate incoraggianti nossi- 
bilità di comuni iniziative. 

Le due parti hanno riaffer»a- 
to altresì la loro intenzione di 
sviluppare la collaborazione nel 
settore economico anche nel 
quadro dei progetti di intese 
multilaterali concernenti l’inte- 
grazione economica dell'Europa 
che sono attualmente allo 
studio. 

Nel campo culturale, che co- 
stituisce un settore di così gran- 
de importanza agli effetti non 


solo di una più profonda com- 
prensione fra i popoli, ma an- 


<HA VISSUTO BENE SINO ALLA FINE» 


La morte di Laika 
ammessa da Radio Mosca 


Sembra che il ritorno del cane sulla Terra non fosse previsto 
I primi uomini da lonciure nello spazio 


soranno «i migliori» 


Mosea, 13 

In modo indiretto, ma non 
Der questo meno esplicito, Ra- 
dio Mosca ha detto questa sera 
che Laika, il cane-cavia lancia- 
to nello spazio a bordo del 
«Grande Sputnilta, 
Dopo aver detto che l'Unione 
Sovietica è contraria a far trop- 
po chiasso sui suoi satelliti ar- 
tificiali, l'emittente moscovita 
sÎ è così espressà: «I dati rac: 
colti sulle reazioni del cane, 
passeggero del secondo «spute 
nik», vengono ora attentamen. 
te studiati, ma gli scienziati 
sono completamente convinti, 
anche nella attuale fase del lo- 
TO studio, che l’animale ha 
yissuto bene e confortevolmen- 
te sino alla fine». 

«Alcuni giornali occidentali 
— ha aggiunto radio Mosca — 
hanno lamentato la laconicità 
degli annunzi sovietici sul ca 
ne a bordo del satellite. Co- 
munque, come afferma oggi il 
prof. Operin nelle «Izvestia», lo 
spirito pubblicitario è alieno 
dalla scienza sovietica, «Prima 
che lo "sputnik” fosse lanciato, 
noi non facemmo clamorosi an- 
munci e quando esso fu lancia 
to ci limitammo un breve 
comunicato. Analogamente, gli 
scienziati sovietici sono rilut. 
tanti ad enunciare conclusioni 
premature o semplici illazioni; 
preferendo attendere fino a 
quando i dati raccolti non sa- 
ranno esattamente valutati». 

Lo stesso argomento è stato 
trattato dall'emittente sovieti 
ca nel corso di una rubrica ra 
diofonica dedicata alle doman- 
de chei radioascoltatori pongo- 
no sugli «sputnik». La radio ha 
detto che una domanda tre 
quente è Se «è possibile ricupe- 
rare i satelliti, gli strumenti 


è morta. |}, 


scientifici in essi contenuti e 
gli animali che viaggiano a 
bordo degli stessi». 

Dopo aver precisato che «at- 
tualmente questo non è l’obiet- 
tivo degli scienziati», l’emit- 
ente ha dichiarato che sono 
tuttavia noti casi in cui ani 
mali inviati negli strati supe- 
riori dell'atmosfera sono stati 
salvati. «Mentre nel corso di 
tali esperimenti, il razzo si è 
bruciato, il «container» e il 
quadrupede che esso traspor- 
tava sono stati espulsi auto 
maticamente mediante apposi- 
ti paracadute», ha dichiarato 
Radio Mosca, precisando che 
«qualcosa del genere può av- 
venire anche per gli «sputniky. 

L'emittente ha aggiunto che 
«per questo sarebbe necessario 
frenare la caduta del «con- 
tainer» e introdurre nel suo 
interno un apparecchio termo- 
statico che entri in funzione 
quando la temperatura dello 
«sputnik» raggiungere un livel 
lo critico. Per il momento — 
ha quindi affermato Radio 
Mosca — questo compito è 
ancora molto complicato, ma 
è realizzabile, In futuro — ha 
aggiunto — sarà a quanto si 
ritiene possibile guidare i mo- 
vimenti dello «sputnik» stesso 
con l'ausilio della radio». «Di 
conseguenza — ha concluso la 
emittente — non solo sarà pos: 
Sibile estendere il periodo del- 
la sua esistenza ma anche ri- 
portarlo sulla Terra, nel caso 
che ciò si renda necessario». 
Un illustre scienziato sovie- 
tico ha da parte sua esplicita- 
mente dichiarato che con il 
lancio dello «Sputnik II» non 
era previsto il ritorno del cane 


sulla Terra sano e salvo. Il 
prof. Vladimir Chernigovsly, 
‘membro dell’Accademia delle 
scienze mediche, il quale aveva 
partecipato all’addestramento 
dei cani destinati agli esperì- 
menti spaziali, scrive infatti 
sul giornale «News» di Mosca: 
«Secondo. quanto. era previsto, 
dall’esperimento, l'animale do- 
veva morire, dato che ‘lo 
«Sputnik» non ritornerà sulla 
Terran. 

tl suo commento fa parte di 
una lunga dissertazione degli 
aspetti biologici e medici rela- 
tivi allo «Sputnik Il, 

TI giornale «Izvestia», intan- 
to, scrive che l'Unione Sovie- 
tica invierà nello spazio ì pri- 
mi esseri umani soltanto dopo 
lunghi esperimenti con i cani. 
L'organo del Governo sovieti- 
co Jascia chiaramente capire 
che molti altri cani saranno 
lanciati nella ionosfera prima 
che il Cremlino rischi la vita 
di un uomo a bordo dei suoi 
satelliti. «Le considerazioni 
‘umanitarie sono fattori inscin- 
dibili della scienza sovietica, il 
che esclude completamente 1a 
possibilità che coraggiosi con- 
quistatori del cosmo siano sot 
toposti a rischi inutili», dice il 
giornale, 

Le «Izvestia» precisano inol- 
tre che i primi viaggiatori uma- 
mi dello spazio mon saranno 
degli avventurieri ma «i miglio- 
ri elementi che potranno es- 
sere trovati nell'Unione Sovie- 
ticay. Il giornale aggiunge che 
la soluzione dei problemi del 
volo umano negli spazi sarà 
possibile solo dopo lunghe espe- 
rienze con animali sottoposti 
all'intenso bombsrdamento dei 
raggi cosmici, 


che di un aliansamento del ri 
spettivi orizzonii ideali e spiri- 
tuali, le due parti hanno espres- 
so il comune convincimento 
dell'opportunità” di sempre più 
stretti rapporti. 

A conclusione dei colloqui, il 
Presidente Gronchi ha rivolto 
a S. E, il Presidente Celal 
Bayar un cordiale invito a visi 
tare l'Italia, Il Presidente della 
Republica turca ha gradito tale 
invito ripromettendosi di con- 
cordare al più presto la data 
della sua visita. 

La visita ufficiale del Presi- 
dente Gronchi ad Ankara è 
terminata questa sera con un 
ricevimento offerto dal Primo 
Ministro turco Menderes in un 
grande albergo della città, con 
l'intervento di personalità tur- 
che, diplomatici. e rappresen- 
tanti della comunità italiana, 

‘Alle 23 il Presidente Gronchi 
e la consorte, accompagnati 
dal Ministro Pella. e consorte 
e dal seguito Ufficiale, sono 
partiti in treno speciale per 
Istanbul dove giungeranno a 


mezzogiorno dì domani per 
un'ultima giornata di soggior- 
no in Turchia 
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NUOVO APPELLO DI EISENHOWER AL POPOLO AMERICANO 


per far fronte al pericolo russo 


Dulles ribadisce la necessità per gli Stati Uniti di una stretta collaborazione 
con i paesi del mondo libero - Norstad crede nell’equilibrio delle forze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENRE 
New Fork, 13 

Il Presidente Eisenhower ha 
‘pronunciato questa sera a Okla- 
homa City il secondo della se- 
rie dei discorsi al popolo ame- 
ricano, discorso che è stato tra- 
smesso dalla radio e dalla te- 
levisione. Il Presidente ha mes- 
so in guardia il suo Paese con- 
tro «il pericolo che minaccia 
gli uomini liberi di tutto il mon- 
do», e ha annunciato che gli 
Stati Uniti dovranno accettare 
sacrifici finanziari maggiori per 
far fronte alla sfida sovietica. 
Dopo aver rammentato che 
troppo pochi americani. aveva- 
no preso sul serio, prima della 
guerra, il pericolo hitleriano, il 
Presidente ha affermato: «Non 
ricadremo più in un simile er- 
tore». Ha anche annunciato la 
messa a punto di un program- 
ma speciale per la formazione 
scientifica della gioventù ame- 
ricana. 

Eisenhower ha inoltre affer- 
mato che, in considerazione dei 
‘progressi sovietici, dovranno es- 
Sere intensificate negli Stati 
Uniti le ricerche basilari. 

Il Presidente ha fatto nota- 
Te che anche.sotto un sistema 
totalitario quale quello russo 
è possibile «realizzare alcuni 
risultati materialistici  rimar- 


«Quando una simile compe 
tenza nelle cose materiali è 
‘al servizio di capi che hanno 
così poco rispetto delle cose 
Umane e che comandano 
su di un impero, ogni uo 
mo libero ha di fronte a sè 
un pericolo. Questa è la ragio- 
ne per cui il popolo americano 
è stato così scosso dai satelliti 
della Terra; È 
Ma il Presidente, come già 
nel suo discorso della settima- 
me scorsa, ha proclamato che 
«gli uomini liberi hanno fron- 
teggiato e continueranno a 
fronteggiare questa sfida». Par- 
lando del programma ameri- 
cano dei satelliti, considerando 
che i russi hanno già lanciato 
negli spazi due «sputnil», Ei- 
senhower ha detto che gli.sta- 
ti Uniti «devono adottare una 
chiara formula che ci guidi 
per. decidere quale attività spa- 
ziale e quale programma rela- 
tivo ai satelliti adottate», 
Nelle alte sfere a Washing- 
ton spira aria di mobilitazione 
e si sembra decisi a ricuperare 
in breve tempo il terreno per- 
duto, In un discorso pronuncia- 
to alla riunione annuale della 
«National defense executive re- 
serve», il Segretario di Stato 
Foster Dulles ha detto che i 
paesi del mondo libero devono 


re di quello cui hanno accom 
sentito sinora, Egli ha aggiun- 
to che gli Stati Uniti non deb- 
bono, per eccesso di orgoglio 
nazionale, rifiutare gli aiuti che 
gli altri paesi del mondo libero 
possono dare loro. 

Il problema del momento, ha 
detto Dulles, consiste nel non 
essere lasciati indietro dagli 
Sforzi dell'URSS nei campi mi 
litare e scientifico, pur conser- 
vando le libertà essenziali del- 
la civiltà attuale. Dulles ha tut- 
tavia lasciato capire che_ per 
competere con Mosca gli Stati 
Uniti potranno essere indotti a 
rinunciare ad alcune delle loro 
libertà secondarie. 

Il Segretario di Stato ha ma. 
nifestato con insistenza la spe 
ranza che la prossima riunione 
della NATO a Parigi permette 
tà di intensificare l'interdipen- 
denza dei paesi liberi e che le 
prossime conferenze del Pati 
di Bagdad, della SEATO e del- 
l'osA (Organizzazione degli 
Stati americani) mireranno an 
ch’esse verso un analogo obiet- 
tivo. Dulles ha infine afferma- 
to che él programma america- 
no di mutua sicurezza è asso 
lutamente essenziale perilmon. 
do libero, 

Da parte sua, il Ministro 


attualmente accettare un gra- 


Chevoli», Ed ha aggiunti 


do di interdipendenza maggio 


del Commercio Sinclair Weeks 
ha fatto appello alle società 


DRAMMATICA RESISTENZA NEL DELTA CONTRO LA VALANGA LIQUIDA 


CROLLANO ARGINI E DIFESE 
SOTTO L’IRRUENZA DELL'ACQUA 


Il mare ha ormai la via libera attraverso le numerose brecce 
Prosegue incessante lo sfollamento di tutti i centri minacciati 


‘di | NOSTRO SERVIZIO PARPICOLARE 


Rovigo, 13 

L'acqua sprigionatasi nel 
Delta padano si era jatta sta- 
mane sotto Ca’ Tiepolo. Cin- 
\quecento metri soltanto la se- 
paravano dalla piazza Cice- 
tuacchio, Sotto il peso delle 
prime pressioni stava cedendo 
‘anche lo spaltone affannosa- 
mente eretto per salvare il cen- 
tro abitato, Pure l’argine di di- 
jesa di Valle Donzella, consi- 
‘stente in prevalenza di sabbia 
e quindi facile preda della ma- 
rea, aveva le ore contate, Sul- 
l'uno e sull'altro ostacolo co- 
struito dall’uomo o dalla natu- 
ra per contenere le acque del 
Po, si era lavorato febbrmen- 
te. Un elicottero abbassandosi 
e alzandosi, soffermandosi e de- 
viando consentiva gi vigili del 
fuoco di tenere contemporanea: 
mente sotto controllo la va- 
‘stissima zona inondata. La stra- 
da che da Ca’ Tiepolo conduce 
a Ca’ Mello era sormontata in 
parecchi punti dall'acqua che 
ad una certa altezza si rove- 
sciava nella zona di Sabbioneta, 
dove un centinaio di persone 
tenevano i piedi allo stesso li 
vello del mare, Alle loro spalle 
le punte avanzate dalla massa 
Viquida, procedendo risoluta- 
mente, minacciavano Donzella 
e Ca’ Tiepolo, Desolante ta par- 
te alta di Ca’ Mello dove i po- 
deri dell'Ente della colonizza- 
zione del Delta erano irrime- 
diabilmente sommersi. Desola- 
zione anche a Valle Remier e 
Valle Boccara. 

Purtroppo, le Bocche del Po 
della Tolle, Busa del Bastimen- 
to, ta sacca del Canarin e Scar- 
dovari sono comprese nel pe- 
rimeiro dove gli argini a ma- 
Te, ridotti ormai a mozziconi 


da una diecina di falle, fanno | 


scorrere senza interruzione ver- 
so i vari poderi l'acqua salsa 
del mare. Qualche barcone ca- 
rico di massi portati là in fret- 
ta era sul pu 
fondato. Più all’interno, di For- 
te di Pellestrina Maddglena si 
scorgevano ormai soltanto i 
tetti Wucidi per l'umidità della 
sera, Il resto era stato inghiot- 
tito dall'acqua, Giarrette era 
ormai una «città» sommersa. 
Lo spettacolo era dappertutto 
lo stesso; ed il Po intanto lun- 
go tutto il suo corso continua. 
va monotonamente ad aumen- 
tare di cinque o sei centimetri 
all'ora, svasandosi dal suo let- 
to in tutte le direzioni, 

Se lo spaltone non terrà (e 
qualche incrinatura già si è ve- 
rificata nell’argine della Valle 
Remier che sbriciolatosi per 
una lunghezza di dieci metri ha 
aperto la strada all'avanzata 
delle acque verso le difese di 
Porto Tolle e Ca’ Tiepolo), se 
# fiume non smetterà di veni 
re_ superalimentato, il danno 
più grosso lo risentiranno pro. 
prio Ca’ Tiepolo e Fraterna, 
per i cui abitanti — circa quin- 
dicimila — sarà allora tutto fi 
nito, Si teme anche che l'ac. 
qua riesca a guadagnare lo zuo- 
cherificio Delta Po che custo- 
disce ben novantamila quintali 
di zucchero, Se ciò si verifi 
casse, il danno ascenderebbe 
soltanto qui a un miliardo, 

Comunque, tutto il dramma 
è causato. dal dislivello esisten- 
te ira il Basso ‘olesine e la 
fascia costiera, La depressione 
del Polesine segna rispetto al 
livello dell'Adriatico una diffe- 
renza di circa quattro metri. 
Basta quindi che i venti co- 
mincino a soffiare in direzione 


del Delta perchè il mare gon- 


into di venire af-|tol 


Pandost si riversi stille terre 
bonificate, 

Alle 23, il Genio civile defi- 
niva come precarie anche le 
condizioni dell'argine destro 
del Po di Maistra, in località 
Boccasette. Basterebbe un 
niente, una leggera incidenza 
dell’acqua marina verso le pro- 
paggini del Delta per determi 
‘nare l'irreparabile. Perciò, do- 
vendo gli organi responsabili 
prepararsi ùd affrontare il peg- 
gio, l'opera di sfollamento dei 
centri minacciati coninua în- 
cessante in base a un decreto 
prefettizio che non ammette né 
deroghe nè eccezioni, 

Purtroppo, l’altalena dei ri- 
fiussi e dei deflussi condiziona- 
ti dal comportamento del mare 
nelle tarde ore della sera por- 
tava ad un aggravamento del- 
la situazione nella zona bassa. 
Lungo una robusta trincea di 
quindici chilometri si cerca di 
resisterere. alla pressione delle 
acque avanzanti che, avendo 
aumentato sensibilmente il lo- 
ro livello, cominciano a pre- 
mere contro le difese con mag- 
gior forza. 

Particolarmente critica appa- 
re la situazione di Ca’ Mello. 
Guardando da Molo Farsetti si 
poteva vedere la massa d’acqua 
che avanzava, Rispetto a ieri 
essa ha guadagnato ancora ter- 
reno e si è attestata ai piedi 
del grande spaltone difensivo, 
cominciando e premere contro 
di esso e accennando a momen- 
ti a superarlo addirittura. La 
linea difensiva costruita dal 
Genio a tempo di record (aven- 
‘do gli operai impiegato non più 
di 23 ore) nasce alle prime ca- 
se di Fraterna, abbraccia il 
camposanto di Ca’ Mello, cor- 
re parallela all'abitato di Ca’ 
olo, tocca Tripoli e quindi 
gira per la strada di Donzella 
sfiorandone le case e passando 
poi per Scoetta per fermarsi 
alla fine all'idrovora di Mara- 

olao, 

Ancora stasera diecine di ru- 
spe erano al lavoro per rinjor. 
zare questo sbarramento che 
se per fatalità dovesse cedere, 
sarebbe un disastro per tutta 
la plaga, Comunque, il punto 
più critico è rappresentato dal- 
l’area su cui sorge la centrale 
elettrica che si profila quasi 
ai piedi della strada che porta 
verso Donzella. Lì l’acqua ave- 
va raggiunto questa sera un li 
vello variabile dal metro al me- 
tro e mezzo e l'ultima rileva 
zione denunziava una paurosa 
fase di crescenza, Durante la 
serata si è Diù volte temuto 
l'allagamento della centrale. 
Poi, a far tirare un sospiro di 
sollievo sono giunti a dare man- 
forte per la creazione delle ne- 
cessarie opere protettive i Di 
gili del 5.0 e del 7.0 «Mortaiy, 
che si sono uniti agli operai del 
Genio civile, tostruendo una 
sorta di trincea intorno all'im- 
portante obiettivo. Ad ogni Mo 
do, a tarda sera, la centrale 
era ‘nuovamente’ minacciata 
dalle acque, Gli immensi sforzi 
compiuti nelle ultime venti 
quattro ore non sono peraltro 
serviti a impedire che le infil- 
trazioni dagli argini del Po 
alla Donzella determinassero 
l’allagamento della chiesa par- 
rocchiale edi parecchie case 
dislocate nella zona golenale. 

Da Marabolao dove termina 
no i quindici chilometri della 
difesa costruita dal Genio, l'ar- 
gine occidentale. della  Valie 


di quasi quattro chilometri sì 
cerca disperatamente di con- 
tenere le acque che hanno pau- 
rosamente gonfiato a valle. Ne 
POE di far azionare, 
i «bulldozer, gli uomini sono 
in lotta disperata con il tem- 
po. Sacchi su sacchi vengono 
ammucchiati nel tentativo di 
arrivare in alto, sempre più in 
alto della massa liquida che 
continua ad avanzare. 

«Siamo nelle mani di Dio» 
dice un operaio. Se cede qui so- 
no migliaia di metri cubi di 
acqua che vanno ad ‘aggiun- 
gersi al bacino alluvionato. Di- 
sgraziatamente la massa liqui- 
da della Donzella = poca dopo 
aveva cominciato ad essere ali- 
mentata dalle acque salse che 
dalla Valle Boccara si erano. ri- 
versate nella Valle Remier © 
quindi, attraversando Cason 
della Valle, nella depressione 
già strapiena di acqua. A Ca 
Tiepolo i contadini stanno ulti- 
mando lo sloggio dalle case or- 


mai raggiunte dalle ‘acque. 

Verso le 81.50, mentre i pre- 
posti alla direzione dei servizi 
di soccorso si trovavano a Por- 
to Tolle per una ispezione, s0- 
no stati raggiunti da una. dolo- 
tosa notizia: l'argine della Val- 
le di Donzella dopo avere resi- 
stito per ore e ore alla pressio- 
ne aveva ceduto. L'acqua accu- 
mulatasi nella valle aveva co- 
minciato a riversarsi con incu- 
dita violenza nel bacino allu 
vionato, 

L'ultimo bollettino emesso 
questa sera dalla Prefettura di 
‘Rovigo diceva:che la situazione 
generale del Basso Delta per- 
maneva stazionaria e veniva at- 
tentamente controllata. Nè più 
nè meno di quanto — con un 
sottinteso desìderio di ottimi 
smo — era stato detto ieri; tui- 
tavia, a giudizio di molti esper- 


private affinchè mettano a di- 
‘sposizione del Governo i loro 
tecnici, Secondo il Ministro, 
le sensazionali conquiste so- 
vietiche nel campo dei satel- 
liti hanno creato una qsfida» 
delle più gravi per il mondo 
occidentale e mentre il Pre 
sidente Eisenhower intensifica 
la campagna per mobilitare le 
risorse scientifiche e militari 
del paese, gli uomini d'affari 
devono «portarsi anch'essi sul- 
la linea del fronte di difesan. 

Nel ricordare «la sensazio- 
nale impresa sovietica» dovu- 
ta al lancio degli «sputnik», 
Weeks ha aggiunto che ormai, 
negli Stati Uniti, l'accento è 
posto sulla formula «meno bur- 
to e più cannoni». 

Si era diffusa oggi la notizia 
che la Marina avesse acceléra- 
to il suo programma per il 
lancio del satellite artificiale. 


to |Un portavoce della Marina ha 


però smentito la voce, preci- 
sando che non è stata ancora 
fissata per il lancio una data e 
aggiungendo che la situazione 
è conforme a quanto è stato 
dichiarato dal Presidente Eisen- 
hower e da altri funzionari, e 
cioè che il primo satellite spe- 
rimentale dovrebbe essere lan- 
ciato în dicembre. 

Un missile di vaste propor. 
zioni è stato lanciato oggi po- 
co dopo le 18 (ora italiana) 
dal centro sperimentale della 
aviazione di Cape Canaveral. 
Sembra che l'esperimento. sul 
quale non sì conoscono parti- 
colari, abbia avuto successo. 
Secondo alcuni esperti, il mis- 
sile era un «Navajo», di tipo 
intercontinentale, 

Intanto a Ottawa, il coman- 
dente supremo allesto in Ew- 
ropa. gen. Lauris Norstad, par. 
lando oggi ad una conferenza 
stampa, ha dichiarato che lo 
equilibrio delle forze fra Jo 
oriente e l'occidente non sarà 
rotto nei prossimi anni. I rus- 
si — egli ha detto — non di- 
spongono in questo momento 
di un importante numero di 
missili operativi a raggio me- 
dio d'azione e il lancio di sa- 
telliti artificiali della Terra da 
parte dell'URSS non. richiede 
alcuna modificazione nel re- 
cente piano militare quinquen- 
nale dell'alleanza atlantica. 

{Noi — ha sottolineato Nor- 
stad — non siamo impauriti. 
Noi disponiamo della forza, di 
una grande volontà e di una 
grande determini: ‘e pos: 
siamo svolgere il nostro compi- 
to. Per i prossimi anni l‘ 
brio nen sarà rotto. L'arma mi- 
gliore di cui disponiamo è Du 
nità delle quindici Nazioni del 
la NATO: è questa la grande 
remora alla guerra, La NATO 
è assolutamente vitale». 

Nordstad ha ribadito quindi, 
che le attuali forze terrestri 
della NATO in Europa sono in- 
sufficienti al compito loro affi 
dato di contrastare, in caso di 
attacco sovietico, le forze di 
terra comuniste. Occorrono al- 
meno 30 divisioni, ma la NATO 
ne ha soltanto 17 o 18 in atte 
‘sa che la Germania Occidenta- 


ti le cose paiono essersi sensi 
bilmente aggravate. 


Vittorio Allori 


le fornisca il suo previsto con- 
tributo di 12 Divisioni. 


Bonaventura Caloro 


A PALAZZO MADAMA IN RISPOSTA AD ALCUNE INTERPELLANZE 


Zoli sostiene l'opportunità 
dello scioglimento del Senato 


Nell’Assemblea sembra che vi sia già una maggioranza favorevole 
Respinta alla Camera una richiesta dell'estrema sinistra sui patti agrari 


Roma, 13 
Il Presidente del Consiglio 
Zoli he risposto oggi al Se 
nato ad una serie di interpeL 
lanze riguardanti l'eventuale 
anticipato scioglimento della 
Assemblea, interpellanze 
sono state presentate dai se- 
natori LUSSU,_ socialista, Ot: 
tavio PASTORE, comunista, 
FRANZA del MSI, MOLE” in: 
dipendente di sinistra, JAN- 
NACCONE; indipendente, NA. 
CUCCHI, monarchico, è AMA= 
DEO, repubblicano. Gli inter 
pellanti si sono dichiarati con- 
trari ad un eventuale sciogli- 
mento anticipato dell'Assem- 
biea, le cui durata è prevista 
dalla. Costituzione in sei anni. 
La facoltà dello scioglimento 
è riservata alla competenza 
esclusiva del Presidente della 
‘Repubblita; gli interpellanti 
hanno aggiunto che esso 
trebbe essere legittimato sol 
tanto da una situazione poli- 
tica assolutamente eccezionale 
che oggi per altro non esiste. 
Il Presidente del Consiglio 
ZOLI ha risposto dichiarando 
che il Governo non. può pren- 
dere in materia alcuna inizia- 
tiva. L'unico che in base alla 
Costituzione può avere facol 
tà. di dare il proprio parere è 
il Presidente del Senato, che 
deve essere sentito dal Capo 
dello Stato nell'eventualità che 
questi ravvisi l'opportunità del 
lo scioglimento enticipato, 
© Presidente del Consiglio 
ha però osservato in linea 
printipio che lb sciogllimento 
non potrebbe essere interpre- 
tato come un'offesa al Senato, 
ricordando che alla Costituen- 
te la decisione di fissare per 
il Senato. una durata diversa 


Donzella è raggiungibile soltan- 
to con le barche. Su un tratto 


l'elettorato potesse trovarsi in 
difficoltà ad eleggere contem- 
poraneamente le due Camere. 
Ma l'esperienza ha dimostrato 
la piena capacità dell'elettora- 
to di votare  contemporanea- 
mente per tutti e due i rami 
del Parlamento. Ha ricordato, 
infine. che da oggi al 1960 con 
il sistema attuale ci sarebbero 
altre cinque elezioni tra_poli- 
tiche, amministrative e regio- 
nali. Il sen, Zoli ha osservato 
che questo turberebbe fnevita 
bilmente. l'indipensabile tran: 
quillità del clima politico, «Cer- 
care di eliminare queste cause 
di turbamento non vedo — ha 
detto — come possa costituire 
atto di offess per il Senato o 
violazione della. Costituzione». 

Nella loro replica gli inter 
pellanti hanno riconfermato Ja 
loro tesi contro lo scioglimen- 
to anticipato e le loro critiche 


anni, per l'affitto a pascolo tre 
anni, salvi gli usi locali. 

La richiesta dell'estrema si- 
nistra di fissare nove anni per 
tutti i tipi di contratto è stata 
respinta con 249 voti contro 
179. Sono state respinte anche 
le proposte dei monarchici e 
dei liberali che chiedevano in- 
vece di ridurre i termini. E' 
Poi cominciata l'illustrazione 
delle modifiche proposte al 
l’articolo che fissa i motivi di 
«giusta causa» necessari per 1a 
disdetta dei contratti al mo- 
mento della scadenza. 


Proposto l'ampliamento 
lella Commissione per il disarmo 


New York, 18 


A quanto si apprende, le 
quattro grandi potenze occiden- 


all’atteegiamento assunto dal 
Governo in proposito. Si è no- 
tato però che nessun democri- 
stiano, socialdemocratico e_li- 
berale ha preso la parola sul. 
l'argomento. Se questo signifi 
ca che essi non sono contra- 
ri sad un eventuale sciogli. 
mento anticipato, la conciu- 
sione implicita nel dibattito di 
oggi potrebbe essere quella che 
forse nell'aula del Senato c'è 
‘una maggioranza disposta allo 
scioglimento. 

Ta Camera riprendendo le 
same. della! legge sui 
agrari ha approvato i due ar- 


di|ticoli che stabiliscono la du- 


tata minima per i vari tipi 
di contratti. E" stato deciso 
che per l'affitto a coltivatore 
diretto la durata minima è 
di sei anni, per l'affitto non 
a coltivatore diretto nove anni, 


de quella della Camera fu pre- 
sa solo perchè si ritenne che 


per la mezzadria tre anni, per 
la colonia  parziaria quattro 


patti |le Sottoco 


tali hanno deciso di proporre 
che la Commissione dell'ONU 
per il disarmo venga ampliata 
in modo, da comprendere, in ag- 
giunta a quelli attuali, altri 
dieci membri, e precisamente: 
Italia, Argentina, Brasile, Bel- 
gio, Cecoslovacchia, Jugoslavia, 
India, Birmania, Tunisia e Au- 
stralia. 

La decisione è stata presa 
questa mattina in una riun'o- 
ne dei rappresentanti delle 
quattro potenze occidentali del- 

nissione del disar- 
mo (Stati Uniti, Granbretagna, 
Francia, Canadà), i quali hem 
No raggiunto l'accordo circa lo 
elenco dei nuovi membri da 
proporre per la Commissione 
del disarmo. La relativa mo- 
zione, peraltro, verrà presen 
tata all'Assemblea generale del- 
YONU dsl Canadà e dal Gisp- 
‘pone, 


è) 


Giovedì, 14 novembre 1957 


VERSO LA COSTITUZIONE DI UN NUOVO aCOMINFORMb>? 


CONFERMATA A-MOSCA 
LA RIUNIONE DEI SATELLITI 


Togliatti sarebbe in disgrazia e vorrebbe difendersi 


Rruscev dà notizie di Zukov: «E in meritata licenza» 


Mosca, 13 

Viene confermata oggi la no- 
tizia, appresa negli ambienti 
vicini alle delegazioni di alcuni 
paesi satelliti dell'imminente 
convocazione & Mosca di una 
"conferenza di dirigenti del mo- 
‘vimento comunista «mondiale. 
‘Radio Mosca ha dichiarato al 
Tiguardo: esta. conferenza 
sì aprirà alla fine della setti- 
mana, probabilmente venerdì 
e durerà fino a lunedì, Un co- 
municato sarà pubblicato al 
termine dei lavori». 

Da altra fonte, si apprende 
che il segretario del partito 
‘comunista italiano, Palmiro To- 
gliatti, ha conferito oggi col 
Primo Ministro ungherese Ja- 
‘nos Kadar. La delegazione un- 
gherese, che si vtrova nella 
capitale russa, ha avuto degli 
incontri anche con membri del: 
la delegazione polacca, capeg- 
giata da Gomulka, e jugoslava, 
diretta, da Kardelj. 

ndo una versione uficia. 
le di fonte ungherese tutti 
‘iuesti incontri sono stati carat: 
terizzati da, un'atmosfera mol- 
to ‘cordiale. E” probabile che il 
loro scopo sia quello di raffi 
zare i legami dei partiti comu- 
nisti europei con quello: un. 
gherese insediato l’anno scor: 
‘so dopo la repressione da parte 
delle divisioni corazzate sovie- 
tiche della rivoluzione unghe- 
rese. Gii osservatori occidentali 
non escludono che sia allo 
studio ja formazione di un nuo- 
Yo «Cominform». 

‘A ‘proposito di Togliatti, è 
opinione di molti osservatori 
occidentali a Mosca che il 
«leader» comunista italiano sia 
venuto a trovarsi in una posi. 
zione difficile. In un dispaccio 
del suo corrispondente il «New 
York Times» di oggi sostiene, 
@ proposito delle discussioni 
in corso a Mosca fra i capi 
comunisti di tutto il mondo, 
che, nel contrasto sulla rina. 
scità del «Comintern» o quan- 
to meno del «Cominiorm», 
Palmiro Toglia*ti cha espresso 
vari dubbi sulla saggezza di 
proclamare nuovamente Mo- 
sca come guida del movimen- 
to comunista internazionale». 

D'altra parte, il corrispon 
dente romano del «Figaro» 
commenta il trasferimento in 
altra sede del ‘consigliere del- 
VAmbasciata sovietica a Ro- 
ma, Dimitri Pogidaiev, soste 
mendo che «Togliatti sì sta di- 
fendendo a Mosca». Secondo il 
corrispondente «il trasferimen- 
to del consigliere sarebbe do- 
yuto all'intervento diretto di 
Longo, che nel corso di un 
recente viaggio nell'URSS, ar 
vrebbe ottenuto questo! provve 
dimento per danneggiare To- 
gliatti. Infatti, Pogidaiev è un 


amico personale e sostenitore 
di Togliatti ed anche l'uomo 
che tiene al corrente ìl «leader» 
comunista italiano delle inten- 
zionividei dirigenti erussi nei 
confronti di quelli italiani». Il 
corrispondente del’ aFigarow 
‘conclude .in...questi. termini: 
«Togliatti si dà da fare per 

iadagnare alla sua, causa le 
federazioni del nord e si è 
alleato (con: i vecchi avversari 
della corrente di Scoccimarro, 
ed attualmente a Mosca, cerca 
di riguadagnare la fiducia dei 
suoi maestri, i quali sono di- 
visi nei suoi confronti». 


Non si hanno più notizie di- 
tette, intanto, del Maresciallo 
Zukov. Nessuno lo ha più visto 
dopo il suo siluramento, Di lui 
ha. parlato oggi Kruscev nel 
‘corso di un ricevimento all’Am- 
basciata d'Egitto a Mosca in 
‘onore del gen, Adel Hakin 
‘Amer, Ministro della Difesa e 
Comandante in capo delle for- 
ze armate egiziane, Il primo 
segretario del PCUS ha detto: 
«Il Maresciallo Zukov ha chie- 
sto una licenza che gli è stata 
‘accordata. Egli la merita. Egli 
non sì è rivelato un uomo politi 
co, ma come militare è una per- 
sonalità notevole. Noi lo stime. 
Temo sempre come Maresciallo 
e lo rispetteremo in quanto ta- 
le». Kruscey ha aggiunto: «Il 
Maresciallo Zukov si trova at- 
tualmente a Mosca, ma è libero 
di recarsi dove meglio crede. 
Egli ama la caccia, Nell'’URSS 
si può cacciare anche la tigre». 

Tl ricevimento all’Ambasciata 
ha dato modo ai giornalisti oc- 
‘cidentali dî assediare di doman- 
de Kruscev, il quale, a sua vol- 
ta, non si è lasciato sfuggire 
l’occasione per prendersela ri- 
petutamente con gli Stati Uni- 
$i, con la Granbretagna e col 
Giappone. Fra l’altro, Kruscev 
ha detto che gli Stati Uniti 
mon solo «non hanno razzi di 
proporzioni simili a quelli che 
possiede l’Unione Sovietica», 
ma con tutta probabilità non 
riusciranno ad averne entro 
breve tempo. 

‘Al ricevimento erano presen- 
ti tutte le maggiori personali 
tà militari sovietiche (eccetto 
‘naturalmente Zukov), fra cui 
ii nuovo Ministro della. Dife- 
sa Maresciallo Rodion Mali 
novski e fl capo di Sì M. So- 
kolovski. Delle autorità civili 
sovietiche hanno partecipato 
al ricevimento, oltre Kruscev, 
il Primo Ministro - Bulganin, 
il vice Premier Mikoian, il 
vice Premier Pervukin, il Mi- 
nistro degli Esteri Gromiko, 
lo «zar economico» Kuzmin e 
il membro del Praesidium Ko- 


sigin. 
Durante le preliminari corte 


FORSE A NAPOLI L'ADUNATA DEI PARTIGIANI 


L’ANPI 


rinuncia 


alla «marcia su Roma) 


Parri a colloquio col Presidente del Consiglio Zoli 
Interrogazioni di protesta di parlamentari di sinistra 


Roma, 13 

Vivaci contrasti sono sorti in 
seno al comitato promotore per 
la ventilata «marcia su Roma 
dell'ANPI». Alcuni membri di 
quell’organismo, e in particola» 
te il prof. Battaglia e il r.of. 
Parri, avrebbero fatto presente 
ai colleghi comunisti l’oppor- 
tunità di recedere dalla mani- 
festazione nazionale che ha in- 
contrato tante difficoltà politi: 
che e organizzative, di limitare 
la manifestazione ad una serie 
de iniziative locali a livello pro- 


ciale. 

Secondo quanto riferisce Par 
genzia Continentale, i dirigenti 
comunisti dell’ANPI si sarebbe-, 
to opposti con estrema violenza 
‘al suggerimento degli elementi 
moderati del comitato, facendo 
rilevare che tutta l'associazione 
‘si era ormai impegnata non. so- 
lo dinanzi agli iscritti, ma alla 
opinione ‘pubblica di tutto il 
paese, e che una marcia indie 
tro all'ultimo momento avrebbe 
‘avuto ripercussioni «gravide di 
conseguenze per la resistenza 
italiana», La verità è che il PCI 
si è ormai impegnato così diret- 
tamente nella organizzazione 
della «marcia su Roman che 
‘una rinuncia a quella manife- 
stazione viene considerata co- 
‘me una vera e proptia sconfit- 
ta del partito, del suo prestigio 
e dei suoi interessi. I contrasti 
apertisi nello stesso comitato 
‘promotore hanno tuttavia il 
Potere di decantare la situazio- 
ne in seno all'organo propulso- 
te della manifestazione, la- 
sciando si soli comunisti del 
l'ANPI la responsabilità di in- 
sistere in una manifestazione 
contro la quale la sollevazione 
dell'opinione pubblica è stata 
‘unanime. 

Nel pomeriggio l’on. Parri è 
stato ricevuto dal Presidente 
del Consiglio col quale ha con- 
ferito in merito alle limitazioni 
poste dal Governo per il radi 
no dei partigiani a Roma il 24 
‘novembre. 

AI termine del colloquio l’on. 
Parri ha dichiarato: «Ho fatto 
presente al Presidente del Con- 
siglio che non riteniamo ac- 
cettabili le limitazioni con cui 
è stato circondeto il permesso 
concesso dal Governo per la 
‘manifestazione partigiana. in 
quanto esse non sono compa- 
tibili conla dignità del raduno». 

Gli on. Boldrini, ‘Longo, Bot- 
tonelii, D'Onofrio e Scotti del 
PCI hanno interrogato 


il Pre 
sidente del ConsigHo e il Mi-|4y 


nistro degli Interni «per cono- 
scere quali siano i motivi che 
hanno indotto il Governo, do- 
po ‘avere autorizzato il raduno 
della Resistenza promosso da 
varie associazioni partigiane per 
il 24 novembre a Roma, ad im- 
porre limitazioni talmente oî- 


fensive da costringere il comi- 
tato promotore a rinunciare per 
il momento alla manifestazione, 
Le inaccettabili limitazioni e 
gli assurdi divieti non possono 
che provocare il legittimo sde- 
gno dei partigiani e degli anti- 
fascisti che non potranno mai 
accettare che la capitale della 
Repubblica venga preclusa a li- 
bere manifestazioni delle forze 
della Resistenza») 

A loro volta gli on. Lombar- 
di, Pertini, Stucchi e Lizzadri 
del PSI hanno chiesto di «to- 
moscere i motivi per £ Quali pur 
avendo il Governo accordato il 
permesso per la manifestazio 
ne indetta. a Roma, da diverse 
organizzazioni. partigiane, han- 
no successivamente. reteso di 
limitare tali manifestazioni con 
modalità restrittive; talmente 
‘umilianti da avere indotto il 
comitato promotore presieduto 
dall’on. Parri a rinunciarvi, su- 
scitando così la, legittima: indi- 
gnazione di tutti i partigiani i 
quali giustamente contestano 
a chiu: que il diritto sotto qua- 
lunque pretesto di interdire ad 
essi la capitale d'Italia». 

Pare che la manifestazione 
sarà tenuta a Napoli l’8 dicem- 
bre, in quanto il giorno 24 a 
Roma ci sarà il Presidente te- 
desco Heuss, 


Sciopero di nn giorno 
dei lavoratori cartai, 


Roma, 18 
A seguito della rottura delle 
trattative per il ‘rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
per i dipendenti dell'industria 
cartaria, le segreterie delle or- 
ganizzazioni sindacali dei poli- 


grafici e cartai, ‘aderenti alla|1 


CGIL, CISL e UIL, comunica 
mo che «i lavoratori cartai di 
tutto il territorio nazionale si 
asterranno dal lavoro per 1a du- 
mata di 24 ora nella giornata 
di mercoleì 20 novembre, con 

lo dell’astensione a partire 
dal primo turno». Ri 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali cislo 
nuvoloso: 0 localmente coperto con 
possibilità di;qualche pioggia, Sulla 
Val Padana si avranno. nebbie ie 
foschie. p 

‘Temperature minime e massime 
di oggi: Bolano 12, 125 


“Genova 10,8; 13/8:' Bologno 
8, 14; Firenze 4, 13,2; Pisa 6,3, 


Pescara 10.4, 1 Aquila’ —0.8, 


148; Roma 6,5, 17.9; Campobasso 
6.2, 9.5: Bari 11.4, 18.2; Napoli 5, 
Potenza 6.6, 9; A. Calabria 

2, 17; Pale 


sie diplomatiche, Kruscev si è 
intrattenuto ‘ particolarmente 
con il Ministro della Guerra 
egiziano e con l’Ambasciatore 
‘siriano a Moscaved ha ripetu- 
tamente beyuto. «agli eserciti 
dell’Unione Sovietica, dell'Hgit- 
to e della Siria». Botte e rispo- 
ste sono cominciate, invece, 
mon appena  l’Ambasciatore 
a Mosca, Suemitski Kadowaki, 
3i. è avvicinato per salutare i 
capi sovietici. Kruscev lo ha 
accolto bruscamente, doman. 
dandogli: «Quando ci decidere- 
mo a firmare il trattato di 
pace?», L'Ambasciatore ha ri 
sposto che il suo Governo è 
pronto a firmare in ogni mo- 
‘mento un trattato che sanzioni 
la pace fra il Giappone e la 
Unione Sovietica, e ponga fine 
alla singolare situazione dei 
due Stati che hanno stabilito 
da un anno relazioni diplomati- 
che ma non hanno ancora sti- 
pulato la pace, ed ha aggiunto: 
«Però, come voi sapete, vi so- 
no condizioni che debbono es- 
sere adempiute prima della fir- 
ma», «Condizioni? — ha repli- 
cato Kruscev. — Nessuna con- 
dizione. Firmiamo il trattato e 
poi parleremo di condizioni». 

Più tardi, parlando con 
giornalisti, Kruscev se l’è pre- 
sa con l'Inghilterra che l’anno 
scorso a Londra, gli avrebbe, 
impedito di prendere contatto 
col popolo britannico: «Ci han- 
no nutriti di colloqui con 
Eden e Lloyd — ha detto il se- 
gretario del PCUS — ma noi 
avevamo fame di contatti di. 
tetti col popolo inglese, Anche 
il popolo inglese voleva incon- 
trarsi con noi e questa è la. ra- 
gione per cui il Governo bri- 
tannico ha fatto di tutto per 
impedirlo». 

‘Alcuni giornalisti hanno 
chiesto a Kruscey se gradireb- 
be recarsi negli Stati Uniti. 
Egli, dopo ‘avere osservato che 
la domanda era stata posta 
già un migliaio di volte, ha ri 
sposto: «Che io voglia 0 no, è 
‘certo che non posso cei 
Stati Uniti in qualità di citta- 
dino privato». 

«Il segretario generale del 
PCUS andrebbe volentieri sul. 
la Luna?>, è stata la domanda 
‘successiva. 

«Bè — ha replicato Kruscev 
— per una visita sulla Luna 
mon dovrei chiedere il permes- 
so a Dulles. Mi piacerebbe an- 
darci anche ora, ma io sono 
‘un uomo molto affaccendato e 
questa è l’unica cosa che mi 
trattiene». 

Alla terza domanda, se i ca- 
pi americani sarebbero graditi 
@ Mosca, Krustev ha risposto: 
«Noi accoglieremmo con piace- 
re Eisenhower, Dulles e tutti 
gli altri come cari amici». 

L'attività di un fotografo 
americano, che si affannava a 
riprendere la scena di Kruscev 
contornato dai giornalisti, he 
dato lo spunto al segretario 
del PCUS per altre osservazio: 
ni: «Eccoli questi americani 
— egli ha detto — da noi ap- 
prendono tutti i segreti. In 
fatto di macchine fotografiche 
ci battono. ma noi li battiamo 
mei razzi. Perchè non facciamo 
un cambio? Noi diamo i razzi 
e loro danno le loro macchine 
fotografiche», 

Il fotografo ha preso Kru. 
scev in parola, gli ha teso la 
macchina ed ha detto: «Ecco- 
la, datemi un razzo in cam- 
bio». «Non ce la fareste — ha 
ribattuto Kruscevy — è troppo 
pesante; 


Le tarille lerroviarie 
non subiranno aumenti 


Roma, 13 

TI Ministro dei Trasporti on. 
‘Angelini in alcune dichiarazio- 
ni fatte ai giornalisti al Vimi- 
nale, dopo essersi incontrato 
‘con ‘il Presidente Zoli, ha pre 
cisato che le tariffe ferroviarie 
non saranno aumentate. 

L’Amministrazione delle Fer- 
rovie, infatti, potrà contare su 
un ulteriore gettito di oltre 60 
miliardi di lire non appena il 
Parlamento avrà approvato 11 
disegno di legge sancisce 
l'obbligo da parte delle varie 
amministrazioni dello Stato di 


pagare alle Ferrovie il 
spettivo dei servizi effettuati 
per loro conto, Il provvedimen. 
to — ha sottolineato Angelini 
—— elimina alcune incongruen- 


ze, e Gioè che Je emovio dello! 


Stato 'effettiano gratuitamente 
dei. servizi per i quali non c'è 
nessun motivo che non debba- 
no» essére pagati. sà» titolo | di 
esempio l’on. Angelini ha ci- 
tato gli.8 miliardi che le; Fer- 
tovie spendono per i servizi po- 
stali.e gli. 8 miliardi e mezzo, 
impiegati per il trasporto dei 
‘prodotti ortofrutticoli. 

Con de nuove disposizioni 1a 
Amministrazione delle Ferrovii 
verrà a introitare oltre 60 mi 
liardi all'anno, riuscendo così 
praticamente ad eliminare buo- 
na parte del disavanzo. Di ciò 
trarrà un vantaggio anche il 
pubblico, perchè le tariffe, pu- 
te essendo le più basse in Eu- 
Topa, non saranno aumentate. 


corri-| 


IL PICCOLO. 


della rosa è 


E’ stata ufficialmente «battezzata» a Sanremo la rosa «Ma 
mie», che l’ibridatore Vincenzo Assereto ha creato apposita- 
mente per neo del Presidente Eisenhower, Madrina 

ata la signora Gardini, moglie del Governatore 
generale dei Lyons Clubs, Nella foto: il Console D. M. Maynard 


firma l’atto di-battesimo, In secondo piàno la signora Gardini 


GIORNATA SENZA SORPRESE AL PROCESSO DEGLI STUPEFACENTI 
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UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 


I P.S.I. torna alla politica 
di unità d’azione con il P.C. 


E° stata sonzionata l'ammissione del gruppo politico di Magnani 
Nuovo uppello di Covelli ci liberali per arrivare alla «grande destra» 


‘Roma, 18 

Riforma \iel Senato e patti 
agrari sono sempre i punti dif- 
ficili per il ‘no, Il sen, Zo. 
li a Palazzo Madama nella sua 
dichiarazione che era quale si 
leva, tale cioè da evitare 

ogni responsabilità diretta in 
na questione che è esclusiva 
dei poteri presidenziali, ha mo- 
strato tuttavia di voler sotto- 
lineare che il Governo resta 
della nota opinione e cioè è fa- 
yorevole ‘allo: scioglimento am. 
ticipato. Quanto si patti agra- 
Ti di cui oggi si è ripresa la di 
scussione alla Camera, le pri- 
me votazioni hanno mostrato 
che il Governo deve piegarsi al 
compromesso se vuole tirare a. 
vanti in qualche modo; infatti, 
in una riunione di dirigenti de- 
mocristiani, presente Fanfani, 
è stato deciso di accogliere buo- 
ma parte degli emendamenti 
della CISL per poter fruire del- 
l'appoggio del centro-sinistra e 


De Seta non riesce a darsi puce 
per il truttumento riservato a Torlonia 


Mentre il marchese palermitano fu improvvisamente «fermato» 
il principeromano, convocato per mezzo di un avvocato, potò fuggire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 13 


L'udienza di oggi al proces- 
so per Jo scandalo degli stupe- 
facenti è stata dedicata all'esa- 
me di talune questioni di det- 
taglio. Sono stati interrogati 
testimoni di scarso rilievo. Pi 
ma teste sentita è stata la si- 
gnora Anna Colella, consorte 
dell'i; itato dott. Calveri, la 
quale ha riferito sull'estorsione 
attribuita a Trimboli. Ela ha 
raccontato che, trovandosi un 
giorno în auto con la suocera 
ed il Trimboli, consegnò. a que- 
st’ultimo la somma di lire 30 
mila che le era stata richiesta 
atitolo di prestito, ma con un 
discorso piuttosto minaccioso. 

Successivamente, il Trimboli 
letelefonò a casa dandole un ap. 
puntamento nei pressi. di una 
Jarmacia, ma nonostante che le 
Josse rivolta minaccia di far 
prendere 6 anni di carcere al 
marito, non si recò a quell'ap- 
puntamento. La ste-sa cosa ha 
dichiarato la madre del dott. 
Calveri, ' 

E’ stato quindi sentito nuo- 
vamente il dott, Dante, capo 
della Squadra del buon costu- 
me. Proprio durante la deposi- 
zione del funzionario l'udienza 
si è un poco movimentata ad 
opera (sempre lui) del marche- 
se Emanuele De Seta. 

Il nobile palermitano ha vo- 
luto assumere l'iniziativa cer- 
cando di porre domande al 
dott, Dante (che era tornato 
oggi dinanei ai giudici per chia- 
rire taluni punti relativi al si- 
stema usato in Questura per ri- 
conoscere attraverso le fotogra- 
fie alcuni imputati). De Seta 
‘improvvisamente s'è alzato e ha 
chiesto al dott. Dante che con- 
fermasse un suo colloquio avu- 
to con lui poco dopo l'arresto. 

DE SETA: «1 dott. Dante do- 
vrebbe ricordarsi che mi disse 
di aver pensato lui al mio fer- 
mo e invece di aver convocato 
attraverso l'avvocato, con sem- 
plice mandato di comparizio- 
ne, Augusto Torlonia!». 

Il Presidente La Bua però 
non ha ritenuto “la domanda 
pertinente e ha fatto presente 
al nobile palermitano che essa 
quindi non poteva essere po- 
sta, Emanuele De Seta è rima- 
sto un poco perplesso: è stato 
un attimo in ci tutti hanno 
pensato che egli volesse anco- 
Ta parlare e alla sua maniera 
provocando così un altro colpo 
di scena, Invece il nobile pa- 
lermitano, scuro in volto, si è 


ri | momento convocato 


seduto. Qual era l’obiettivo di 
‘Emanuele De Seta? 

Il nobile palermitano vuole 
spiegarsi le ragioni per le qua- 
li egli venne subito arrestato 
mentre. il suo amico Augusto 
Torlonia venne in un primo 
soltanto 
con mandato di comparizione 
ed ebbe la possibilità quindi di 
rifugiarsi all'estero prima che 
mei siti confronti fosse spiccato 
#l mandato di cattura. 

E’ questa una idea fissa del 
marchese palermitano ed è da 
prevedere che cercherà di tor- 
nare sull'argomento, 

Il dott. Dante ha, portato 
questa mattina in udienza un 
rapporto redatto diciassette an- 
ni ja dall'allora Questore di 
Bologna Saverio Polito, il qua- 
le indagando sul conto di Mar 
Mugnani riferì che tra gli altri 
l'ex console della milizia ten- 
tò anche di offrire della cocai- 
na al presidente del circolo 
della caccia di Bologna:nel 1940. 

L'ex Questore Polito ‘accertò 
anche «che Mar Mugnani ave- 
va avuto un violento inciden- 
te con un cameriere di un al 
bergo che si era rifiutato di pro- 
curargli della cocaina. L'inchie- 
sta che era stata ordinata. dal 
comando generale della milizia 
sì concluse dinanzi a un giurì 
d'onore il quale però prosciolse 
|Mugnani da orni addebito af- 
fermando che tutte le accuse 
mosse contro di lui non erano 
aliro che voci e insinuazioni. 

Quindi sono seguite sulla pe- 
dana dei testimoni quatiro 
donne, . Virginia  Spezzaferro, 
Anna De Simone (non quella 
del riconoscimento), Albertina 
Arduini (detenuta) e Maria 
Domenica Conforzi, sorella del- 
l’imputata, 

La loro permanenza sulla pe- 
dana è brevissima, avendo da 
deporre su circostanze insigni 
ficanti, In dieci minuti il Tri- 
bunale se l'è messe alle spalle. 

Alla ripresa, dopo la sospen- 
sione, il Presidente fa presen 
te d'aver ricevuto una comu- 
micazione da parte dell'impu- 


tato Triboli, il quale lo avverte |; 


di non poter presenziare al pro- 
seguimento dell'udienza, per 
ché indisposto, autorizzandolo 
a continuare anche nella sua 
assenza, Sembra che il Triboli, 


durante la traduzione nelle se- 
grete, dove attendono i detenu- 
ti, sia stato preso a pugni da 
un. altro detenuto, 

Dopo un momento di sorpre- 
sa provocata dalla inattesa no- 


IL SENATO HA APPROVATO IL CONIO DI «PEZZI DA 500 LIRE 


Allo studio l'emissione 
di monete metalliche da mille 


Ritenuto necessario 


un piano regolatore in campo monetario 


Roma, 13 

La Commissione Finanze e 
‘Tesoro del Setiato, in' sede de- 
liberante, ha discusso il decre- 
to di legge: «Fabbricazione ed 
emissione di monete d'argento 
da lire 500 da parte della Zec- 
ca» già approvato dalla Came- 
ta dei deputati, I senatori De 
suca e Asaro hanno manife- 
stato alcune perplessità circa 
îl quantitativo di monete emes- 
se dal Governo italiano. per 
conto dello Stato Vaticano e 
quindi il ‘sen Jannaccone ha 
richiamato l’attenzione sulla 
inopportunità di sviluppare ul- 
teriormente il sistema della cir- 
colazione metallica che ritiene 
incomoda, 

Poi si sono dichiarati favore- 
voli i senatori Marina e Ponti. 
Quest'ultimo ha auspicato: la 
realizzazione di un prossimo 
piano. regolatore della moneta 
tendente a evitare, attraverso 
differenziazioni di peso e colo- 
re, contestazioni ed errori di 
cui sono vittime principalmen- 
te i turisti stranieri, Il sen Gu- 
glielmone, poi, ha proposto la 
‘emissione di un'eventuale mo- 


18;|neta metallica da lire 1000, Ha 


chiuso la discussione il Mint 
stro Medici, illustrando i van- 
taggi della circolazione mone 
taria e dichiarandosi altresì di- 
sposto. a effettuare un esame 
sistematico e organito dell’at- 


tuale, circolazione monetaria e 


in particolare di quella metal- 
lica. Egli ha anche accettato 
la proposta formulata dal sen. 
Guglielmone, 

La Commissione ha così ap- 
provato, insieme al disegno di 
legge, un ordine del giorno, 
proposto dal sen, Ponti con la 
adesione dei senatori Gugliel- 
mone, De Luca Angelo, Arina, 
Valmarana, Fortunati, De Lu- 
ca e Trabucchi, e accetti 
to dal Governo, col quale si 
esprime il voto che la nuova, 
moneta da 500 lire rappresen 
ti l’inizio di un piano regola- 
tore delle monete che tenga 
conto delle necessità pratiche 
degli scambi, richiamandosi an- 
che all'esperienza del passato € 
studiando delle soluzioni, come 
a esempio, l'introduzione di 
monete metalliche da lire 1000. 

‘Sul decreto di legge «Proce- 
dura per la liquidazione degli 
indennizzi per danni di guerra 
di modesto importo ai beni 
aziendali» ha successivamente 
riferito il sen Tomè fornendo 
dati sullo stato della liquida- 
zione delle pratiche in inden- 
nizzo per danni di guerra e 
mettendo in evidenza l’oppor- 
tunità di una rapida approva- 
zione del provvedimento, Il D. 
D.L. è stato approvato unita 
mente a un ordine del no 
presentato dal relatore, in cui 
si invita il Governo a studiare 
la possibilità di estendere la 


procedura breve prevista, dal 
disegno di legge agli importi 
fino a un milione, 

La Commissione infine ha 
approvato senza discussione, jl 
D.D.L, «Proroga del termine 
di cui all'art. 55, ultimo com- 
ma, della legge 27 dicembre 
1958, n, 968, concernente la 
concessione ‘di indennizzi e 
contributi per danni di guer- 
Ta», già approvato dalla Came- 
ra dei deputati, 

La Sottocommissione del Se- 
nato incaricata di discutere in 
sede preliminare il disegno di 
legge di iniziativa del sen. Gu- 
lielmone e altri concernente 
la modifica dell'art. 17 della 
legge di perequazione tributa- 
tia, è stata convocata muova- 
mente per martedì prossimo, 
alle ore 17. La decisione è sta- 
ta presa stamane dalla Com- 
missione Finanza e Tesoro del 
Senato dopo un preciso inter 
vento del sen, Guglielmone, il 
quale ha insistito sull’estrema 
necessità di risolvere il proble- 
ma nel più breve tempo possi- 
bile, Il sen, Guglielmone ha 
anche fatto presente che il 31 
dicembre prossimo entrerà in 
vigore il Trattato internaziona- 
le sul Mercato comune, per cui 
appare assolutamente opportu- 
mo. addivenire a una razionale 
sistemazione del settore finan- 


ziario e borsistico italiano, 


tizia, l'avv. Giorgio Angelozzi- 
Gariboldi inizia una serie di 
istanze presentate dai difenso- 
ri. La sua si riferisce alla ri- 
chiesta che il Tribunale dovreb- 
be presentare alla direzione del 
carcere di Regina Coeli per farsi 
inviare la cartella olinica di 
Elio Bettarelli, cartella sulla 
quale sono segnate le condizio- 
ni fisiche e mentali dell'impu- 
tato, condizioni che, soprattut- 
to in riferimento a quelle psi- 
chiche, sarebbero tutt'altro che 
normali. 

Il P, M. si oppone ed il Tri- 
bunale si riserva. Esaurita la 
lunga esposizione fatta dagli 
avvocati, riprende la sfilata dei 
testi, sfilata che non mette con- 
to di essere riferita tanto sono 
scolorite ed insignificanti le co- 
se che vengono riferite. 

Durante l'udienza odierna, la 
sedicesima, è corsa una strana 
ed. interessantissima, voce: la 
costituzione di Augusto Torlo- 
nia, La voce che circoluva fra 
persone di solito bene informa- 
le, non ha avuto però confer- 
ma dui fatti. Sebbene l’assen- 
za dell'avv. Ungaro (impegnato 
‘nel processo per oli ammanchi 
della Cassa di Risparmio di 
Latina) e difensore del Torlo- 
nia indicasse come per la sua 
costituzione questi non avesse 
scelto il momento più opportu- 
no, la voce è continuata a rim- 
balzare da uno all’altro con una 
certa insistenza. Ma la fine del- 
l'udienza è venuta e del Torlo- 
nia nessuno ne ha fatto men- 


zione. 
P. M. 


Testimonianze austriache 
sui «Lager sovietici 


Vienna, 13 
Un alto magistrato austria- 
co, il dott. Otto Lachmayer, vi. 


cepresidente della Corte d’Ap-|(—) 


pello di Vienna, sostiene nella 
autorevole rivista di diritto 
«Juristische Blaetters (editore 
Springer) la necessità di una 
revisione della Convenzione. di 

inevra, per: i prigionieri di 
guerra, riferendosi esplicita= 
mente alla condizione dei pri- 
gionieri di. guerra illegalmente. 
trattenuti nell’URSS. 

Il dott. Lachmayer; già pri- 
gioniero di guerra egli stesso 
nell'URSS, condannato a 25 
anni di lavori forzati per esse- 
Tè stato prima della guerra 
Procuratore di Stato, cioè fun: 
zionario di un «governo bor- 
ghese», rimpatriato dopo 10 an- 
ni di prigionia nel 1955, descri- 
ve nella menzionata rivista giu- 
ridica la situazione nei Lager 
Sovietici in base all'esperienza 
personalmente acquisita, 

I campi degli «2uklutschoni» 
(cioè degli internati, dalla pa- 
rola «klutsch» che significa 
chiave: quindi rinchiusi. a 
chiave) sono sparsi per tutto 
il territorio sovietico. 

Secondo calcoli di organi so- 
vietici bene informati, 40 mi 
lioni di persone sarebbero in- 
ternate nei Lager. Quasi ogni 
treno che viaggia, su un per 
corso di 500 o più chilometri, 
porta vagoni di prigionieri, Tr 

ito \îl territorio sovietico esi- 
stono campi di raccolta e di 
smistamento di prigionieri, Ta- 
li campi, chiamati eperililkaso, 
sono istituzioni sovietiche per- 
manenti. Il personale addetto 
ai Lager è formato da sorve 
glianti che cercano di ricavare 
vantaggi personali dai loro po- 
sti. Gli ordini arrivano con len- 
tezza e vengono applicati con 
difficoltà e manchevolezze. Ji 
prigioniero straniero che cade 
în tale rete perde ogni possibi 
lità di far sentire la sia voce, 
cosicchè il più delle volte pe- 
Tisce senza che fuori se ne sap- 
pia nulla. Ogni richiesta del 
prigioniero viene fermata, co- 
sì come ogni aItra specie di 
corrispondenza che. l'internato 
cerchi di far pervenire all’ester- 
no, Non c'è neanche bisogno, 
per l'autorità sovietica, di at- 
trezzare «campi di silenzio» 
per qualsiasi detenuto non 


russo. 

Il dott. Lachmayer si dichia- 
ra sicuro che nell'URSS si tro- 
Vano ancora molti prigionieri 
di guerra e ne invoca il rimpa- 
trio, sottolineando che la lora 
Ulteriore detenzione è non sol- 
tanto un’offesa a un comanda- 
mento di umanità, ma anche 
una patente violazione del di- 
ritto internazionale. 

Lo scritto del dott. Lachma- 
yer viene riportato anche da 


giornali, che lo, mettono in re- 
lazione con la riotizia diramata 
tempo fa su un messaggio di 
prigionieri italiani portato in 
Sicilia da un uccello esotico, 
cli ento 


Arrestati in Francia 
186 terroristi algerini 


Parigi, 18 

L'operazione di polizia com- 
piuta contemporaneamente ie- 
ri su tutto il territorio france- 
se ha portato all'arresto di 186 
terroristi algerini. 

‘L'operazione è stata compiu- 
fa in seguito ad'una serie di 
mandati di cattura emessi dal 
Tribunale militare di Algeri e 
solo una sessantina di dirigen- 
ti ribelli è riuscita a sfuggire 
alla retata, mentre il grosso, 
caduto nelle mani della giusti 
zia, è stato rapidamente tra- 
sferito ad Algeri. 


forse anche di qualche socia- 
liste, Tuttavia, questa, decisio- 
ne se ha 2) un spiraglio 
per il Governo sulla sinistra, 10 
‘ha chiuso sulla destra, in quan- 
to alcuni democristiani di de- 
stra e i monarchici, i liberali ei 
missini non sono certo favore 
voli agli emendamenti della O. 
I. S. L. Come finirà quindi 
questa faccenda non è ancora 
ben chiaro. Domani sarà una 
giornata campale, perchè la 
Assemblea affronterà l'esame 
degli'emendamenti per l’artico- 
lo 8 relativo ai motivi di giu- 
Sta causa necessari per la di- 
sdetta dei contratti alla nor- 
male scadenza di essi. 

Sempre di scena anche oggi 
le destre e il PSI, Sui casi del 
partito socialista si è già par- 
lato a lungo in questi giorni, 
‘Troppo lungo sarebbe riassu. 
mere la discussione che per 
qualche giorno, oggi compreso, 
si è protratta in seno al comi- 
tato centrale, Nenni che sem 
brava messo in minoranza, è 
riuscito con un’abile manovra a 
tirare Basso dalla sua e a T@ 
spingere l’attacco dei filocomu- 
nisti Pertini e Lussu che vole- 
vano entrare in direzione. Però 
‘ha dovuto: cedere sull’imposta- 
zione che in pratica riporta. il 
PSI alla vecchia politica del 
patto d'unità d'azione con il P. 
©. I.; ha dovuto cedere anche 
‘sula questione della inclusione 
dei rappresentanti di Unità po- 
polare in seno al comitato cen- 
trale. 

I lavori del comitato centra- 
le del PSI sì sono conclusi a 
farda sera con la risoluzione 
stesa dal comitato apposita- 
mente incaricato e che rappre- 
senta sostanzialmente il ritor- 
no del PSI alla vecchia politi 
ca, precedente a quella del con- 
gresso di Venezia. Il documi 
to conclusivo votato all'una: 
mità, meno l'astensione di Mi 
lagugini e il voto contrario di 
P®nzieri, si basa su quattro 
punti: 

1) Per la politica estera il 
PSI torna alla vecchia idea 
della equidistanza dai due bloc- 
chi in un estremo tentativo di 
far rivivere quello spirito di- 
Stensivo di Ginevra che in pra- 
tica si è poi rivelato come una 
pia, illusione. 

2) Per quanto riguarda la 
unificazione socialista essa de- 
ve avvenire nel PSI e non in 
altro modo e pertanto si chie 
de al PSDI una autentica ca- 
pitolazione che appare allo sta- 
fo delle cose inammissibile. 

3) Viene riaffermato il solì- 
to slogan antidemocristiano 
con un attacco al «monopolio 
del potere» da parte dello stes- 
so partito e alle «invadenze 
clericali». 

4) Si riprende il motivo del- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
T1 mercato azionario è risultata 
ieri privo assolutamente di vitali= 
tè, limitandosi a contenere la pre- 
valenza dell'offerta, attraverso un 
assorbimento; stentato, al minimi 
prezzi. Manca ogni intervento a 
difesa, e di conseguenza le per- 
dite si accumulano alla preceden- 
ti, portando i valori più colpiti a 
livelli sempre più o meno rispon- 
denti all'effettivo valore del tito= 
lo: Ancora colpite le Catini, Gene- 
fali, Monteponi, Fiat, Cementi e 
Pirellone, Modeste variazioni per 
Îl resto della quota. Fanno ec 
3ione Je Dinamo, Vizzola e Oro. 
Dia, che chiudono in buon van- 


taggio, 
Mediobanca 14280 (—), Bastogi 
1089 (01), Finelettrica 1175 (—), 
Finmare 480, (+4), Pinsider 617,50 
), GIM_ 5940 (—), Invest 2507 
(1), La Centrale 8060 (+5), Syi- 
luppo 1550 (—), Ass. Gener, 24660 
(-+140); Assicuratr. Itall&na 6075 
Chatillon 


Quolrini ©. O, 7520 (+70), De An- 
geli 1792 (+2), Cascami Seta 5300 
(4-20), FISAC ‘191 (+5), Gavardo 
3660 (+5), Lanif. e Capap, 496 
(1), Snia Viscosa 1625 (9), Un. 
Manifatture 34900 (—50), Monte- 
catini 2401 (—18), Monteponi 1920 
(50), lele 6690 (—40), Bianchi 


Per un 


migliore riscaldamento 
delle vostre case 


ESSO DOMESTIC 


ESSO DOMESTIC EXTRA 


l'olio combustibile 


di fiducia 


498 (—), Flat 1224 (6), Sade 1522 

(2), Giell 2997 (+7), Dinamo 
2078 (12), Edison 2771 (4), Caf- 
faro 238 (—9),  Valderno 2007 
(10), Romana Elettr. 2820; (+7); 
SESO 2718 (2), SIP 1482 (—5), 
Meridelettrica 1446 (+2), STET 
2370 (+2), Terni 274 (40,75), Viz= 
zola 9645 (+5), Dist, Italiane 5060 
(—), Eridania 4500 (10), Roma- 
va Zuooheri 585 (—), ANIO 2490 
(3), Italgas 1331 (1), Liquiges 
320 (+3), Pibigas 199 (—), Ru- 
imianca 1780 (2), Safa 2959 (+4), 
Bent Stabili 4460 (10), Immobi- 
lare 610,50 (4,50), GIGA 9998 
(—), Italcementi 15005 (—120), Pi- 
rolli S. p. A. 9850 (35), Pirelli 
e O. 2803 (41). 


TRIESTE 

Finmare 457, Generali 24850, As- 
sicuratrica 6750, RAS 7600, Istria- 
"Trieste 500, Tribcovich 21520, Snia 
Viscosa 1635, Montecatini 2405, 
CRDA 265, Beni Stabili 4470, Im- 
‘mobiliare 615, Pirelli It. 3695; 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 623,75, franco svizzero 
145,50, sterlina 1615, franco belga 
12,395, franco francese 127,75, 
marco 147,425, scellino austriaco 
28/70, dinaro 0,70. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6200-6400, ma- 
rengo sytazero 4825-5025, oto 708- 


garantito dal marchio 


712, argento puro 19,40-19,60. 


Via Carpison 


la politica unitaria dei lavo 
ratori e Quindi si torna alla 
politica d'unità d'azione col 
PCI, anche se apparentemente 
s. tenterà di far credere a ta- 
lune esigenze autonomistiche 
del PSI. Infine, anche sulla 
questione dell'ammissiore di 
Unità popolare, Nenni ha ca- 
pitolato perchè i rappresentane 
ti di questa corrente sono sta- 
ti ammessi nel comitato cen- 
trale con voto consultivo. Tale 
limitazione ‘però ‘non è stata 
affatto bene accolta dal gruppo 
politico di Magnani, che doma- 
ni prenderà‘ le decisioni del 
caso. 5 
‘Riassumendo, Nenni e il PSI 
‘hanno, fatto come ì gamberi; 
sono tornati sui loro passi do- 
po aver fatto qualche timido 
passetto in avanti un anno 
fa Il PSI è tornato ad essere 
l’unico partito socialista euro- 
peo strettamente legato alla 
politica sovietica. 

Per le destre anche oggi ab- 
biamo avuto la continuazione 
della «corrispondenza privata» 
tra gli esponenti di quei parti. 
ti. La giunta del PNM si è riu- 
nita fino a tarda sera per ap- 
provare l'invio di due lettere 
dell'on, Covelli, una a Micheli- 
ni per lamentare che non abbia 
rivolto un nuovo invito si libe- 
rali, una a Malagodi per ri- 
Volgere un nuovo appello a una 
intesa e con lo scopo sottinteso 
di arrivare a una possibilità di 
maggiore intesa tra monarchi- 
ci nazionali e liberali dopo le 
elezioni. A_sua volta l'Unione 
combattenti di Messe ha auspi- 
cato che la destra, dopo le 
elezioni, avanzi l'istanza per 
quell’opera di revisione della 
Costituzione che si sta rive 
Jando sempre più necessaria. 


dopo 

L] = Li 
Asiatica 
l’organiamo è prostrato 
e si ha poca voglia di 
mangiare. 
Per ricuperare le for: 


ze alimentatevi con le 


CONFETTURECIRIO. 


Le Confetture Cirio non 
procurano peso allo sto- 
maco e sono di pronta 
assimilazione. 


Lo zucchero energetico 
contenuto nelle Confet- 
ture Cirio essendo facil- 
mente immagazzinato 
dal fegato sotto forma 
di glicogeno, rende que- 
sta ghiandola più atta a 
compiere validamente 
la sua funzione anti. 
tossica. 


Le Confetture Cirio di 
frutta fresca, sana, ma- 
tura; succosa, contengo» 
no oltre il 65 per cento 
di zucchero, l’alimento 
più puro che si conosca, 
definito da Mac Leod 
“The fuel of life”, il 
combustibile della vita. 


Rivenditore Autorizzato: 


CARBOCOKE TRIESTINA 


2- TRIESTE 


ti 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 14 novembre 1957 


Za poesia 
di Holderlin 


ER sentire tutto il terrore e 

quella candida calma che si 
apre alla vita dello spirito 
quando esso coglie l'intima es- 
senza dalle cose, occorre sem- 
Dlicemente avvicinarsi a uno 
dei più innocenti esiliati della 
nostra epoca: vogliamo” dire a 
Hélderlin. 

Sappiamo ch'egli fu poeta per 
destino. Entrò fra gli uomini 
col pudore e la remota sag- 
gezza di chi deve precisare po- 
che verità per poi bruciare, 
scomparire, identificarsi con la 
morte in un'ora qualsiasi, che 
può essere quella di un furioso 
mattino, o quella di una lunga 
sera di festa. Tale sorte può an- 
che non interessare gli uomini; 
ma può gentilmerte inserirsi 
nella storia della poesia come 
‘un accadimento eccezionale, do- 
ve non sappiamo distinguere se 
è un uomo a scandire la verità 
o sono gli Dei a raccontarci la 
loro favola intorno ale abissali 
Verità della esistenza. 

Chi è semplicemente vestito 
di sola carne, chi sì avventura, 
un giorno, nel lume immobile 
dell'Essere e sa tacere per me- 
glio ascoltare le terribili parole 
di un Dio, può benissimo ritor- 
nare fra gli uomini e ridurre 
îl ritmo del suo cuore \a una 
solenne ingenua sentenza: «Poe- 
tare, la più innocente di tutte 
le faccende». 

Quando noi scopriamo in Hél- 
derlin un tale segreto, allora 
egli ci apparirà tutto diverso, 
collocato nella verità, con gli 
occhi che sono pieni della me. 
stizia divina, ritornata muta in 
un angolo dell'infinito, 

La verità, per questo inno- 
cente e pudico esploratore del- 
l’Essere,. non può presentarsi 
che come parola: immagini e 
suoni che fanno ressa nel cuo- 
re per condurlo a quell’origi 
maria innocenza che è la poe- 
sia. Se gli Dei possono vegliare 
è perchè essi sono creati dalla 
parola dell'uomo. Se l'uomo 
vuol cogliere il fondo dell'Es- 
sere, per donarlo agli occhi 
eterni degli Dei, deve poetare: 
poichè all'uomo è dato il lin- 
guaggio come il più pericoloso 
di tutti i beni. 

A questo punto noi avvertia- 
mo che la stessa poesia può 
identificarsi con Ja vita di un 
uomo, diventare respiro, collo- 
carsi nella mente come il dolce 
richiamo di ciò che è. 

Ecco la ragione per cui la 
poesia di Hélderlin si fonda co- 
me una metafisica; e lo stesso 
poeta, cogliendo in se stesso 
l'Essere, s'identifica col poetare. 

Giudiziosamente Heidegger di- 
rà: «Hòlderlin è per noi, in 
‘senso preminente, il poeta del 
poeta». 

Per la prima volta nella sto- 
ria dello spirito ‘un poeta sco- 
pre così degnamente, e così tra- 
gicamente, il suo destino: un 
terribile e inutile giuoco in cui 
l'uomo chiama se stesso e dà 
alla sua essenza il tremore di 
quelle parole che possono essere 
pronunciate soltanto dagli Dei: 

«Pieno di merito e tuttavia 
poeticamente abita l’uomo su 
questa terra». E' la verità detta 
al sommo di una meditazione 
che non è più di natura filoso- 
fica, ma soltanto intuitiva, 

Holderlin ha cioè scoperto 
Yessere della parola, ha collo- 
cato l'uomo, o soprattutto il 
poeta, nella divina originaria 
poeticità del linguaggio. 

Ma la parola non è soltanto 
suono umano; essa è quasì mu- 
sica che scende dall'alto ed è 
il poeta a coglierla lungo il suo 
esilio terreno. 

Una tale poetica non può tra- 
mutarsi che in una Ontologia. 
Infatti, l'Essere non può rive- 
larsi che nella poesia, anzi non 
è che poesia in quanto è coro 
di cose, memoria di parole. La 
poesia è perciò fondamento; e, 
se tale, è essenzialmente verità, 

Di qui il destino tragico dél 
poeta che viene a ricordarci 
questa condizione di fondo, per 
poi pagare, con l'apparente inu- 
tilità del suo messaggio, la so- 
stanziale distrazione degli uo- 
mini dalla loro origine. 

Il poeta sa: gli uomini vanno 
sordì neil'Essere e riescono a 
ridurre la parola a un mare di 
fango. Nella sua solitudine, egli 
è con tutti poichè è nell’Essere 
che parla in lui. Mentre tutti 
gli altri uomini, ignorando lo 
Essere, sono le apparenze e vi 
vono una metafisica solitudine, 
il poeta è invece con gli Dei, 


può interrogarli, può coprire la |. 


terra delle loro parole e dei Toro 
gesti, rendere omaggio! al tempo 
e alla vita con somma tri 
stezza. 

«Ciò però che permane lo fon- 
dano i poeti», 

Si giunge a cogliere così quel- 
l'essenza della vita poetica, che 
in Hoòlderlin si era maturata 
attraverso una segreta sapienza 
e un luminoso viaggio in un 
mondo perduto, Questo mondo 
immobile e scomparso nella ne- 
ve della sua stessa bellezza (e 
non si saptà mai se bellezza 
rivelata o alta verità dell'Esse- 
re) fu la Grecia, antica e so- 
vwana terra ave gli Dei, per la 


prima volta, tra il pallore della 
tenerezza celeste e i brividi del- 
l’esistenza terrena, insegnarono 
agli uomini come rompere il 
silenzio e rivelare l'Essere at- 
traverso il linguaggio. 

Quel giorno era nata non sol- 
tanto la poesia, ma si erano 
avvicinati agli stessi Dei gli 
uomini dal volto festivo; era 
nata anche la maledizione di 
esistere e di cantare sulle loro 
tragiche ombre svanite: era na- 
to. il dolore di attraversare la 
terra con un cuore ‘che ama € 
dovrà pure spezzarsi, perdersi 
quasi come in una ferma notte. 


Hòlderlin ci ha infatti ricor- 
dato che gli uomini sono. Egli 
ha difeso fino alla morte l'es- 
senza della poesia e ha scoper- 
to che l'apparenza nella quale 
gli uomini si gloriano di coglie 
re la realtà per poi deridere o 
giudicare inutile la poesia, è 
quel non essere che, nel poeta, 
può farsi sommessa fonte di 
meditazione più profonda, soli- 
tudine che può condurre anche 
a una sorta di divina follia, 

Collocato alla sommità del 
l'Essere, questo poeta che vive 
come veggente, ed espia sulla 
terra tutta la sua terribile in- 
nocenza, non fa che rientrare, 
ora per ora, nella essenza della 
poesia: non può che cantare se 
Stesso come un tempo umano, 
che si scioglie nella eternità de- 
gli Dei, unici testimoni di ciò 
che è, poetici abitanti di un în- 
finito che ritorna a vibrare, an- 
che se non scoperto, nel cuore 
degli uomini. 

La poesia di Hòlderlîn fu ed 
è un atto di amore rivolto alla 
reale, immutabile condizione 
in cui sono collocati gli uomini, 
soprattutto quelli che, malgrado 
l'odio per la poesia, abitano poe- 
ticamente su questa terra. 


Marino Piazzolla 
_——+_— 


Il settimo Congresso. 
di medicina sociale 


Roma, 13 

La Società italiana di Medi. 
cina sociale ha disposto che 
il 7.0 Congresso nazionale di 
medicina sociale abbia luogo 
a Roma dal 13 al 15 marzo 
1958. Il programma di base del 
Congresso prevede l’esame e la 
discussione di tre argomenti 
di altissimo valore scientifico, 
sanitario, sociale e organizza. 
tivo, quali «il diabete», rela- 
tore il prof. Cataldo Cassano, 
direttore dell'Istituto di Se- 
‘meiotica medica, dell'Universi- 
tà di Roma; «le psiconeurosi», 
relatori i professori Gaetano 
Boschi dell’Università di Mo- 
dena, ‘Giuseppe »Disertori di 
Trento e Pietro Sarteschi di 
Pisa; «a Sicurezza sociale», 
Telatori il prof, Cesare Gerin, 
direttore dell'Istituto di medi: 
cina legale e delle assicurazio- 
ni dell'Università di Roma, e 
l'on. prof. Giovanni L'Eltore, 
direttore del centro studi ci 
sociologia sanitaria. 

L'organizzazione tecnica del 
Congresso è affidata alla So- 
cietà romana di medicina: so- 
ciale ed all'uopo è stata di 
sposta la costituzione di un 
Comitato ordinatore, presiedu: 
to dal prof. Giulio Buonomini, 
direttore dell'Istituto d’Igiene 
dell'Università di Pisa e pre 
sidente della Società italiana 
di Medicina sociale; e di un 
Comitato esecutivo, presieduto 
dall’on. prof. Giovanni L'Elto- 
re, vicepresidente della Socie- 
tà italiana e presidente della 
Società romana di Medicina 
sociale. 

Il programma completo del 
Congresso, con l'indicazione 
dei correlatori sui singoli temi 
in esame, sarà divulgato en- 
tro la prima metà del mese di 
dicembre. Comunque, per ulte- 
riori informazioni, oltre che 
per l'iscrizione e l'eventuale 
preannuncio, dei titoli di co- 
municazioni sui temi di rela- 
zione, gli interessati possono 
fin d'ora rivolgersi alla Segre 
teria generale del settimo Con- 
gresso nazionale di Medicina 
Sociale, piazza della Libertà 20, 
Roma, 


Espulso dal Libano 
un giornalista inglese | 


Beirut, 13 


Il Governo libanese ha, espul- 
so oggi il. giornalista inglese 
Michael Adams, corrisponden- 
te dell'influente quotidiano 
«Manchester Guardian», e gli 
ha ordinato di lasciare il pae 
se entro 48 ore. E' la prima 
volta che un corrispondente oc- 
cidentale viene espulso dal Li 
bano, notoriamente di orientar 
mento. filooccidentale, 

Le ragioni del provvedimen- 
to non sono state rese note, 
ma si ha ragione di ritenere 
che la causa vada ricercata in 
un aspro scambio di parole a: 
vuto dal giornalista col Primo 
Ministro libanese Sami Sohl in 
occasione del recente sciopero 
degli spazzini. 

Sohl aveva convocato i gior- 
nalisti americani e inglesi per 
nmproverare loro di avere esa- 
gerato nelle loro corrisponden- 
ze le conseguenze dello sciope-| 
ro. L'Adams difese la sua ver-| 
sione dei fatti, ribadendo che 
la popolazione di Beirut ave 
va fatto fronte allo sciopero 
gettando l'immondizia nelle| 
strade, Egli invitò il Premier 
ad affacciarsi alla finestra per 
Tendersi conto della veridicità 
della sua storia, 


—_- 


o" ù 


Nel 39.0 anniversario dell’armis<izio del 1918 il Presidente della Repubblica trancese René Coty 
ha reso omaggio alle bandiere dei reggimenti che parteciparono alla prima guerrà mondigie 
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VISITA A CITTA’ E PAESI DELL'ITALIA CENTRALE 


Riforme indispensabili 
che non ammettono rinvii 


Una struttura inadeguata alle esigenze del vivere civile 


Guardinghe e 


senza fantasia le amministrazioni comuniste 


DAL NOSTRO INVIATO 
Terni, novembre 
Qui, le ultime ‘impressioni 
della mia visita a cincuantatrè 
città e cittadine dell'Italia cen- 
trale, Vi parlai già di questa 
galopputa giornalistica, Vi dis- 


do possibile di una impegnati. 
va azione preferenzi 

te delle autorità tutorie: e que- 
sto non per demagogia, ma per 
eliminare ogni sospetto di fa- 
voritismo verso il centro urba- 
no; e soprattutto per provvede. 


le da par- 


si delle lacune, dei bisogni che|re a una situazione anche trop- 


si sentono denunciare e grida- 


po reale di inferiorità di vita. 


re percorrendo di puese in. pue-| Mi colpì, viaggiando per il Bel. 


se l'immensa tappezzeria della 


gio, osservare che la grande 


vita italiana. Nessuno si imma-|città metallurgica e mineraria 
ginava tante mende, tanti bu-|di Charleroi contasse, ammini 


chi, tante cose che mancano: 
L'acqua, la scuola, l'ospedale, il 
cimitero, i gabinetti, la luce 
elettrica; la strada per la città, 
Si fanno anche altre os- 
servazioni, Una, importanite, è 
questa, 

Numerose jrazioni, talvolta 
con qualche migliaio di abitan- 
ti ciascuna, fanno parle di un 
Comune cittadino; e spesso 
questi paesì distaccati, lontani 
fino a quindici o venti chilome- 
tri da quello che chiamano in 


strativamente, poche migliaia 
di abitanti: seppi così che i no- 
ve decimi dell'agglomerato ur- 
bano sono costituiti da una 
quantità di Comuni estesisi a 
poco @ poco fino a incontrarsi 
tutti: ciascuno di essi, però, ha 
voluto tenacemente rimanere 
indipendente. 


Siamo, così, nel vivo del pro- 


blema delle frazioni: molte in 


modo significativo il «capoluo- 
go», vi sono mal collegati da 
sbrade insufficienti, Essi hanno 
‘problemi’ propri; sono, non di 
rado, ew-Comuni che durante il 


tale stato di miseria e di pri 
mitività, da stringere il cuore; 
molte collegate al centro da 
Dfottoli che i comioncini non 
possono, percorrere, sicchè il 


fascismo vennero annessi d'au-| trasporto, degli ortaggi alla cit- 


torità al paese principale, in 


tà deve farsi a piedi; spesso 


omaggio a uno spirito, che al-| prive di ecqua, quasi sempre di 


lora. vigeva, 


di “gonfiamento 


luce; con scuole rappresentate, 


delle città (e di tutta vItalia).|come già raccontai, da came: 


Senza andare a vedere, qui, 
quali vantaggi e quali danni 
porta questo agglutinamento 
comunale, c'è un aspetto che 
mi preme rilevare, Ed è il fat 
to che la mal chiamata peri 
feria, cioè i paesi esterni e 
spesso lontani aggregati ammi. 
nistrativamente alla città, ne 
modifica l'espressione politica, 
imponendo sindaci comunisti a 
città di antica tradizione re- 
pubblicana o liberale o catto- 
lica, ma non certo bolscevica, 
come Pertgia, e per giunta 
raffinate, cosmopolite, civilissi- 
me. Vorrei che non si svisasse 
il discorso. Non si tratta di ab- 
bandonare certi paesini, quasi 
isolandoli nella loro posizione 
antigovernativa; ‘no, all'oppo- 
sto: sindaci che rappresentino 
autenticamente il proprio pae- 
se e basta, anche se comunisti, 
dovrebbero essere oggetto di 
premure ancora maggiori 
‘quando la frazione era incor- 
porata artificiosamente nella 
città. Bisognerebbe, se mai, ja- 


rette d'affitto, dove è molto se 
‘si riesce a fornire, d'inverno, un 
lieve tepore. Vien fatto di im- 
maginare un gran libro della 
Italia derelitta, di questi paesi 
dell'altro mondo, che nessuno 
va @ visitare, e per i quali in- 
vero molti rivoli di denaro cor- 
tono; ma si tratta di un pro- 
blema generale, al cui approc: 
cio non nuocerebbe uno stimo- 
lo preciso, portato da una voce 
politica nazionale, 
Bisognerebbe fare in modo 
che queste cellule quasi morte 
della vita italiana vivessero pie- 
namente; che la radio e la te- 
levisione arrivassero dapperiut- 
to in un luogo pubblico, anchè 
là dove sono dîmore di troglo- 
diti, anche là dove gli uomini 
non si lavano e non si sbar- 
bano; e non aver paura di av- 
vicinare la vita collettiva ai 
poveretti che ne sono segrega- 
di|ti. In queste cellule sparse e 
numerosissime il cosiddetto tes- 
suto della vita italiana cessa 
di esistere; non c'è più tessuto, 


re in modo che le borgate tor-|c' una rozza rete di spago. 


nate o diventate Comuni go- 


Bisogna sostituire a questi no- 


dessero per il più lungo perio-|di di spago un tessuto vero, nel 


quale ciascun uomo sia parte 


Shirley Bassey, la cantante negra che giorni fa fu tenuta pri- 
gioniera per alcune ore da un suo fanatico ammiratore, foto- 
grafata con un amico rimasto ferito nel tentativo di difenderla 


consapevole della comunità na- 
zionale, e viva, 
Un'osservazione interessante 
riguarda le amministrazioni 
rosse. Tema sorprendente. 
Nella propaganda di estre- 
ma sinistra “echeggia un ti- 
tornello a tutti noto: «Come 
amministratori, niente da dire 
dei comunisti», Ebbene, può 
darsì che la jrase non manchi 
di verità: sia perchè sarebbe 
impossibile negare a qualche 
comunista la capacità e l'one- 
stà del buon amministratore; 
sia perchè, secondo come quel 
la 'jrase s'interpreta, può esse- 
re confermata in parecchi casi, 
L'osservazione curiosa che ho 
fatto in molti dei cinquantatrè 
Comuni visitati è esattamente 
l'opposto di quella che si è pre- 
parati a fare trattandosi! di co- 
isti, cioè di supposti rivo- 
luzionari. Parrebbe naturale 
che questi uomini partissero 
lancia în resta contro l'econo- 
mia classica; che fossero auda- 
ci nello spendere, che non si 
spaventassero di fare un debi- 
to, che: si preoccupassero, pri- 
ma di tutto, di dar da man- 
giare, di eliminare la miseria, 
di dar lavoro, L'amministrazio- 
ne classica, prudente, attenta 
a evitare debiti e falle, dovreb- 
be essere impersonata dui vec- 
chi avvocati liberali, dai com- 


mercialisti che andrebbero a 
maneggiare î libri comunali 
|con lo spirito pratico e guar- 
dingo con cui sanno ammini- 
strare î patrimoni contro l'as- 
salto degli amici e dei biso 
gnosi, 

Accade, invece, il contrario. 


stratori di patrimoni privati si 
insediano al Comune con uno 
spirito smaliziato, sì, ma largo; 
sanno per esperienza che un 
debito opportuno può. accre- 
scere un reddito, e che spesso 
l’arte di guadagnare è proprio 
l’arte di far debiti; inoltre so- 
no gente di mondo, hanno ami- 
ci a Roma, sanno viaggiare, 
sanno scrivere, sanno chiedere, 
Gli amministratori comunisti 
sono spesso bravissimi impie- 
gati di fabbrica 0 vecchi ope- 
rai, gente onesta e povera, sì 
sono accostati ai libri contabili 
con riverenza e cor. la serietà 
d'impegno di chi sa che îì c'è 
‘un terreno scivolante; sono, di 
Jronte al denaro e alle spese 
da decidere, un po’ come un 
monaco in mezzo a uno stuolo 
di belle signore. Penso che la 
cura del pareggio, che il più 
delle volte non raggiungono, il 
timore di lasciarsi accusare di 
finanza allegra, li induca a 
quella politica di 
amministrazione» che ho sen 
tito immancabilmente rimpro- 
verare, come la somma delle 
mancanze, alle maggioranze s0- 
cialcomuniste: e in effetti il 
rimprovero non è Teve, «Come 
si è comportata la Giunta? — 
domandavo. — Che ha fatto dî 
buono o di cuttivo?». Mi rispon- 
devano subito: «Nulla. Ordina 
ria amministrazione». 

Alla guardinga prudenza de- 
gli amministratori rassi corri. 
sponde quasi sempre da parte 
degli amministratori di centro 
uno spirito di intrapresa e di 
fiducia, tradotto in iniziative di 
largo respiro che harno dato 
lavoro, fatto girare îl denaro, 
provocato interventi massicci 
da parte delle varie «Casse»; e 
qui sorge la domanda, che è 
onesto non eludere, sull'aiuto 
‘più largo che il governo avreb- 
be dato ai Comuni di cui si fa- 
ceva portavoce un sindaco po- 
liticamente amico, piuttosto 
che agli altri, Un segretario 
democristiano mi diceva che la 
cosa era fuori dubbio, che si 
faceva così, e si faceva male; 
poteva essere utile o necessa- 
rio come azione politica, non 
era giusto, A controbbattere 0 
a limitare questi dati stanno 
vari fatti, fra Valtro la testi 
monianza di un importante sin- 
daco comunista, il quale mi ha 
dichiarato che le sue richieste 
agli enti governativi e alla Cas- 
sa del Mezzogiorno sono state 
accettate, e che certi ritardi 
‘sono presumibilmente imputa- 
bili alle lentezze burocratiche. 
Se fosse vero che qua e là i 
prefetti avessero un certo ti 
‘more di portar legna al fuoco 
comunistà permettendo agli 
amministratori rossi. di pavo- 
neggiarsi di realizzazioni paga- 
te, stimolate e inquadrate dal- 
lo Stato, il timore sarebbe ec- 
cessivo; importa poco il diso- 
nesto sfruttamente politico di 
un'azione, se è buona in sè, 
tanto più se abbiamo contribui 
to a determinarla. 


Scarso interesse 


Da parle democristiana si 0s- 
serva, d'altro canto, che molte 
volte È comunisti lamentano la 
mancata concessione di ciò che 
non hanno chiesto; mostrano, 
cioè, proprio per quella timt 
dezza amministrativa a cui ac- 
cennavo, ma fors'anche per 
scarsa competenza, poca riso. 
lutezza, poca immaginazione, e 
non c'è bisogno di fare peggio- 
tì supposizioni, come quella di 
uno scarso interesse 0 un mi- 
glioramento deciso delle condi 
zioni sociali; è giusto osservare 
che in non pochi Comuni da 
essì amministrati non poco è 
stato fatto, proprio a favore 
dei più umili, Dirò piuttosto 
che i comunisti puntano sulla 
assistenza, sull'aiuto diretto, 
sia perchè ‘politicamente più 
redditizio, sia perchè essi sono 
psicologicamente più portati ad 
aspettare una trasformazione 
sociale generale che a proce- 
dere a riparazioni viqorose del 


sordinaria 


1 vecchi auvoeati, gi ammini 


l'ingiustizia nell'ambito della 


società attuale; forse, ripeto 
ancora, una specie di timore 
di fronte al denaro, di goffag- 
gine fra gli interessì in lizza, 
paralizza le loro manì e sco: 
raggia la loro inventiva; forse 
agisce quel tono di tristezza e 
di tetraggine che è di tutto il 
partito... 

Ci sarebbe dunque una lista 
ideale dei bisogni d'Italia da 
compilare, un piano di ringio- 
vanimento e di compietumento 
strutturale della penisola da 
elaborare e da applicare con le 
‘opportune priorità, L'Italia del 
l'interno è veramente diversa 
da quella di Roma, Ci si accor- 
ge, penetrandovi con sguardo 
attento e amoroso, che è tutta 
da rimettere a posto, da riasse- 
stare, da attrezzare. Non ho 
parlato, per esempio, dall'ina- 
deguatezza della rete elettrica: 
comè per l'acqua, le linee di di- 
stribuzione sono logore, gli im- 
pianti invecchiati; il consumo, 
aumentato dieci volte dal tem- 
po. della costruzione, richiede 
un rinnovamento totale. Città 
che sono la patria dell’elettri- 
cità, come Terni e Tivoli, sof- 
frono di scarsità di illumina 
zione, vi si cammina la sera al 
buio! E îuo appena menziona- 
fo la deficienza delle scuole, 
che è di tutti i Comuni. Come 
si può educare, istruire, miglio 
rare l'animo degli abitanti, se 
non sì hanno aule pulite, chia. 
re, igieniche per i loro, figli? La 
offerta della colazione ai bam- 
binî infreddoliti, che arrivano 
‘dal tugurio, è il primo gesto di 
‘solidarietà sociale, il primo at- 
to educativo, È 

Molto si fa; ma non basta 
ancora, L'Italia vista di dentro 
dà l'impressione che quella 
struttura che le fu data nei pri 
mi decenni dell’indipendenza 
sia stata riadattata appena 
molto parzialmente, volta per 
volta, e un po' alla giornata. 
Questo paese che rinnova i bar, 
le automobili, le facciate dei 
negozi e delle case, che ama il 
nuovo e il giovane come nessun 
altro in Europa, può riconosce. 
re che c'è uno scheletro da 
adeguare alla popolazione tri. 
plicata, ai bisogni decuplicati, 


alle esigenze sociali nuove e 
imprevedibili appena quindici 
anni ja. Ecco perchè non biso 
gna addormentarsi sugli allori 
ingannevoli della ricostruzione, 


‘Riccardo Forte 


SUI PALCOSCENICI DELLA CAPITALE 


FARSA E DRAMMA 
IN «COLOMBE: DI ANOUILH 


L'autore si è compiaciuto di alternare il tragico col butto 
Con la sua regia Salce ha realizzato lo spirito del lavoro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, novembre 

Quegli attori che, sapendo il 
dramma al terzo atto, fin dal 
primo si paludano di tenebro- 
se atmosfere, son poco astuti, 
nonchè infedeli alla realtà; es- 
si tolgono il chiaroscuro alla 
opera e ne diminuiscono l'ef- 
fetto finale. Nella vita il dram- 
ma scoppia ‘all'improvviso. I 
contrasti o le infelicità che lo 
preparano non sono elementi 


drammatici; ma, semplicemen- 
| te, la croce che ognuno porta 


vivendo. Se fossero elementi 
drammatici tutto il mondo per- 
sistentemente lo sarebbe, E 
non è così. Le disgrazie vengo 
no tra gli avvenimenti. lieti. 
Parallelamente alla vita triste 
Si svolge quella spensierata e 
le scene dell'una si alternano 
@& quelle dell'altra. Shakespea- 
re reca esempi moderni di ri- 
cerca del «riposo».ottenuto con 
le scene comiche tra quelle 
drammatiche: Egli le alterna 
per chiaroscuro per teatralità 
è, soprattutto per ottenere una 
rappresentazione fedele al vero. 

Gli stessi autori, a volte fin 
dalle prime scene dànno un 
presentimento del dramma fi- 
male, giustificandosi con la ri- 
cerca di una unità di genere, 
che nella vita non esiste giac- 
chè tutto vi è mescolato e com- 
traddittorio. Le critiche mosse 
contro il farsesco contenuto nel 
dramma «Colombe» di Anouilh, 
potrebbero criticare i clowns 
i azione ‘entro le tragedie di 
Shakespeare. 

Il regista Salce — un giova- 
ne tornato dal Brasile dove vi 
ha lavorato per un paio di an- 
ni — è stato censurato per 
aver calcato le scene buffe del 
lavoro drammatico scelto. Ma 
egli a torto è incolpato. E! sta- 
to l'autore a voler così; Non sa- 
prei_ perchè avrebbe dovuto 
smorzare il ridicolo di ricerca- 
ti quadretti, caratteristici co- 
micamente, come avrebbe po- 
tuto farlo senza tradire l'au: 
tore. To non conosco Salce e lo 
difendo perchè ha ragione (sa- 
rei felice se avesse torto perchè 
viene dall'Accademia), Non sol- 
tanto il dialogo «brillante» di 
«Colombe» porta al genere co- 
mico, ma le situazioni e i ca- 
ratteri stessi, quali sono scritti. 
E non si tratta di alterazione 
della versione italiana, In «Co- 
lombe» commedia che ha sette 
anni ma è stata rappresentata 
soltanto @ Torino, Anouilh si 
compiace di impastare il dram- 
matico col comico — meglio 
dire buffo — proprio per sotto- 
lineare il dramma. Egli non al- 
terna i due elementi, li pre 
senta contemporanei. 

Il retroscena del teatro — les 
coulisses, come dicono i fran- 
cesi — è pieno colmo di cose 


grottesche: miserie e ridicolag-|' 


gini, gallismo generale e pro- 
stituzione frequente, alla qua- 
le oggì si aggiunge una diftu- 
sa sodomia. Im mezzo a siffat- 
to ambiente si fa capitare una 
colombelia ignara, per mostra 
te come essa si adatta facil- 
mente si costumi vigenti, con 
incoscienza e innocenza. 


Ritratto dal vero 


«Colombe» vive all'uso cor- 
rente nel mondo dove è capita- 
ta, svalutando, con disinvoltura, 
leggera, il valore dei propri at- 
ti. Îl quadro che i romani han- 
no visto come pochade è l'at- 
mosfera stessa della «vita del 
teatro»; non fa caricatura: è 
ritratto dal vero. L'autore fran- 
cese impersonato dal Porelli è 
autentico, l'attrice distratta e 
persìstentemente esclamativa è 
la copia di Cecile Sorel che io 
ho conosciuto bene nella sua 
esistenza privata. Questi perso- 
neggi appaiono caricature, ma 
non lo sono; o lo sono proprio 
nelle vita. E non lo era io stes- 
so D'Annunzio? E tutti non 
ridevano alle sue pose, senza 
canzonarlo perchè ci campava? 

«Colombe» vuol mostrare co- 
me la cinica realtà distrugga 
la purezza dei sogni e come un 
idillio possa affogarsi libera- 
mente nel buffonesco della vi. 
ta. Ave Ninchi, questa bravissi- 
ma caratterista di tipi popola- 


reschi e borghesi, s'è trovata 


== 


Libri ricevuti | 


Nato in Sicilia da padre veneto 
e da madre siciliana, fortemente 
legato alla sua isola, Tiziano De 
Zardo si può dire uno scrittore 
solitario, vissuto sempre in une 
profonda interiorità | spirituale, 
Laureatosi in filosofa del diritto; 
nella facoltà di Giurisprudenza 
dell'Ateneo di Messina, esordì 
dapprima in una brillante attivi- 
tà giornalistica, per dedicarsi pol 
‘a studi e e nicerche più profon- 
de, specie di carattere storico. RÎ- 
sultato di queste ricerche, asso- 
ciate e qualità innate di scrittora 
e di artista, sono I suo! due pri- 
mi romanzi, «Lancia delle Barba- 
rosse» è «Gigli di Francia», inqua- 
drati. con straordinaria forza co- 
loristica, nelle vicende storiche e 
ambientali della, Sioflfa del 600 e 
che hanno avuto un. così largo 
successo di critica e di lettori, 
Nel muovo suo romanzo, Luna 
Rossa (Hd. Ceschina -. pp, 304.- 
lire 1000) l'autore si stacca dai 
‘precedenti per entrare nel vivo di 
questo nostro secolo, tragico ed 
inquietante. Ea è il romanzo del- 
l'angoscia dell'individuo e della 
collettività, Il, dramma morale e 
spirituale dell'uomo si inquadra e 
si inserisce nel dramma dell'uma- 
nità contemporanea, nella inquie- 
tudine e nella ‘incertezza in’ cui 
essa vive, fra eventi giganteschi, 
mentre la scienza, riprendendo la 
sfida di Prometeo e di Faust, dà 
l'assalto aì otelo, al suo segreto, 
al suo mistero, Su uno sfondo af-. 
fascinante e luminoso di isole vul- 
camiche, nel più stupendo azzurro 
che possa offrire fl Mediterraneo, 


@ eull'orizzonte  brumoso della 
Germania, sentinella avanzata 


dell'Occidente sul confine politi 
co ed ideologico varso il mondo 
pieno di incognite di oltre corti- 
na, campeggiano. due figure fem- 
minili profondamente diverse. Fra 
esse sta l'uomo, il protagonista, 
col suo tormento interiore, spesso 
allucinante e spietatamente vii 
sezionato, nell'altalena fra l’istin- 
to e la ragione, il basso far 
dello della materia e lo slancio 
verso l'alto, la colpa ed il rimo! 
so, fl dubbio e la fede, il Dia- 
volo e Dio, 


Tn un ampio documentato arti- 
colo nel fascicolo di novembre 
dell'Osservatore politico lettera- 
rio - la rivista mensile diretta da 
Giuseppe Longo - Gastano Napo- 
litano riferisce sulla organizzazio- 
me del giomalismo e sulle pubbif- 
che relazioni negli Stati Uniti, 
dando interessanti informazioni 
intomo alle vita economica e al 
regime giuridico della stampa pe- 
riodica, sulla disciplina sindacale 
e sulla preparazione al. giornali 
smo, Nello stesso fascicolo l'ex 
‘Presidente del Consiglio Mario 
Scelba esamina acutamente. la 
politica estera dell'Unione So- 
vietica, La rivista contiene inol- 
tre molte pagine inedite di Ugo 
Ojetti: sono del 1911 e raccontano 
la cronaca della vendita all'asta 
della famosa villa di D'Annunzio, 
detta la Capponcina, E ancoa un 
taccuino di viaggio nel Congo di 
Corrado Pizzinelli, una Piccole 
Antologia. delle poesie del trié- 
stino Virgilio Giotti recentemen- 
te scomparso, preceduta da. un 


breve seggio di G. Titta Rosa, 


& dover disegnare la figura di 
une grande diva parigina, una 
tardona vanesia  commediante 
francese. Essa ci ha bravamen- 
te indicato un carattere e l'ha 
condotto con forte prestigio, 
ma quella sua è una grassa 
diva di provincia, una corpu- 
lenta «stella» romagnola (i pe- 
saresi sono guasi romagnoli). 
Ave Ninchi ha scarso parisia- 
nismo, A causa di ciò l'am- 
biente si muta, pur restando 
ugualmente verosimile. Il gio- 
vane musicista romantico, fi- 
glio dell’attrice famosa e sposo 
di Colombe, appare ancora un 
fenomeno di idealista, perchè, 
figlio di quella famosa attrice 
dovrebbe pur sapere in qual 
mondo è nato. L'epilogo ‘del 
dramma, rievocante il clima 
che accese l'idillio tra Colom- 
be e Julien, serve da parago- 
ne ai precedenti quadri di mal- 
costume. 

Protagonista del ‘lavoro è 
Colombe, dalla doppia. figura 
delicata quanto mai, tutta fat- 
ta di passaggi e di sfumature. 
La giovane attrice alla quale 
è stato fatto il cattivo favore 
di questa parte difficilissima 
sì chiame Elisa Mainardi. Co- 
lombe, quasi sempre presente 
nel lavoro, assiste per molte 
scene soltanto alla vita che Ja 
circonda, che le è nuova, ta- 
cendo. 


Qualche difetto 


Le infinite controscene del- 
le impressioni che ella rice 
ve e le sue reazioni psichiche 
sono mancate nel personaggio 
presentatoci dalla Mainardi; 
ecco il difetto fondamentale 
che ha visto fallire l'ambizioso 
tentativo di questa bella attri 
ce che in parti di responsabi 
tà minore potrà fare la sua 
bella figura, Altro difetto in Jei 
era nei cinici toni d'acquisto 
da lei usati con suo marito do- 
po i tradimenti. Una innocen- 
te colomba passata di peccato 
in peccato senza sentir colpa, 
non si difende in quel modo 
così poco innocente, Il: nostro 
Porelli è stato napoletanamen- 
te bravissimo, Napoli somiglia 
tanto a Parigi, Renzo Giovam- 
pietro ha affrontato la grande 
parte del musicista dall’ideale 
infranto, con molta misura, 


pur andando in profondità. 
Giovampietro sì tiene, con mol 
to stile, in prima fila degli at- 
tori migliori della muova gene 
razione, Bravo «primoattore» il 
Lazzarini. Nella storia si cono- 
scono tipi — come Flavio An- 
dò — famosi per il loro fatali- 
smo narcisismo e gallismo. Fla- 
vio Andò era palermitano. Ot- 
timo segretario ignobile della 
Diva Renato Lupi. Bravo co- 
mico e bel giovanotto il Musy. 
Di certo questo giovane è più 
bravo di suo padre e farà stra- 
da. Genitore suo è quell'Enrico 
Glori che, per mancanza di 
un’a, mancò alla gioria, 


Anton Giulio Bragaglia 


Premio della notte di Natale 


Milano, 13 

‘A due milioni di lire è stata 
elevata quest'anno, globalmen- 
te, la somma messa in palio 
per l'ormai tradizionale Pre- 
mio della notte di Natale, isti- 
tuito nel 1934 come riconosci» 
mento di atti di bontà, abne. 
gazione, coraggio e amore del 
prossimo che, superando il 
consueto, si elevino ad alti 
valori di spiritualità e di poesia. 

Tutti possono e sono invitati 
a segnalare atti meritevoli cì 
cui siano a conoscenza, invian- 
do alla segreteria del Prerio, 
via Mazzini 32, Milano, entro 
il 30 novembre, una chiara 
descrizione del caso, le gene 
ralità (nome, cognome, età, 
professione) e l'indirizzo della 
persona segnalata e, possibil- 
mente, di altre persone o enti 
che siano în grado di confer: 


mare i fatti. Sono richiesti” 


anche le generalità e l’indi 
rizzo di chi Si fa gentile por. 
tatore della segnalazione. 

Il Comitato cui è affidato il 
vaglio dei casi meritevoli, per 
l'assegnazione del Premio, è 
composto da Michele Sapona- 
ro (presidente); Leonardo Bor 
gese, Enzo Ferrieri, Pina Gon- 
zales, Ferruccio Lanfranchi, 
Antonio Valeri, Orio Vergani, 
Dino Villani, Guido Lopez (se 
gretario); Non saranno prese in 
esame le autosegnalazioni nò 
le domande di sussidio, estra- 
nee elle finalità 'del premio. 
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pubblica questa settimana 
la seconda puntata delle 


CONQUISTE 
DEL MONDO 
IN CUI VIVIAMO 


prima puntata lo straor- 

dinario interesse del pubblico per le meraviglie 

della scienza, della tecnica e dell’industria 

d'oggi. Fatti e argomenti quotidianamente pro» 

posti all’attenzione di tutti, finalmente trattati 

in forma chiara e piacevole, anche se rigorosa- 
mente scientifica, 


Nella seconda puntata: 
L'INDUSTRIA ATOMICA 


Le applicazioni dell'energia atomica a scopi pacifici 
- Come si produce energia elettrica dall'energia niî- 
cleare - I miracoli dell'impianto atomico di Calder 
Hall - Le grandi centrali atomiche - Trasporti, navi: 
gazione ed aeronavigazione atomica, 


Seguiranno: 


T MISSILI - LA CHIRURGIA MODERNA 
L’AVIAZIONE MODERNA 
TELECOMUNICAZIONI - AUTOMAZIONE 
MEDICINA. ATOMICA 
I SATELLITI ARTIFICIALI 


ARCHITETTURA 


ED URBANISTICA 


NUOVE MATERIE PRIME . LA MICROBIOLOGIA 


* 


Dalla prossima settimana: 


LE GRANDI 
RELIGIONI 


Un altro grande documentario in 7 puntate 
di almeno 20 pagine ciascuna, interamente 
illustrate a colori. 


Il sommario: 
LO SPIRITO DELL’INDUISMO 


IL SENTIERO DEL BUDDISMO 
LA FILOSOFIA DELLA CINA 


IL MONDO 


DELL'ISLAM 


LA LEGGE DELL’EBRAISMO 
es a conclusione, gli stupendi capitoli su 


LA FEDE 
DEL CRISTIANESIMO 


a cura di Padre Giuseppe Ricelotti e di.Padre Penna 


* 


il grande settimanale di 


MONDADORI 
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Giovedì, 14 novembre 1957 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


IL CONVEGNO FERROVIARIO DI PADOVA 


Migliorate le comunicazioni 
ira Trieste e l'Italia settentrionale 


Con il prossimo riordinamento degli orari avremo un colle. 
gamento rapido con Torino - Parigi raggiungibile in giornata 


Nei giorni scorsi abbiamo illu- 
strato le principali, risultanze della 
conferenza ferroviaria svoltasi Ju- 
nedì a Padova e riflettente il rior- 
dinamento dei servizi interessanti 
le Tre Venezie nell'attuazione del 
prossimo orario estivo, In quella 
‘sede Trieste ha avanzato numerose 
istanze, molte essendo encora le 
esigenze che devono essere soddi- 
sfatto per un'adeguata  rispon- 
denza delle comunicazioni, ferro- 
viarie alle necessità della nostra 
città, rimasta in questo ‘campo si 
mergini del probleme ricostruttivo 
delle FF, SS., istanze che solo în 
‘parte hanno frovato accoglimento. 

‘Per une valutazione più com- 
pleta e dettagliata del risultat 
della conferenza abbiamo voluto 
sentire il pensiero del rappresen- 
tante della Camera di commercio 
che a Padova sl è fatto portavoce 
delle istanze. triestine e attraver 
80 il suo giudizio il quadro risul 
ta in effetti più confortante, per- 
chè vi emerge la buona volontà 
delle Ferrovie di provvedere ormai 
‘con la maggiore sollecitudine ai 
problemi triestini Il migliora: 
‘mento delle cominicazioni fer 
raylarie interessanti Ja nostra cit- 
tà rehiede infatti Ja preventi. 
va sistemazione dell'allacciamen- 
to con Venezia, da attuarsi con 
il' raddoppio del binario e l'elet- 
trificazione della linea: i lavori 
sono in corso e a Padova è stato 
manifestato dalle Ferrovie l'inten- 
dimento di acceleramii sl massi- 
mo, in modo da anticipame la 
conclusione, intanto per quanto 
concerne l'elettrificazione, Il pre- 
ventivo di due anni di lavoro è 
stato già raccoreato e la buona 
notizia scaturita dalla conferen- 
za è che i treni a trazione elet. 
trica entreranno in funzione già 
mel giugno 1959, quindi con sel 
mesi di anticipo, Polchè ciò con- 
sentirà di abbreviare il percorso 
Trieste-Venezia di buona mezza 
ora, tutta. una nuova imposta. 
zione dei servizi sarà. pertanto 
realizzata in quell'occasione, Per 
‘quanto concerne i rimedi più ur 
genti sollecitati. dalla nostra cità 
tà, s'oppongono invece difficol. 
tà contingenti, determinate. dalla 
mancanza di materiale rotabile, 
mia vi è nel propositi delle Fer 
tovie l'utilizzazione delle automo- 
trici che si renderanno disponi 
bili mano a mano che l'elettrifi 
cazione progredisce nelle altre re- 
gioni, al fine di migliorare appena 
‘possibile allacciamento di Trie- 
Ste alle principlli. Feniumtomeipait 


nazionali esintemedioniii. 0 
x iste dell ani abate 
Mea 


conferenza di Padova e merita se- 
gnalarne le più rilevanti. Impor- 
‘ante progresso si avrà infatti nei 
servizi sulla diréttrice padana con 
l'istituzione di un collegamento 
diretto con Torino, che sarà rag- 
giungibile in sole sei ore e mezzo 
partendo con'il rapido in parten- 
za alle 6 del mattino. Lo stesso 
rapido inoltre assicurerà a Mila- 
no immediata coincidenza e pro- 
seguimento per i viaggiatori di- 
retti a Parigi, per cui sarà possi. 
bile arrivere nella capitale fran- 
cess già in serata, alle 21.30. Le 
Ferrovie hanno pure promesso di 
rendere possibile la coincidenza, 
sempre a Milano, con il treno po- 
meridiano per Chiasso-Zurigo se 
riuscirà un accordo în tal senso 
con le Ferrovie svizzere (ed in 


tal caso basterà partire de Trie- 
ste con il rapido delle 12.53). Al- 
tra utile concessione ottenuta è 
quella della possibilità di preno= 
tare a Trieste posti sul «Rialto» 
che collega Venezia a Milano e | 
che permette di lasciare la no- 
stra città con il treno delle 16.48 
arrivando in serata nella metro- 
polì lombarda; sul «Rialto» set 
posti saranno stabilmente riser- 
vati a viaggiatori triestini, con 
una concessione che potrà essere 
ulteriormente ampliata. 

Molte insistenze sono state fatte 
per ottenere una comunicazione 
diretta diurna con Genova, in mo- 
do da evitare il trasbordo e Mila- 
no, disagevole soprattutto per i 
‘numerosi marittimi che devono 
raggiungere il porto ligure con vo- 
Tuminoso bageglio. Il congestiona- 
mento. della stazione di Milano 
purtroppo non. consente l'istituzio- 
ne di queste carrozze dirette, per 
l'intraicio che presenta 1a manovea 
dei treni, ma tuttavia 1 rappresen- 
tanti delle Ferrovie hanno assicu- 
rato l'interessamento per una so- 
luzione nei limiti delle possibilità 
tecniche. Per le comunicazioni in- 
teressanti Milano era Stata pure 
richiesta la modificazione dell'ora. 
rio per il treno notturno, per ov- 
viare all'inconveniente dell'arrivo 
in ora troppo mattutina a Milano 
(dove il treno giunge alle 5.28). Le 
istanza mirava ad ottenere la po- 
sticipazione della partenza dalla. 
nostra. città, ma la sollecitazione 
non è stata accolta dalle Ferrovia, 
per difficoltà organizzative dei tre- 
ni che fenno capo alla metropoli 
lombarde. 

‘Rinviamo adi una prossima edi- 
zione l'illustrazione degli altri ri- 
sultati, riguardinti Je comunica- 
zioni con il Centro-Sud e con le 
regioni finitime. 


Cordoglio per Ja mort 
tel prof, Francesco Collotti 


UN TELEGRAMMA ALL'UNI- 
VERSITA’ DELL'ON. MORO 
MINISTRO DELLA P. I 


L'improvvisa immatura mor- 
te dei prof, Francesco Collot- 
ti ha suscitato viva commozio= 
ne nel mondo della cultura. 
L'eco del cordoglio è ampia- 
mente documentata dal nume- 
rosi. telegrammi pervenuti al 
Magnifico Rettoze.delia nostra 
Università, 


eis iitigi Il Stalfigo Cher "a e 
nen i 
di solidarietà giunti al Rettore 
nella dolorosa circostanza so- 
mo quelli del Ministro della 
Pubblica Istruzione Moro, del 
Commissario generale del Go- 
verno Palamara e del Commis. 
sario prefettizio Mattucci, Ec- 
cone i nobili testi: 

«Apprendo con vivissimo ram- 
marico notizia improvvisa di- 
partita prof, Collotti ordinario 
filosofia teoretica codesta Fa- 
‘coltà lettere, A codesto. Corpo 
accademico porgo a nome scuo- 
la italiana e mio personale 
espressioni sentite condoglian- 
ze, pregando vossignoria ren- 
dersi interprete miei sentimen- 
ti presso famiglia compianto 
professore, Ministro Moro», 

«Profondamente colpito da 


UNA QUESTIONE CHE ST TRASCINA DA ANN 


Si è dimesso il relatore 
del progetto per gli ex G.M.A. 


Vivo allarme fra la cat 
semblea generale per di 


‘egoria convocata in as: 
lomani sera alla C.d.L. 


‘Notizie provenienti dalla Ca- 
pitale hanno messo in vivo al 
larme le categoria degli ex 
G.M.A., turbando, l'atmosfera 
di fiduciosa attesa suscitata 
negli ultimi tempi dalla solle- 
citudine dimostrata dagli or- 
gani parlamentari nell'esame 
del provvedimento legislativo 
per ia sistemazione della cate. 
goria stessa negli organici del 
lo stato. 

Le notizie, non ancora uffi- 
cialmente confermate ma che 
sì ha ragione di ritenere fon- 
date, annunciano le dimissio- 
ni dell’on. Tozzi Condivi dallo 
ingarico di relatore del proget 
to di legge in seno alla Com- 
‘missione «interni» della Came- 
Ta, con una rinuncia che do- 
rebbe significare = mancato 
accoglimento da parte del Go- 
verno dei miglioramenti della 
legge richiesti. a nome degli ex 
G.M.A., dalla Camera del La: 
voro e sostenuti dall'onorevole 
relatore. Ciò perchè in recenti 
contatti con i rappresentanti 
della C.d.L. l'on. Tozzi Condi- 
vi aveva esplicitamente mani- 
festato il proposito di dimet- 
tersi, nel caso non fosse riu. 
scito a preventivamente impe- 
gmare il Govenno 2 favore del 
‘miglioramento delle legge. 

Il parlamentare aveva chia- 
ramente definito qinaccettabi- 
les il progetto governativo se 
mon emendato secondo le istan- 
ze della, categoria, sottolimean- 
do tale necessità ‘anche per 1a 
particolarità della situazione 
di "Trieste che esige una sod- 
disfacente sistemazione per Je 
migliaia di dipendenti della 
cessata amministrazione allea. 
ta, Corpi di Polizia compresi. 
Consta inoltre che in tal senso 
l'on, Tozzi Condivi si era rivol. 
to nelle ultime settimane al 
Ministro Zotta, appunto. per 
Ottenere un’adesione del rap- 
presentante del Governo a s0- 
stegno di questi criteri. 

La nuova situazione sarà di 


‘battuta dalla categoria già do- 
mani sera, in un'assemblea ge- 
nerale indetta per le ore 18,30 
alla Camera, del Lavoro. 
Crioi o LEaso. 


136 casi di «asiatica» 


Nella giornata di ieri sono Stati 
resi noti 136 casi di febbre infiuen- 
zale epidemica. L'sasiatica» si è 
divisa così: 126 privati, 9 profughi 
e una, persona ospite di un'altra 
comunità, 

Malgrado dl regresso quasi eo- 
‘stante, l'easiatica» continua ad es 
sere il fema di moda, se non pro- 
prio del giorno. Perciò domani ayrà 
luogo nell'Aula Magna del Liceo 
«Dante» una conferenza del prof, 
Loris Premuda sull'argomento, 
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notizia improvvisa scomparsa 
‘emerito prof, Collotti mi unisco 
a lutto codesta Università e 
pregola porgere mio nome a 
familiari illustre estinto espres- 
sioni mio sincero cordogli 
Commissario Palamara». 

«Trieste associasi grave iut- 
to per scomparsa prof. Collotti 
figura esemplare cittadino mae- 
stro studioso! Pregola rendersi 
interprete cordoglio cittadi- 
manza presso famiglia scompar- 
so € presso Senato accademico, 
Commissario Mattucci», 

Gli studenti della Facoltà let. 
tere e filosofia hanno così te- 
legrafato aila vedova di è 
Collotti: SELE 

«Studenti Facoltà lettere fi- 
losofia Trieste partecipano una- 


nimi iutto scomparsa insigne 
maestro», pica 


Un'importante commessa 
a un Cotonificio di Zaule 


LA FORNITURA OTTENUTA 
CON LA «LEGGE DEL QUINTO» 


' stato appreso con vivo in- 
teresse l'esito di un'asta per la 
‘aggiudicazione di forniture 
statali, che ha fatto registrare 
l'affermazione di una industria 
tessile del porto industriale di 
Zaule e precisamente il Coto 
nificio San Giusto. 

Si tratta di un successo par- 
ticolarmente significativo, in 
quanto la commessa di lavoro 
— che ammonta a circa trenta 
milioni di line — è stata otte- 
nuta in un appalto bandito dal 
Ministero di Grazia e Giustizia 
nella applicazione della nota 
«legge del quinto», che prevede 
la partecipazione delle imprese 
triestine alle agevolazioni con- 
cesse a favore del Mezzogiorno, 
appunto con la riserva di un 
quinto delle forniture richieste 
dalle amministrazioni statali. 

E° questa praticamente la 
prima commessa di Javoro che 
l'economia triestina ottiene in 
virtù del provvedimento, dopo 
le molteplici difficoltà che le 
imprese locali avevano incon- 
trato nelle partecipazioni 8 
queste speciali aste. Il Cotoni- 
ficio (che in questa occasione 
fornirà al Ministero di Grazia 
e Giustizia filati di cotone) sta 
già concorrendo anche al altri 
appalti ed è pertanto da spe. 
tare che sì aprano così anche 
per le altre imprese triestine 
nuove prospettive per l’acqui. 


sizione delle commesse statali. 


— 


ALLA CONFERXNZA DI BELGRADO 


Demandate ai due Governi 
le decisioni sui vari problemi 


Ventun reclami presentati da persone e istituzioni 


slovene di Trieste: 


essuno pervenuto dalla Zona B 


Un riserbo ancora più stretto 
circonda da sicuni giorni i lar 
vori della Commissione italo 
jugoslava riunita a Belgrado 
per il primo esame dei proble- 
mi connessi alla tutela delle 
minoranze, Le sedute si sus 
seguono mattina e pomeriggio, 
impegnando le due delegazioni 
fino a notte con un ritmo di 
lavoro veramente eccezionale, 
Il programma della Commissio- 
ne era virtualmente diviso in 
tre parti, riguardanti rispetti- 
vamente i reclami presentati 
dal Governo jugoslavo, quelli 
avanzati dal nostro Governo e 
infine i reclami di singoli cit- 
tadini ed istituzioni. Consta 
che la discussione ha esaurito 
i due primi punti e che darieri 
sono all'esame i reclami cosid- 
detti. privati, ma. tuttavia non 
appaiono possibili previsioni sui 
concreti risultati di quest'in 
contro italo-jugoslavo, 

La sensazione che sì può 
trarre dalle indiscrezioni fin 


SCIOPERO TOTALE IERI NEI CANTIERI E ALL' ARSENALE 


I Sindacati decisi a chiedere 
la solidarietà di tutti i lavoratori 


Questa ser si riunisce il Consiglio generale - La ma- 
nifestazione nelle vie - In agitazione le tabacchine 


La vertenza dei metalmecca. 
nici è stata aggravata ieri da 
‘un ennesimo sciopero totale ai 
C.RD.A, e all’Arsenale Trie- 
stino, ma nessuno sviluppo ha 
fatto registrare la  controver- 
sia, tale almeno da far spera- 
te in un avvio della crisi ver- 
so la fase risolutiva, Nelle riu- 
nioni dei lavoratori, svoltesi 
ieri mattina nelle sedi delle or- 
‘ganizzazioni sindacaii, virtual- 
mente nulla è stato detto che 
non fosse già stato reiterata- 
mente ripetuto anche nei co- 
mizi pubblici degli scioperanti, 
in quanto ormai l’agitazione si 
prolunga con le quotidiane a- 
stensfoni,daniiaxaro senza, dar 
diopoenti contatti tra Je parti int 

Ho isa 
Ticelca della ‘soluzione atta» a 
riportare alla normalità la pro- 
duzione nei Cantieri, 

Riaffermate le rivendicazio- 
ni e la decisione di proseguire 
l’azione sindacale, Je assemblee 
Si sono concluse con una paci- 
fica dimostrazione dei lavora- 
tori per le vie del centro, nel 
corso della quale gl operai 
‘hanno affollato la piazza Gol- 
doni e sì sono raccolti poi da- 
vanti alla Prefettura, in piazza 
Unità, in una manifestazione 
però silenziosa eq evitando la 
formazione di veri e propri 
cortei, 

‘Speranza e aspettativa han- 
mo suscitato tra i lavoratori le 
indiscrezioni rifiettenti le ini- 
ziative che in sede politica e 
da parte delle autorità sono 
state intraprese per promuove- 
re un’azione mediatrice tra le 
parti. Eq attesa è l'odierna riu- 
nione del Consiglio generale 
dei Sindacati, indetta dalla Ca- 
mera del Lavoro per manife- 
stare ai metalmeccanici Ja so- 
lidarietà di tutte le altre ca- 
tegorie di lavoratori. La as- 
semblea avrà luogo alle ore 19 
mella sala maggiore della sede 
di via Duca d'Aosta 12 ed è 
probabile che si concluda con 
la proclamazione di uno scio- 
pero generale, 

Negli altri settori sindacali 
si sono avute ieri rliscordanti 
motizie per quanto conceme le 
agitazioni in corso nell’indu- 
stria dei tabacchi, Sì è avuta 
cioè la sospensione degli scio- 
peri programmati, su scala na- 
zionale, dalle organizzazioni 
sindacali dei dipendenti del 
‘Monopolio di Stato, che ha fat- 
to presumere analoga sospen- 
sione anche per lo sciopero an- 
nunciato dalle tabacchine per 
il giorno 120 novembre, La O. 
di. conferma invece questa 
seconda agitazione, in quanto 
Îl problema del Monopolio non 
riguarda Je operaie dell'Azien- 
da tabacchi italiani operante 
nel nostro porto, trattandosi 
di due qistinte azioni sindacali, 
Pertanto lo sciopero è stato 
confermato e le tabacchine sa- 
ranno convocate in assemblea 
alla C.d.L, il giorno 19, alle ore 
17.30 per una relazione sugli 
‘sviluppi della vertenza. 

"Tra le manifestazioni di soli- 


darietà per gli operai dei Can- 
tieri va segnalato nn appello 
rivolto al Commissario genera- 
le del Governo da un gruppo 
di mogli e madri di lavoratori, 
per sollecitare l'interessamento 
‘delle autorità govemative al 
fine di risolvere la vertenza, 
L'appello rimarca l'insufficien- 
za delle retribuzioni percepite 
dagli operai e chiede l'appog- 
gio del dott, Palamara per far 
cessare i disagi della lunga agi= 
tazione, 

Una manifestazione pubblica 
è stata indetta per oggi a Mug- 
gia dall'Unione donne demo- 
‘cratiche, con un comizio che sì 
stolgarà.nel pomeriggio in piaz= 

za Marconi, Manifestini ‘sono 
‘stati. disfribuiti ieri» dai lavo= 
ratori per Je yie del centro, in- 
Vitanti la cittadinanza a' so- 
lidarizzare con l'azione sinda- 
cale dei metalmeccanici 


Il Governo sollecitato 


a diminuire la benzina 


CHIESTA L'ABOLIZIONE DEL- 
L'ULTIMA IMPOSTA DI 14 LIRE 


Abbiamo da Roma: 

L'on, Pierluigi Ferrari ha 
rivolto una interrogazione al 
Ministro delle Finanze per co- 
moscere quali provvedimenti il 
Governo intenda adottare per 
riportare il prezzo della benzi- 
na al livello normale. 

«Il prezzo della benzina in Ita- 
lia — continua a dire nella sua 
interrogazione l'on. Ferrari — 
è infatti da molto tempo assai 
lontano dalla libera quotazio- 
ne internazionale. Nel 1956 gli 
automobilisti italiani hanno 
pagato oltre 186 miliardi di lire 
per le sole imposte gravanti sul- 
la benzina, Nessun prodotto — 
soggiunge l'interrogante — è 
soggetto ad un carico tributa- 
rio così pesante, pari cioè al 
74 per cento del prezzo di ven- 
dita al pubblico, Questo onere 
fiscale eccessivo non favorisce 
la produzione e la vendita del- 
le automobili e impedisce l’ele- 
vazione del tenore di vita nel 
nostro Paese», 

L' interrogante chiede che 
venga subito abolita la sovra 
imposta di lire 14 che fu appli- 
cata nel: novembre 1956 e ven- 
ga effettuato un riesame del 
carico tributario che grava sul 
la benzina in Italia, 

—_————_—_@& 


VILIPENDIO ALLA NAZIONE 


L’indivendentista Borghese 
denunciato: dalla Questura 


Uno dei maggiori esponenti 
del movimento indipendentista 
«Unione Triestina», signor Va- 
lerio, Borghese, è stato denun- 
ciato dalla Questura alia auto- 
rità giudiziaria per vilipendio 
alla Nazione, 

7 Borghese, quale diretto- 
re responsabile del periodico 
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[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 12.8, 
minima 9.7; pressione mb. 1020,9 
in Îleve aumento; umidità 60 Der 
cento; temperatura del mare 16.5; 
vento km, 29 da E-N-E, raffiche 
a 42 km, 

Oggi: S. Verano. — Il sole sor- 
ge alle 7.3, tramonta alle 16.36. 
Ta luna, nasce alle 23.26, tramon- 
terà domani alle 12:25. 

Maree, — OGGI: bassa alle 9.10, 
cm. 2 sotto 11 1. m.; alta alle 12,50, 
cm. 5 sopra il 1. m. — DOMANI: 
alta alle 4.30, cm. 31 sopra il 1. mi 

Turno nottumno delle farmacie: 
Orevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Dott. 
Gmelner, via Giulia 14; ‘Al Lloyd, 
via Orologio 6; Dott. Signori, piaz. 
za Ospedale 8» Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola, 


% Collocamento gente di mare, 


ore 10: Turno «generale»: un se- 
condo ufficiale di coperta. 


Due giovani sloveni di Postumia 
hanno oltrepassato, l'altra notte, 
la flinea di confine, Hanno asse 
rito alle nostre autorità di aver 
abbandonato la località nativa por 
motivi ideologici, Verranno inviati 
al campo di raccolta di Cremona, 


Chiamate d'imbarco per oggi 


STATO CIVILE] 


del giorno 13 novembre 1957 

MORTI: Stefani Giuseppe a. 66; 
Robba in Tomini Olimpia a. 7! 
Stocca Giacomo a. 70; Zuzich ved. 
Andretti Giovanna &. 78: Chio- 
pris Adelchi a. 66; Zerial ved. Sva- 
Ta Stefania a. 69; Visiniin in Sgu- 
bini Ias a. 84; Dumovich Giovan- 

LCA 


[co RERENZE 


+ Veneral sera, alle ore 21, avrà 
inizio presso la sede della Sezione 
del CAI eAssoc. XXX Ottobre», 
un ciclo di conversazioni dedicate 
al libro di montagna, L'originale 
manifestazione prevedo ogni volta 
la presentazione di un singolo vo- 
lume, la letture (di alcuni passi 
caratteristici, e la pubblica, discus- 
sione sul valore dell'opera da parté 
dei convenuti. Domani sarà il 
turno di «Uomini del sesto grado» 
di A. Garobbio, presentato de Spi- 
ro Dalla Porta Xidias, mentre i 
brani scelti verranno letti dalla 
signorina Luciana Passi, del III 
Corso allievi attori della Scuola 
di recitazione del Teatro Stabile. 
La manifestazione, organizzata 
dalla citata Sezione del CAI in 
collaborazione con il Gruppo ita- 
liano scrittori di montagna, è par 
to a tutti gli interessati, 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11,30; Musica sinfonica; 12.1 
Orchestra. diretta da Ceragio! 
16.30: Carosello di canzoni; IM: 
Occidente d'oro: 18.15: I monolo- 
ghi di Shakespeare; 21.10; Lirici 
«Tosca», di Puccini, 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra diretta da Briga- 
da; 1445: La vedetta del giorn 
Maurice Chevalier; 15.10: Canzoni 
di Piedigrotta 1957; 15.45: La trom- 
ba di H. Jamea; 17: Concerto di 
musica operistica; 18.10: Ballate 
con nol; 19: Mercier e la sua or- 
chestra; 22: Le voci della fortuna; 
22,30: I concerti del Secondo Pro- 
gramma, 

TERZO PROGRAMMA 

21,20: «Perfida come l'onda..>, 
programma sulla, misoginia nel 
secolo XVII; 22.35: La musica per 
Violino dalle origini a Viotti; 23.10: 
Racconto - Libro del mese, 

‘Trasmissioni locali. 14,30: Terza 
pagina; 17.30: Concorso «Tilersberga; 
17.55: «Carnet di ballo». 

TELEVISIONE 


17.30: La TY dei ragazzi; 21: La- 
scia 0 raddoppia; 22: Poltronissi- 


ma, tre generazioni alla rivista e 
al varietà, 


«Trieste-Sera» aveva permesso 
la pubblicazione di un articolo 
dedicato al 4 novembre 1918, 
nel quale erano contenute 
espressioni ingiuriose nei con- 
fronti dell'Italia, 


A 


Le elezioni alla L.N. 


Il Centro culturale F° Patrizio, 
nell'imminenza delle votazioni al- 
la Lega Nazionale per il rinnovo 
delle cariche sociali, invita soci 
© simpatizzanti a votare compatti 
‘ed unanimi per i nominativi pro- 
posti dal Centro, Per informazio= 
ni più precise rivolgersi ogni gior= 
no dalle 11 alle 12 alla sede so- 
ciale in via Valdirivo 11. 

Tl Fronte nazionale degli irre- 
denti invita soci e simpatizzanti a 
far convergere i loro suffragi sul 
nominativi dei propri rappresen- 
tanti che sono stati espressi at- 
traverso l'elenco proposto dal M. 
‘S.I, Per informazioni sulle moda- 
lità elettorali da seguire, e per 
l'elenco dei nominativi proposti, 
rivolgersi in vie Rismondo 12 dal- 
lo 18 alle 20, 

retata 


Convocato per lunedì 


il Consiglio provinciale 

L'Amministrazione provinciale 
informa che il Consiglio continue- 
rà i propri lavori della Sezione 
‘ordinaria, lunedì 18 novembre, al- 
le ore 18, nella sala delle riunioni 
del palazzo della Provincia. 


qui raccolte è quella di una 
conclusione che almeno for 
malmente lascerà insoddisfatta 
l'aspettativa, perchè le prin: 
cipali questioni rimarranno in 
solute e rinviate al giudizio dei 
due Governi, Di fatto cioè vi 
è stata la ricerca di un'intesa 
anche su problemi concreti, di 
ordine generale e di dettaglio, 
ma le due delegazioni si sono 
trovate di fronte a problemi di 
fondo che solo decisioni gover 
native potranno risolvere. E' 
possibile quindi che i risultati 
‘maturino piuttosto nella suc. 
cessiva fase, allorchè potranno 
essere . sciolte le pregiudiziali 
cui la Commissione mista ha 
subordinato Je conclusioni fin 
qui raggiunte, riguardanti se- 
enatamente la tutela della 
scuola italiana nella Zona B; 
insistentemente richiesta dalla 
nostra delegazione. Era del re- 
sto un esito scontato, perchè in 
questo primo esame delle possi- 
bilità concrete di. tradurre in 
provvedimenti i disposti del 
Memorandum fafalmente si 
poneva la necessità di chiarire 
in primo luogo questioni di 
principio complesse: e. difficil 
‘mente risolvibili. 

‘Merita piuttosto soffermarsi 
sulla singolarità del lavoro in- 
trapreso ieri dalla Commissio. 
ne con l’esame dei ricorsi pri- 
vati. Sono in totale ventuno 
reclami, tutti inviati da singole 
persone o istituzioni slovene 
della nostra zona e non uno 
avanzato da nostri connazio- 
nali residenti nella Zona B. Da 
parte jugoslava forse si avrà la 
pretesa di giudicare questo fat- 
îo come dimostrazione di un 
trattamento migliore che gli 
italiani godrebbero nell'Istria 
(appunto perchè non recla- 
manti) rispetto il trattamento 
degli sloveni a Trieste. Il reale 
significato di così stridente con- 
trasto purtroppo conferma in- 
vece le previsioni che immedia- 
tamente si erano fatte appena 
conosciute le clausole del Me- 
morandum e dello Statuto spe- 
ciale, che troppo sì prestavano 
a servire di strumento per il 
sistematico vittimismo degli 
sloveni senza per contro offrire 
alcuna garanzia agli istriani di 
poter effettivamente esigere ri 
spetto e tutela nella Zona B. 


tea 


Sospesa l'astensione 
degli assistenti universitari 


In seguito all’assicurazione data 
ieri del Governo circa une sollecita 
Soluzione del problema. degli. assi- 
stenti ‘universitari, l'estensione del- 
la categoria che doveva avvenire 
per nove giorni, del 18 novembre 
al 21 incluso, è stata momentanea= 
mente sospesa in attesa di cono- 
‘cere i dettagli delle concessioni 
annunciate. Dal comunicato del 
Ministero, della Pubblica Istruzio- 
ne che jerî abbiamo pubblicato, 1 
‘sultano infatti soltanto le decisio- 
ni di massima per appianare le de- 
liceta vertenza, e non risulta inol- 
tre fissata una date'entro Ja quele 
le promesse dovrebbero . ricevere 
aspetto definitivo e concreto. 

Di conseguenza, dopo un estento 
esame della situazione, la sezione 
triestina dell'Unione nezionale as- 
sistenti universiteri riunitasi deri 
mattina in essemblea generale 
straordinaria ha inviato ella dire- 
zione centrale dell'Associazione il 
seguente telegramma: «Assistenti 
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(LE ORE 


DELLA CITTA) 


«Sigaro rosso» 

Siamo alla suggestione psico- 

logica? L'altro giorno doveva 
essere lo «Sputnik» a brillare nel 
orepuscolo, ed era invece Venere, 
immutabile e tranquilla nelle suo 
normali evoluzioni di grosso pia- 
neta. Cosa mai sarà stato iersera, 
quasi alla stessa ora, che si è al- 
talenato alcuni minuti in direzione 
nord-ovest? A 45 gradi circa sul- 
l'orizzonte apparve dapprima una 
debole striscia luminosa. Ondeg- 
giò per un po’, perdette quota e 
lentamente assunse un colore ros- 
sastro e una più definita forma di 
sigaro. Percorse un breve tratto 
mella direzione citata e poi fece 
dietro-front. S'abbassò ancora e 
finalmente parve scomparire nelle 
‘acque del golfo. Per non ammatti- 
re in mille supposizioni, rinunce- 
remo a qualsiasi ipotesi. Diciamo 
che si trattava di un oggetto mi 
sterioso: segnalazione luminosa o 
reattore. in volo, non ha impor- 
tanza. Ciò che invece vale rimar- 
cure è che a segnalare il fenome- 
no sonostate due persone di in- 
sospettabile serietà e buona fede. 
Tuttavia, interrogato in proposi= 
to, l'Osservatorio astronomico non 
ha dato importanza alla cosa, ché 
per la sua rapida e improvvisa an- 
parisione era sfuggita alle soru- 
polose indagini cui i nostri stu- 
diosi sottopongono continuamen= 
te la sfera celeste che ci sovrasta, 


La TV senza antenna! 

Lire 145.000 è il prezzo fissato 

per il prodigioso televisore 
PHILIPS 1958 «Meraviglia dell'im- 
magine e del suono» funzionante 
senza antenne esterna, il quale ste 
ottenendo in tutto il mondo un 
‘successo di vendita senza prece- 
denti. La concessionaria di ven- 
dita, ditta RADIOBACCHELLI di 
via ‘Pascoli 24, tel. 90552, concede 
‘per questo televisore eccezionale, 
condizioni di vendita eccezionali e 
cioè senza alcun interesse per ven- 
dite fino @ 15 mesi. Ma si può ec- 
quistare anche fino 2 24 rate. Per 
pagamento @ contanti, Sconto par- 
‘ticolare. Propagandando questo 
televisore RADIOBACCHELLI au- 
menterà le cerchia dei suoi emici 
#@ voi dovete essere uno di questi! 


Radio TV Philips 1958 


La nota ditta Pietro Delponte 

di via Timeus 12 vi invita a 
visitare — senza impegno d'acqui- 
sto — d gioielli delle produzione 
radio"TV 1958 della PHILIPS: te 
levisori, radioricevitori, radiofono- 
grafì, radio portatili, ecc. Un am- 
Dio assortimento, modelli per ogni 
esigenza. 


Il problema riscaldamento 
sia della casa che dell'ufficio, 
può essere facilmente risolto 

con stufe a raggi Infrarossi TRI- 

PLEX, FARGAS e delle migliori 

‘marche, con bombole AUTOGAS, 


‘A rate esclusivamente da BALCOR, 
via Sen Meurizio 2, I pieno. 


Ballo della montagna 

La Soc. Ginnastica Triestina, 

‘aderendo alle numerose richia- 
ste, ha anticipato questa simpa- 
tica riunione per permettere anche 
agli sportivi della neve di inter- 
venire. Quindi, sabato 30 novem- 
‘bre nella sede della S.G.T. avrà 
luogo il primo grande ballo della 
stagione, Il Comitato, che si è as- 
sicurato la collaborazione di ap- 
‘prezzati esecutori, sta già levoran- 
do per presentare anche al più esi- 
genti un ambiente veramente si- 
gnorile, 


Rende la scuola divertente 

l'«Enciclopedia dello studente» 

e giova: come ausilio alla Scuo- 
le media; come indirizzo e guida 
all'autodidatta; come mezzo ai ge- 
nitori per guidare negli studi | 
propri figli. Chiedete subito, con 
certolina, e senza alcun obbligo di 
‘acquisto, il prospetto illustrato allo 
agente regionale: Giorgio Fabro, 
via Media 24, Trieste, 


Le campane di S. Giusto 
portano le gradite eco della 
Mostra città nel mondo. E' la 

pregieta marca di uno dei tanti 

prodotti che lo Stabilimento Paste 

Alimentari produce e diffonde uni- 

tamente a tutti i tipi «Pastificio 

Triestino», Chiedeteli al vostro for- 

nitore, in confezioni originali, si- 

cura garanzia delle genuinità del 
prodotto, 


Veglioncino al C.M.M. 


Sabato, 16 e, m., dalle ore 21 
alle 2 avrà luogo nelle elegan- 

ti sale del Circolo Marina il pri- 

ma veglioncino della’ stagione, 


Comperiamo gioie 
argenteria e ‘oggetti artistici. 
Massima riservatezza, Gioielle- 

tia Marzari, Lergo Barriera Vec- 

chia 13, tel. 95269, dalle ore 17-19. 


€ | T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24-796 
G.I.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA” . TEL, 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
SAPPADA, S, CANDIDO, DOB- 
BIACO, BRUNICO, BRES- 
SANONE, giornaliero ore 6.40, 
FIUME ore 17.30; dom.7e 17.30. 
POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15: 
GENOVA, lun,, merc., ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, ‘giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7:15, 8.15, 12, 17.30. 


Università di Trieste. riuniti in 
assemblea generale straordinaria 
prendono atto assicurazioni Gover- 
no comparse oggi a mezzo stampa, 
Decidono sospendere momentanea- 
‘mente astensione proclamata. As- 
semblea aggiornesi in attesa Go- 
verno fornisca ulteriori esatte spe- 
cificazioni entità accoglimento tio- 
stre richieste è impegno preciso ur- 
gente presentazione e approvazione 
stato giuridico e miglioramenti 
economici in pieno accoglimento 
nostre richieste. Conferma tale 
mandato Presidenza nazionale». 

Come abbiamo detto nessuna da- 
ta 'è stata fissate dalle due parti 
‘per poter prevedere quando la cri- 
Sì troverà lel sua definitiva solu- 
zione. 


ne 

Associazione artiglieri, La Se- 
‘ione: «Medaglie d'oro Aldo Bran- 
colin» invita gli artiglieri in con- 
Eedo che desiderano ricevere in 
dono un pacco viveri, offerto dal- 
la Pontificia opera assistenza, a 
presentarsi dalle 19 ‘alle 20. alle 
Casa del combattente (stanza 19). 


L'intimazione agli inquilini 
della casa di via S. Gilino 


In merito alla casa di vie &. 
Gilino che l'amministrazione ste- 
tale ha ceduto alla parrocchie di 
Sen Giovanni, con ja conseguente 
intimazione di rilascio delle abi- 
tazioni notificata alle quattro fe- 
miglie che abitano nell'edificio, la 
Associazione per il diritto alle ca- 
sa, con riferimento e quanto de 
noi pubblicato ieri, ci ha inviato la 
seguente nota: 

aNon è vero che sl tratta di 
una semplice disdetta ma di un 
vero è proprio procedimento. di 
stratto; lo conferma il fatto che 
gli inquilini interessati dopo aver 
ricevuto la diffida di sloggio han- 
no inoltrato ricorso al Demanio 
e che il medesimo lo ha respinto 
confermando il suo intendimento 
di procedere legalmente allo sfrat- 
to come risulta dalle allegate co- 
pie di corrispondenza, Non è vero 
che l'edificio è ds ben 12 anni de- 
stinsto alla parrocchia di San Gio- 
vanni in quanto il Demanio lo 
ha acquistato all'inizio del 1955 
© il precedente proprietario è uno 
degli attuali inquilini strattandi, 
che nel periodo in cul era pro- 
prietario non ha mal fatto accor- 
di di alcun genere con la parroo- 
chia di San Giovanni», 

Da parte nostra possiamo con- 
fermare che le assicurazioni pub- 
blicate ieri circa l'intendimento 
del proprietari della casa, di non 
lasciare comunque senza un tet- 
to le quattro famiglie, sono state 


date dal diretti interessati, 1 quali 
le mantengono e le ribadiscono, 
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ERA APPENA CONVALESCENTE DELL'<ASIATICA» 


Tragica Scena in una casa 
al cospelto di quattro figli 


Per una improvvisa depressione psichica un uomo 
si avvelena con una forte dose di acido muriatico 


Un gesto disperato è stato mes- 
so in pratica ieri sera da un pa- 
dre di famiglia, un gesto atroce 
il cui movente resta peraltro im- 
precisato. Il. bracciante Giorgio 
Crismam, di 42 anni, abitante in 
Chiarbola superiore 627, ha cer- 
cato verso le 22.30 di porre fine 
ai propri giorni ingerendo un co- 
spicuo quantitativo di acfdo mu- 
viatico. Il Crisman è venuto nella 
determinazione di | sopprimersi 
non appena rinchiusosi in came- 
ra da letto, mentre la moglie e î 
quattro figlioletti ancora in tene- 
ra età s'intrattenevano in cucina, 


La donna, Cecilia nate Zacchi- 
gna, di 37 anni, terminava di sfac- 
cendare per la casa e i bimbetti 
giocavano o ultimavano i compiti 
di scuola. A un certo punto la si- 
gnora ha dovuto entrare nella 
stanza dove il marito s'era ritira- 
to senza dire un parola. Con un 
marlo di dolorosa sorpresa la si- 
gnora ha trovato il marito steso 
esenime sul letto; era completa- 
mente vestito, ed una bottiglist. 
ta ormai Bemiyuote era royescia- 
ta aî piedi del letto. La povera 
donna, sgomenta, ha intuito im- 
mediatamente la tragedia e si è 
lanciata @ telefonare alla CRI. Ai 
sanitari, giunti subito sul posto, 
si è presentata una pietosa scena; 
la donna piangeva disperata, i 
bimbetti osservavano con occhi 
seterefatti gli uomini in camice 
bianco, il più piccolo aveva comin= 
«lato a piagnucolare, spaesato e 
intimidito, Gli infermieri hanno 
sollevato il Crisman morente, 
mentre i figlioli, occhieggiavano 
smarriti dalla porta socchiusa del- 
la cucina, 

Ta moglie ha voluto accompa- 
gnare all'ospedale il marito, ma 
durante il tragitto, a bordo della 
autolettiga della CRI, essa è sta- 
ta. colpita da una violenta crisi 
nervosa e non è stata più in gra- 
do di parlare. Dalle concitate pa- 
role da dei pronunciate all'arrivo 
dei sanitari è emerso un soto par- 
ticolare che potrebbe forse in 
parte giustificare il gesto insano 
dell’uomo. Da una decina di gior- 
, da quando è guarito cioè dul- 
l'epidemia influenzale, il Crisman 
era sempre, con i nervi fuor di 
pelle. Comunque, non si riusei- 
rebbe a spiegare il tragico gesto 
se non con la supposizione che il 
Crisman sia stato colto da una 
improvvisa depressione psichica. 
‘Padre esemplare e indefesso la- 
voratore, mai aveva dato segno 
di nutrire delle preoccupazioni di. 
sperate. Alle 23.10 il Crisman è 
stato accolto in stato comatosa 
nella seconda divisione medica 
dell'Ospedale maggiore, con pro- 
gnosi infausta. Anche la sventu- 
rata signora è stata accolta al- 
l'ospedale nel reparto osservazio- 
ne, dato che è ancora in com- 
prensibile crisi di nervi, 


PIETRA 


Nessuna autorizzazione 
a una raccolta di fondi 


Duo giovani non identificati si 
avvicinavano  jeri pomeriggio ai 
passanti, nei pressi di via Gior- 
gio Vasari, dicendosi incaricati 
del parroco di San Giovanni per 
una raccolta di fondi che sarebbe- 
ro dovuti servire alla costruzione 
di una nuova chiesa, Ciò ha natu- 
ralmente insospettito più di qual- 
cuno, che dopo breve riffessione 
na pensato di chiedere conferma 
diretta all'interessato. Il quale, 
com'era facile immaginare, è ca- 
duto dalle nuvole. Macchè rac- 
colta, macchè nuova chiesa! Due 
truffatori dovevano essere, e per 
giunta sacrileghi. L'allarme però 
è arrivato tardi, e finora i due 
sono riusciti a camuffarsi per be- 
ne, Ma la gente intanto è av- 
visata, 

——_ —_— 


Resta autonomo 


il bilancio per Trieste 


Viene confermato che l'auto- 
nomia del bilancio per Trieste, 
in relazione alla destinazione 
dei vari capitoli di spese, ri- 
matrà valida anche successi 
vamente all'esercizio finanzia- 
rio corrente (1957-58), Il Go- 
verno ha infatti accolto il pun- 
to di vista della D.C. di Trieste, 
che intende collegare il pro- 


blema dell’autonomia del bilan- 
io con l'attuazione della Re= 


gione Friuli-Venezia Giulia, 
della quale Trieste farà parte 
integrante. Si perpetuerà quin- 
di quella libertà di manovra 
indispensabile per far ‘fronte 
ai problemi più impellenti del- 
la nostra Zona, 


La lista d’orientamento 
per le elezioni all'ACT 


Ai 2160 soci dell'Automobile 
Club di Trieste sono state ieri in- 
viate le schede di votazione le 
quali dovranno essere restituite 
entro lunedì 18 novembre al no- 
taio dott. Mario Mamolo. 

‘Prascriviamo, per ordine alfa- 
betico, î nominativi della lista di 
orientamento inviata a ciascun 
socio: Alberti Luigi, Antonini 
avv. Beniamino, Asquini avv. Ger- 
‘mano; Bartoli ing. Gianni, Bassa- 
ni dott. Renzo, Economo barone 
Giovanni, Ercolessi dott. Adolfo, 
Fattorello avv. Luigi, Gerolemi 
Giovanni, Janesich Alberto, Mar- 
covieh dott. Piero, Nordio ing, 


devono essere firmate, ma soltan- 
to munite del segno X a fianco 
del nome dei soci per è quali sì 
intende votare. 


Visita all’aeroporto 


di Aviano nel Friuli 


A cura dell'Aerociub e della Se- 
zione aeronautica del CUS viene 
organizzata, per mercoledì 20 c. 
m., una gita ad Aviano per ir 
visita al locale neroporto, 1 par- 
tecipanti al viaggio che si 
effettuerà in pullman — saranno 
ricevuti all'aeroporto dagli ufficia- 
& del comando e saranno accom- 
pagneti nella visita alla torre di 
controllo, agli aeroplani a terra e 
all'equipaggiamento del piloti. 
Quindi verrà organizzata, per gii 
ospiti, una esibizione aerea coni 
nuoyi reattori, Le prenotazioni 
per la gita, che comprende anche 
la colazione all'aeroporto, sl ac- 
cettano presso l'Aeroclub, in via 
Dante 7, dalle 18 alle 20 giornal- 
mente, © presso la Sezione aero- 
nautica del CUS, all'Università 
muova, tel, 94671, durante le ore 
d'ufficio, 
e 


Per i pensionati: marittimi 


La Segreteria generale del Sin- 
dan, rilevato che per i pensionati 
marittimi della previdenza marina- 
TA che siano stati imbarcati nel 
periodo decorrente dall’1-1-1920 al 
31-3-1928 su velieri o motovelleri 
di stazza lorde non superiore alle 
150 fonnellate, il computo della 
pensione non è stato effettuato se- 
condo rigorosa applicazione di nor- 
me legislative, invita tutti gli in- 
teressati @ richiedere alla previ- 
denza marinara il ricalcolo, con 
effetto retronttivo, della misura 
delle pensioni liquidate sulla base 
delle competenze medie stabilite 
dal R.D.L 28 ottobre 1919 n. 1996. 


I 


Via chiusa al transito 


SI comunica che per lavori di 
sistemazione della. carreggiata, il 
tratto di strada tra il n. 1019 ed 
il n. 1101 di Rozzol in Monte, ri- 
marrà chiuso al traffico da oggi 
giovedì fino al termine dei lavori 
stessi. 


PAS SITR 

Nella sede del Lavori Pubblici 
sl è riunita ieri la Commissione 
ciel piano regolatore. Alla seduta, 
durante la quale sono stati di- 
scusi elementi di dettaglio, sono 
intervenute una trentina di per 
sone; 


Gite e soggiorni 


CAI-SOCINTA' ALPINA DEL- 
LA GIULIA — domenica 17 cor- 
rente escursione sociale a Civi- 
dale con salita del monte S, Lo- 
venzo e monte Joannes, Informa- 
zioni in sede, via Milano 2, tele- 
fono 35240, } 

SCI CAI TRIUSTE. Sono aper- 
te le iscrizioni alle gite sociali di 
Natale; Capodanno ed Epifania, 
Informazioni presso la sede di via 
Milano n. 2 tel. 35240 seralmente 
dalle 19 alle 21° Si accettano an- 
cora isorizioni ai corsi di ginna- 


Sergio, Pagnini avv, Cesare, Piaz- 
za Mario, Poillucci avv. Camillo, 


Giub avverte che le schede non 
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Dopo lunga e penosa ma- 
lattia coraggiosamente sop- 
portata rese la sua bell’ani- 
ma a Dio 


Lodovico Volpi 
Lo piangono la moglie SO- 
NJA BERNSTEIN, il fra- 
tello (assente), i cognati e 
i congiunti tutti. 
Vada un particolare rin- 
graziamento al dott. Ange- 
lo Risolo che con impareg- 
giabile abnegazione, amore 
e competenza medica volle 
assisterlo fino all’ultimo. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 14 novembre alle ore 
15 dalla Cappella del Cimi- 
tero Israelitico. 


Trieste, 13 novembre 1957. 
La COMUNITA’ ISRAELITI- 
GA si associa al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del sig. 


Lodovico Volpi 


suo benemerito Consigliere. 


Addi 13 corr. improvvisa 
mente sì è spenta 


Sabina ved. Bisiani 


nata Fulizio 


Addolorati ne dànno il triste 
‘annuncio i figli LUIGI con la 
moglie LIA, BRUNO con la mo- 
glie NERINA, RAIMONDO con. 
la moglie WILMA (assenti), Ja 
figlia SILVANA con il marito 
PIETRO CASU, î nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì 14 corr. alle ore 16 par- 
tendo dalla via Settefontane 16 
—_—————— 
Martedì 12 corr. è spirato 
‘improvvisamente 


Renzo Becciani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio 1a moglie, i figli, la 
mamma, la sorella, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggì 14 
corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
e‘ === 

11 giorno 12 corr. lontano dalla 

sue cara Pola è decedute 


Giovanna Zuzich 
ved. Andretti 


d'anni 78 
lesciando nel profondo dolore le 
figlia LINA e le congiunte famiglie 
ANDRETTI, BONIVENTO, SUZ- 
ZI, MORETTI e TESSAROLO. 

T funerali seguiranno oggi 14 
corr., alle ore 15, dall'Ospedale 
Maggiore, 

Cc le) 

Ieri 13 corr. dopo breve malet- 

dia è spirato 


Antonio Perini 

Ne danno l'annuncio la mogì 
VALERIA RAMANI, i figli LUIGI 
VAIUGIANOE il fratetio è a sore 
la, i cognati, i nipoti e i parenti 
HR 

I funerali seguiranno venerdì 16 
corr., alle ore 14, dalla cappelle 
‘dell'Ospedale Maggiore. 
PR LI RETI 


f Giacomo Stocca 


non è più. 

Ne danno la triste notizia la mo- 
glie, la figlia, 4 figli (assenti), la 
nipotina unitamente ai perenti 
tutti. 


Slocovich' avv. Piero, Viola 8WW.l"t. runerali seguiranno ogg! 14 
Gualtiero. Rec È 
La direzione dell'Automobile SR cre Sino, Dalla cappelle 


dell'Ospedale Maggiore, 
[mons] 


{| 11 giorno 12 cor. è spirata 


Alice Zirnstein 
in Della Cella 


A tumulazione evvenute ne dan- 
no l'annuncio il merito (assente), 
i dretelli, le sorelle e i parenti 
tutti. 
o menzioni 


Le DIOPUTAZIONE REGIONA- 
L5 PER LA STORIA DDL MOVI. 
MENTO DI LIBERAZIONE ITA- 
LIANO NELLA VENEZIA GIULIA 
prende vive parte el lutto per la 
morte del suo socio fondatore 


prof. Francesco Collotti 


Trieste, 13 novembre 1957 


r——T——_rr_—_—_—_—. 
| 51 è spenta teri in nostra cara 


Maria Kuzman ved. Srelz 


Ne danno il triste annuncio le 
figlia BRUNA, il genero DINO, 
LIBDRO ed i parenti. 


| Profondamente commossa per 
le manifestazioni di affetto tri- 
butate al nostro caro e indi 
menticabile 


rag. Giovanni Duimovich 


la famiglia ringrazia di tutto 
cuore tutte le gentili persone 
che in vario modo vollero ono- 
rane la memoria, 

Un grazie particolare all’esi- 
mio dott. Carlo Cesare ed ai 
tanto affezionati amici. 


foco eun) 
RINGRAZIAMENTO, 


Profondamente commossi ringra- 
ziamo tutti coloro che in vario mo- 
do henno partecipato el nostro 
grande, dolore per la perdita. della 
cara mamma 


Carmelina Di Pierro 
Famiglia DI PIERRO 
Coi elia i 


Nel suo infinito immutabile 
rimpianto la moglie ricorda il 
X anniversario della scomparsa 
del suo caro 


prof. dott. Giovanni Sai 


Una S. Messa verrà celel *a 
domani 15 corr. alle ore 9 nella 
chiesa dell’Ospedale Psichia- 
trico. 

_ rl 


Nel III anniversario della 
scomparsa della loro cara 


Maria Bevilacqua 


i FAMILIARI La ricordano con 
immutato affetto a quanti Le 
vollero bene. 

Una S. Messa în suffragio 
verrà celebrata venerdì 15 
alle ore 9 nella chiesa di S. An 
tonio Nuovo, 


stica presciatoria. 


"i 


" 
il 
8 


IL PICCOLO 


Giovedì, 14 novembre 1957 


RILEVAZIONI STATISTICHE SUL TRAFFICO MARITTIMO 


LINEE REGOLARI IN PARTENZA 
DAL PORTO DI TRIESTE IN UN BIMESTRE 


Distribuzione fra bandiere nazionali ed estere - I vari 
settori di navigazione coperti dalle società armatoriali 


Nel periodo agosto-settembre 
— le rilevazioni statistiche uf 
ficiali si fermano a questo bi 
mestre — i servizi di linea in 
partenza dal nostro porto han- 
no avuto il seguente andamen- 
to (le cifre si riferiscono al 
numero delle partenze mensi- 
li): Adriatico - Tirreno - Spa- 
gna, 1415; Levante, 414: 
Africa, 9; G. Persico - Asia 
orientale, 68; Europa occid. e 
sett., 6; Nord America, 6; 
©. America - Pacifico, 6-7; Sud 
America, 5-6. 

Nel. periodo considerato si 
sono, pertanto, avute rispetti 
vamente 95 partenze in agosto 
e 98 in settembre. Da altre 
fonti apprendiamo che in 'ot- 
tobre il numero delle partenze 
di linea dovrebbero aver supe- 
rato il centinaio. Osserviamo, 
ora, la distribuzione delle par 
tenze secondo le bandiere in- 
teressate. 

Settore Adriatico - Tirreno - 
Spagna. Tutti i servizi sono 
espletati da società. italiane, e 
cioè dalla «Tirrenia» con 4 
partenze (Linee del Periplo e 
della Spagna), dalla M, Marti- 
noli con 10 partenze (linee 
Pola - Ancona e Venezia - An- 
cona) e dalla E. Audoly (pat- 
tenza mensile per Cagliari). 

Levante. Dai dati di settem- 
bre si apprende la seguente 
distribuzione delle partenze per 
bandiera: Società «Adriatica» 
12; Navigazione E. Sperco 
navi greche appoggiate alla 
Ugo Bos 8; Emesto Baitisti 3 
(navi battenti bandiera nazio 
nale); società turche 4; ZIM 
Navigation Cy. di Caifa (ap- 
Poggiata alla Audoly) 3; De 
giampietro (navi greche) 2; 
servizio della  Jugolinija 8. 
‘Riassumendo: 18 partenze su 
mavi nazionali e 25 su unità 
estere. 

‘Ajrica orientale - occ., merid. 
I servizi sono espletati dalle 
seguenti! compagnie; Lloyd 
Triestino 2 partenze; F.lli Co- 
sulich 2; Emesto Battisti 2 
E. Audoly 3. Si tratta esclusi" 
‘vamente di società italiane che 
mantengono i servizi su navi 
battenti Ja nostra bandiera, 

G. Persico - Indie - E. O. La 
distribuzione delle partenze av- 
viene nel seguente modo; 
Lloyd Triestino 3; F.lli Cosu- 
lich 1 (servizio della MISR 
egiziana); Jugolinija 3; Adria 
‘Lines and Trading 1. In com- 
plesso 5 navi estere contro 3 
nazionali, E' da rilevare che 
le unità della Adria Lines and 
"Trading, pur battendo bandie- 
ta costaricana, risultano acqui- 
state o noleggiate a lungo ter- 
mine dalla società triestina. 

Europa occidentale e setten- 
trionale. Complessivi sette ser- 
vizi mensili applicati dalla Tir- 


renia (una partenza), dalla. 
E. Sperco e Figlio (2 partenze 


su navi estere); Ellerman's 
Wilson Line (2 partenze su 
navi britanniche) e dalla J- 
golinija (due partenze), Pre- 
dominano verso questo settore 
le bandiere straniere. 

Nord America. Un servizio 
mensile della «Italia» («Satur- 
nia» e «Vulcania»), 3 partenze 
della American Export Lines 
© due della Jugolimja. Toraie: 
una partenza di navi naziona- 
li contro 5 di unità estere. 

America Centrale e Nord Pa- 
cifico, Due partenze della So- 
cietà «Italia», contro 3 della 
Lykes Mediterranean Line a 
2 della Navigazione Alta Ita- 
lia. In complesso 4 partenze 
‘su navi nazionali e tre su navi 
straniere, 

Settore Sud America. Su 
questo settore abbiamo una 
Partenza mensile della Società 
«Italia» e quattro servizi di 
navi estere (Flota Mercante 
del Estado; F.lli Cosulich e 
E Sperco e Figlio), 

Sunteggiando il diagramma 
suddescritto si arriva alla con- 
clusione che i servizi regolari 
su navi battenti la nostra ban: 
diera sono complessivamente 
da 50 a 52 partenze mensili, 
contro 4648 partenze di navi 
estere. La bandiera jugoslava 
è presente in quasi tutti d'set- 
tori di traffico, con 15 parten- 
ze mensili in media, Le altre 
bandiere che gestiscono servi- 
zi regolari con il nostro porto 
sono la statunitense, Ja greca, 
la turca, la egiziana, la costa- 
ricana, l'inglese, la svedese, la 
argentina, la germanica eco. 

Più di un quarto di tutte le 
partenze regolari è espletato 
dalle società di preminente in- 
teresse nazionale. Un altro 25 
per: cento circa è gestito da 
gruppi armatoriali triestini 0 
‘nazionali con unità battenti la 
nostra bandiera mercantile. Si 
hanno inoltre 10 servizi men- 
sili esclusivamente adriatici a 
carattere semipubblico, trattan- 
dosî di società sovvenzionate 
esercenti le linee fra Pola ed 
‘Ancona e fra Venezia ed An- 
‘cone con toccate nel nostro 
porto. 


SÌ 


Infortuni sul lavoro 


Vittime di une pauross caduta 
da un'altezza di oltre 3 metri è 
rimasto ferì verso de 14.30 il mu- 
ratore Carlo Tedesco di 27 anni, 
abitante în SIM.M. inferiore 60. 
L''operaio stava disarmando un'im- 
palcature in legno, e per effettuare 
l'operazione vi era salito sopra; @ 
un tratto ha messo un piede in 
fello ed è caduto pesantemente al 
suolo, Nell'incidente ha riportato 
la sospetta frettura tarsale del pie- 
de destro, per cui si è reso neces- 
sario proyvedere al suo ricovero nel 
reparto | ortopedico dell'Ospedale 
maggiore. Ne avrà per una ventina 


—===== 


IN VIA FLAVIA, DUE ANNI FA 


Un investimento mortale 
rievocato davanti ai giudici 


Assolto con formula piena |’ automobilista 


Un luttuoso investimento stre 
dale, nella sua drammatica su0oes- 
sione, è stato rieyocato ieri al Tri 
bunale penale attraverso il raccon- 
to, dell'investitore, di alcuni testi 
oculari e il dettagliato rapporto 
segneletico della Polizia del Traf- 
fico. 

Nella tarde sera del 28 ottobre 
1955 due famiglie stavano rien- 
trando in città a bordo di une 
vettura dopo una scampagnata nei 
dintòmi; alle guida della macchi- 
me si trovava Carlo Godine, di 42 
anni, abitante in vis Soncini 188; 
egli aveva el fianco la moglie Mel 
vina e il figlioletto Giampaolo, di 
‘1 anni, mentre sui sedili poste- 
ziori viaggiavano i coniugi De Car- 
li con dl figlio Roberto. La vettura, 
dalle vie Flavia iniziava una con- 
versione @ sinistra per attraversare 
il piazzale Valmaura e dirigersi ver- 
so Servole, La velocità era sui 15 
chilometri (secondo il rapporto del- 
la Polizia); nell'attuere la conver. 
sione, il Godina eveva azionato an- 
che la freccia di direzione. Quesi 
el centro del piazzale la macchina 
tagliava le 'strada ad una moto- 
retta alla cui guida era il giovane 
Merino Mercandel, abitante a Ce- 
zei di Muggia 676; proveniente del- 
la via dell'Istria e diretto verso la 
via Flevie, Le motociclette, che 
procedeva ad una velocità sugli 
ottenta chilometri, andava @ 
schientarsi contro la parte ante- 
riore destre dell'automobile, tove- 
sciandosi quindi al suolo. Raccolto 
dalle CRI in gravissime condisio- 
ni, il Mercandel decedeva durante 
il trasporto all'Ospedale, avendo 
nell'incidente riportato 12 frethura 
della base oranice con lesioni in- 
terne. La vetture del Godina si 
‘fermava 42 metri (secondo i rilievi 
della Polizia) oltre il punto dello 
sconto; tale distanza, eccessiva 
per un veicolo che proceda a velo- 
cità minima, venne spiegata dallo 
stesso rapporto della Polizia secon- 
do il-quele, per la violenza dell'ur- 
to, dl Godina aveva perduto il con- 
trollo del freno a pedele ed era 
rimasto momenteneamente) 500850; 
il parabrezza delle macchina in- 
fatti era endato in frantumi e 
tanto il Godine quanto i suoi fa- 
miliari evevano riportato alcune 
ferite. 

Al dibattimento, il Godina, im- 
puteto di omicidio colposo, ha con- 
fermato le circostanze già emerse 
in sede di indagine da parte della 
Polizie e soprattutto il fatto cha 
in quel momento tragico la mac- 
chine. sveva une velocità quanto 
mai modeste. Hanno deposto en- 
che 4! signor De Carli — che si 
trovave sui sedili posteriori della 
‘mecchina — e il brigadiere della 
Polizia del Traffico Furlan, che 
ebbe ad assumere i primi rilievi 
segnaletici la sera stesse dell'inve. 
stimento; Infine 4l Tribunale ha 
ascoltato Rocco Rainò, teste ocu- 
lare del grave fatto. 

71 reppresentente della Pubblica 


‘accuse ha chiesto le condanna del 
Godina al minimo della pena, con 
la concessione delle attenuanti ge- 
neriche. La difesa ha svolto une 
acuta analisi sulle circostanze in 
oui avvenne l'investimento mor- 
tale, concludendo con le richieste 
di assoluzione con formula piena 
del Godina, involontario protago- 
nista di un tragico episodio, Il 
‘Tribunele dopo mezz'ora di perma- 
renza in camere di consiglio, ha 
mandato assolto il Godina perchè 
il fatto non costituisce resto. Alla 
apertura dell'udienza la Parte ci- 
vile, petrocinata dall'avv. Antoni. 
nî, ‘@veva ritirato la propria costi- 
tuzione essendo intercorso un ec 
cordo sul risarcimento dei danni. 
Pres.: Corsi; P,M. Pascoli; cano, 
Urbani; difesa avv, C. Polllucci. 


di giorni. Il fatto è avvenuto nei 
pressi di un gruppo di ces in co- 
Struzione @ Poggi Bent'Anna, dove 
il Tedesco lavorava per conto del- 
la ditta Lugnani di via Fabio Se- 
vero 16, 

Qualche minuto più tardi la CRI 
‘ha trasportato all'Ospedale maggio: 
re ll manovale Stanislao Pettaros 
di 95 anni, abitante a Sant'Anto- 
nio in Bosco 79. Le condizioni del- 
l'operaio erano piuttosto gravi in 
quanto nel cadere de un muro el 
fo circa 8 metri ha riportato una 
ferita iacero contusa alla borza 
irontale sinistra  all'occipite, un 
traume all'emicostato. sinistro 6 la 
sospetta frattura metatarsale bi 
laterale. E' stato ricoverato nella 
‘seconda divisione chirurgica con 
prognosi riservata. Il Petteros ere 
salito sul tetto di una stalla in 
corso di demolizione al Macello co- 
munale: di S, Sabba, dove lavora» 
ve per conto delle. ditte costru- 
zioni edili «Puglisto» di via Giu 
sti n. 18, 


ALLA CORTE D'APPELLO 


La sfortunata gestione 
d'una locanda a Gradisca 


A conclusione di una sforkunata 
gestione della locanda «Leon 
d'Oro» di Gradisca, l'esercente Br 
no Nerdin, di 44 enni. abitante a 
Trieste in Guardiella 990, si trovò 
coinvolto in une vicenda giudizia- 
ria con l'imputazione di bahcarot- 
te fraudolenta, Gli sì imputava di 
averé, quale imprenditore fallito 
con sentenza del Tribunale di Go- 
tizia del 15 luglio 1949, distratto 
parte della merce delle. propria 
azienda e di aver ceduto parte 
della merce (principalmente botti 
glio di liquori) quele pagamento. 
ad elcuni creditori prima che aves- 
se luogo l'inventario conseguente 
alla prima fase della procedura 
fallimentare. 

La denuncia per bancarotta frau- 
dolenta venne nei suoi confronti 
estesa. da uno dei ereditori, Gio- 
vanna Sponton, il 28 settembre 
1949. Sel enni più tardi, dl 28 di 
cembre 1955 il Tribunale di Go- 
risle, giudicando il caso, condan- 
‘nave il Nardin quale colpevole del 
rento ascrittogli e due anni di re- 
clusione per il primo capo d'accu- 
sa, assolvendolo per insufficienza 
di prove dall'altro, La pena gli ve 
niva interamente condonate per 
disposizione legislativa. 

In sede di appello le Corte di 
Trieste ha riesaminato deri il caso 
e, sentiti 1 motivi del ricorso; ha 
riconfermato la sentenza di primo 
grado condannando il Nerdin al 
pagamento delle maggiori spese. 

Pres.: Miele; P.M. Santanastaso; 
cane, Cilla; difesa evy. Kezich. 
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L: E: 
SABATO IN SERATA DI GALA 


na: 
«Ernani», 


«Nabucco», 


timenti, potenza di esaltazione, 


tore» occupa un posto a parte, 
non solo per 1a famosa cabaletta, 


ria dell'opera itellana  dell’800, 


soavità trepida di palpiti giolosi 


DA BOLOGNA A TRIESTE UN SEGUITO DI FURTI E 


RAPINE 


La criminosa carriera di un giovane 
ironcata finalmente dalla Questura 


Nel «curriculumy di Claudio Tessitore, ladro di diciassette anni 
anche un duello a colpi di stiletto per amore di una zingara 


Alcune notti fa è caduto nel 
le reti della polizia un giova” 
nissimo campione del furto, ri- 
cercato dalla Questura di Bolo- 
gna in quanto evaso da quella 
casa di rieducazione e autore 
di un’interminabile serie di jm- 
prese ladresche, portate a ter- 
mine quasi esclusivamente al- 
lo scopo di procacciarsi da vi- 
vere nel corso di un lungo var 
gabondaggio nell'Emilia e in 
Toscana, Questo «hobby» assai 
poco consigliabile ha finito con 
il trasformare lo sconcertante 
«teddy boy» in un delinquente 
vero e proprio, non essendosi 
egli peritato, all’occasione, di 
mettere in pratica la rapina. 
Il giovanotto si chiama Claudio 
‘Tessitore, ha 17 anni e abita 
in via Molino a Vento 33, 

Agenti della Squadra mobile 
hanno rintracciato il Tessitore 
la sera del 7 corrente in una 
via del centro e l'hanno tradot- 
to immediatamente in Questu- 
ra. Dal bollettino ricerche è co- 
sì emerso che il giovane è re- 
sponsabile, assieme all’«amico» 
Sergio Gnassi, di 18 anni, abi 
tante in via Franca 44, di una 
‘preoccupante collana di impre- 
se delittuose: quasi ottanta! E' 
stato davvero monotono il sus 
seguirsi delle contestazioni mos- 
segli dagli agenti durante l'in- 
terrogatorio, I furti portati a 
termine dai due giovani sono 
stati perpetrati nelle varie cit- 
tà che sono state sedi di tappa 
del loro itinerario ladresco: Pi- 
stoia, Firenze, Livorno, Forlì, 
Pesaro, Siena e altri centri. 
Nel corso delle loro instancabi- 
lì peregrinazioni essi hanno 
avuto modo di involare gli og- 
getti più*disparati, dalla bian- 
cheria agli abiti, alle biciclet- 
te e motorette, e persino una 
pistola. Quando erano a corto 
di soldi, usavano fare «riforni- 
mento» di denaro saccheggian- 
do il contenuto delle cassetti 
ne delle oblazioni fatte dai fe- 
deli nelle chiese, Senonchè il 
mumero più «brillante» del lo- 
To poco invidiabile repertorio 
doveva essere attuato a Firen- 
ze, In quella città essi avevano 
‘affrontato di notte una signora 
che ritornava da teatro e, dopa 
averla selvaggiamente aggredi- 
ta, le avevano strappato di dos- 
so un prezioso bracciale d’oro. 

Il compagno del Tessitore, il 
Gnassi, fu «pizzicato» a Pesa- 


ro, sicchè il Tessitore, per nien- 
te' disarmato, continuò la sua 


a 


TEATRI 


poco edificante attività da so- 
lo; consumò numerosissimi fur- 
ti in danno dei bagnanti che 
la scorsa estate frequentavano 
le spiagge di Rimini e di Ric- 
cione e infine, dopo aver gua- 
stato il piacere della villeggia- 
tura a una legione di persone, 
raggiunse Bologna, dove si ag- 
gregò addirittura a una caro- 
vana di zingari, che seguì fino 
a Portogruaro, dedicandosi a 
furti di bestiame. Ma il suo 
carattere turbolerito mon gli 
permise neppure di convivere 
in buona pace con gli zingari. 
‘Anzi ne sfidò uno a duello per 
i begli occhi di un'avvenente 
agitana»; il cruento duello ru- 
sticano a colpi di stiletto fu 
vinto dal triestino — il rivale 
rimase gravemente ferito —, 
che però dovette abbandonare 
definitivamente la compagnia 
degli zingari. 

Ritornato nella propria cit- 
tà a conclusione dei sto av- 
venturosi viaggi, il Tessitore 
ha chiuso qui la sua camriera; 


== 


ducazione di Bologna). 


v 


l'Ospedale maggiore, 


DISAVVENTURA DI UN COMMESSO 


Cade dalla bicicletta 
e perde la memoria 


Un incidente piuttosto singo- 
lare è capitato ieri pomeriggio 
all'aiuto commesso Egidio Co- 
toset di 17 anni, abitante in 
via Molino a Vapore 7, Il gio- 
vane era salito in sella alla 
propria bicicletta verso le 16.30 
allo scopo di eseguire uma com- 
missione per conto della For- 
maggeria nazionale di via Car- 
ducci 31, dove è attualmente 
occupato. Egli riapparve in ne- 
gozio un quarto d'ora più tar- 
di producendo una certa sensa- 
zione fra i numerosi clienti; ]a- 
sciata la bicicletta fuori dell’in- 
gresso, era entrato infatti con 
la faccia abbondantemente in- 
sanguinata per una ferita al 
capo, Fu preso immeidiatamen- 
te sotto braccio dal figlio del 
proprietario del negozio ed ac- 
compagnato all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato accolto nel 


E CINEMATOGRAFI 


{TEATRO VERDI, Sabato alle 20,30 
in serata di gala inaugurazione 
della. stazione lirica. Prima rap. 
presentazione «Il Trovatore» di 
Giuseppe Verdi, Tumo di abbone- 
mento A per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO, Sabato, ore 21 
e domenica ore 17; ultime due re- 
Dliche de «L'Arciduca» (La trage- 
dia di Mayerling) di G. A. Borgese. 
Regia: 1°, Enriquez. Prezal: settore 
AL, #00, B L. 400; galleria L. 250. 
Vendita posti, tel. 24183. 


EXCELSIOR. 16: «La bionda e- 
splosiva» in cinemascope-colore, con 
Jayne Mansfield, Tom Randall, 
Betsy Drake, Joan Blondell, Una 
sorprendente satira della | tele 


one, 
FENIOP, 15: «Sfida all'O. K. Cor- 
rals, in technicolor-Vistavision, Il 
più ‘grande film d'azione di tutti 1 
tempi, con Kirk Douglas, Burt 
Lancaster, Rhonda Fleming. 
NAZIONALE. 15.90; «I demoniaci» 
con Francols Perler, Michéline Pro- 
sle, 11 film che ripeterà il successo 
de «I diabolici». Vietato ai minori. 
ARCOBALENO, 15.90: «Interludiox 
Una meravigliosa storia. d'amore 
con June Allyson, Rossano Brazzi, 
in omemascope technicolor. Nori 
sono valide le tessere e omaggi, 
SUPERCINEMA, 15.30: «Fantasia», 
l'immortalo capolavoro di 
Disney, Uno spettacolo meraviglio 
So che grandi e piccini non db 
menticheranno più, Superscope- 
technicolor Suono stereofonico. 
GRATTACIELO, 16: «Pecore, ne- 
res. Un film ‘itanus’ sulla. de 
linquenza minorile con H, Buch- 
holz, K. Baal, C. Doermer, Vietato 
ai midinori, Ore 2l: «Lascia o rad 
doppia». T1 locale è riscaldato. 
FILODRAMMATICO, 16: «Ul 
Alamein» (Deserto di gloria). Un 
film grandioso, memorabile con I: 
Tozzi, R, Rory ed il concittadino 
Livio Lorenzon. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.50: IL settimana di 
grande subcesso de «La nonna Sa- 
helle» con Tina Pica, Renato Sal- 
vatori e Sylva Kosvine: Un film 
Titanus che vi farà divertire. Ul 
time repliche, Ore 21: «Lascia 0 


raddoppia», 


ASTRA (Roiano) 16: «Gunpéints 
imponente cinemascope d'avventu.. 
ra con I. MeMurray, D, Malone 6 
W. Brennan. Technicolor Burofiim. 
ORISTALLO, 16: IIT settimana 
del colossale cinemascope Fox colo- 
16 De Luxe «Un amore splendido», 
con Cary Grant e Deborah Kerr, 
Ultimo giorno. Ore 21: TV. Doma: 
ni; «Il Rigantes, 3 
ALABARDA, 15.30: Ultimo defini. 
tivo giorno de «I sogni nel cassetto 
di Renato. Castellani, meravigliosa 
storia d'amore, con "Lea Massari, 
E. Pagani. Domani: «Il gigante». 
ALDEBARAN, 16: #I gangsters 
non perdonano» un supergialio in 
cinemascope con David Brian e 
Vera Ralston, 

ARISTON. 16: eMi permette bab- 
bo?». Spassosissima vicenda con 
A. Sordi, A. Fabrizi e Marisa De 
Tuca. Solo oggi. Ore 21. TY. 
ARMONIA, 15: «La primula gial- 
Ja», Il più sensazionale finora pre- 
seritato, Z Scott, M. Johns, Stre- 
Pitoso suce, Comp, Donato-Viller, 
AURORA. 16: Un’ poliziesco ecce- 
zionale: «La città comotta» con 
D, O'Keefe e P. O'Brien. Fatti 
veri in un film vero e attuale. Ore 
21: eccesionale in occasione del fi- 
nale del triestino Tarlao teletra- 
Smissione «Lascia, 0_ raddoppia», 
GARIBALDI, 16: «Souvenir d'Ita- 
Hex con J. Corey, A. Cifariello, VI 
De Sica @ A, Sordi. Divertente ci- 
‘nemascope technicolor Rank. 
IDEALE. 16: «L'uomo del West» 
con Gary Cooper, Walter Brennan 
e Dana Andrews 

IMPPERO. 16.30: Il più delizioso 
fim dell'anno: «Souvenir d'Italie» 
con I. Schoener, I. Corey, V. De 
Sica e A. Sordi. Divertentissimo ci 
nemascope in technicolor Rank. 
ore 21: «Lascia 0 raddoppia», 
ITALIA.15,30: «Ml momento più bel- 
1o» con Giovatina Ralli e Marcello 
Mastrolanni, Gentile storia d'amo- 
re o un problema di grande attua- 
lità. Vietato al minori, Ore 21: TV. 
5. MARCO, Ponziana (filobus 1); 
16: «Guardia, guardia, scelta, bri- 
gueliere, maresciallo», comicissimo 
con Sordi, Fabrizi, Cervi e Vale- 


ria Moricone, Cinemascope, Ore 
21: «Lascia o raddoppia», 


MODERNO, 16: +5 contro il Casì- 
nò», con Kim Novak, Guy Madi- 
son e William Conrad, Ore 2l: 
teleprolezione di «Lascia o rad: 


doppia» 
SAVONA, 16: «Sclaluppe a marels, 
technicolor con Jeff Chandler è 


, 16: «Il figlio del viso pal- 
lido» con Bob Hope, Jane Russell. 
Un film dlvertentissimo in fech- 
nicolor, Ore 21: «Lascia o rad- 
doppia». 

VITT. VENETO, 16: Cinemascope 
«Le donne hanno sempre ragione», 
Dan Dailey, Ginger Rogers, David 
Niyen, Technicolor. Una commedia 
elettrizzante, esilarante, dinamica 
Fox 

AZZURRO, 16:.«Un napoletano nel 
Far West, Cinemascope Metro in 
Eastmancolor con R. Taylor, E. 
Farker, Ore 21: «Lascia 0 raddlop- 
Dia» conv/il concittadino Tarino 
nel Far West, 

BELVEDERE, 15.30: |«Bravissimo», 
divertentissimo con A, Sordi, Ore 


21: "TV. 

LUMIERE, 17: eFuria indiana», 
Cinemascope con Victor Mature 
(e Susan Hall, 

MARCONI, 16: eL'amante di Pari 
de» in Technicolor con Hedy La- 
arr, Roberb Beatty, Massimo 
Serato, 

MASSIMO. 16: «Paradiso terrestre», 
lun superbo technicolor che descri- 
ve le meraviglie di un mondo fi- 
nora sconosciuto, Vietato si mi- 
mori Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
NOVO CIN 16: «Malaga» con 
Maureen O'Hara e Mac Donald 
Carey, Technicolor, Ore 21: «Le- 
scia 6 raddoppia», 

ODEON, 16: «La corrida dei ma- 
riti» con Fernandel, Marla Zanoli 
‘ed Enrico Glori. Una comicità che 
trova le vie del cuore, 

RADIO, 16: «Il tenente dinamite», 
technicolor avventuroso con Au- 
die Murphy e Joan Evans, 

SAN_ VITO, 18 e 22: «Saratoga» 
con I, Bereman e G, Cooper. 
SECOLO, 15, 17.20, 19.40, 22: n 
grande richiesta il capolavoro «Per 
chi suona la, campana», I, Berg- 
man, G, Cooper, 

SERVOLA, 18; «La figlia del for. 
zato», drammatico, passionale, 


reparto chirurgico con progno- 


di una grave amnesia per cui 


compagnatore, 
19 anni, abitante in via Palla- 
dio 6, ha raccontato che poco 
prima il giovane era stato in- 
caricato di effettuare la con- 
segna di un pacco; probabil- 
mente era poi caduto dalla bi- 
cieletta, Aveva fatto ritomo al 
negozio tutto solo ed a piedi, 
recando la bicicletta a mano. 
Non ricordava neppure di aver 
effettuato o meno la consegna 
del.pacco. 

La casalinga Francesca Mat- 
terich ved, Staver di 77 anni, 
abitante in via  Spoccavilla 2, 
si è recata ieri verso le 15.2 
trovare la figlia ammalata; fi- 
nita la visita quotidiana, l'an- 
ziana signora sì accingeva a 
scendere le scale quando, mes- 
so un piede in fallo, è caduta 
‘pesantemente dai gradini mal- 
Sicuri; la scala infatti è di le- 
gno, Nel sentire il pauroso ton. 


Plisco, s'è buttata d'un balzo 


pianerottolo. Ha sollevato la 
madre, quindi tutta piangente 
ha richiesto telefonicamente il 
soccorso della CRI. Il fatto è 
successo nello stabile di via 
Pozzo di Crosada, dove è domi- 
ciliata la figlia della. signora 
infortunata, Trasportata all’O- 
spedale maggiore, è stata ac- 


subcommozionale e amnesia re 
trogada. 


La morte in navigazione 
di un giovane marittimo 


improvviso attacco di peritonite, 


infatti avvertita del grave 


ta, presi 


l'intervento della CRI, 


Solisti, coro e orchestra proce- 
dono ® si maturano nelle prove 
definitive de «Il Trovatore», di- 
ciottesima opera di Verdi, facen- 
te parte della grande triade, con 
«Rigoletto» e «Traviata», composta 
dieci anni dopo la triade dei me- 
lodrammi della rivoluzione italia- 
«Lombardi» ca 
Sul ‘podio. direttoriale 
11 maestro Vincenzo Bellezza, ver- 
diano di sentimento e di dottri- 
na, che mette i punti, le virgole 
e gli accenti alle immense pro- 
posizioni liriche e drammatiche 
di quest'opera tutta ferro e fuo: 
00, fatta di violenza e di combat 
timento, d'armi e di caratteri, Si 
possono! trovare in altri melo 
drammi di Verdi analogie di sen- 


Identità di colori, presentimenti 
d'amore e di morte, Ma il «Trova- 


che è la più celebre di tutta la sto- 


ma soprattutto per il fremito ele- 
mentare delle sue passioni, e il 
taglio scultoreo del suoi personag- 
gì, ‘eccitati ora da una dinamica 
furiosa e travolgente ora da una 


nel corso di una retata, opera- 
ta su precise disposizioni del 
Questore nell'intento di preve- 
nire le imprese delittuose, è ca- 
duto infine nelle mani della 
giustizia. Dovrà ora rispondere 
di rapina e di furti pluriaggra- 
vati continuati e di lesioni ag- 
gravate, per cui è stato denun- 
ciato in stato di arresto all’au- 
torità giudiziaria. Il sto com- 
pagno di ventura Sergio Gnas- 
si È stato denunciato per rapi- 
na e furti pluriaggravati e con- 
tinuati in stato di irreperibili- 
tà (si presume sia attualmente 
ricoverato presso la casa di rie 


rutolettiga della CRI ha rac- 
colto jeri mattina presso la far 
mecia Cipolla di via Belpoggio 1a 
casalinga Anna Vorini di 52 anni, 
abitante al numero 18 della stes- 
sa via, La signora era caduta nel- 
la propria abitazione andando a 
sbattere con violenza contro la 
porta a vetri della cucina, Dopo 
le prime cure, è stata avviata al- 


—= 


si di una quindicma di giorni 
per uma ferita lacero contusa 
all'occipite. Era inoltre preda 


non era assolutamente in gra- 
do di spiegare come s'era pro- 
curato quella ferita. Il suo ac- 

Fulvio Zivec di 


fo, la figlia, Anna Staver in 
‘fuori dal letto ed è uscita sul 


‘colta nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi riser- 
vata per un voluminoso emato- 
ma al parietale destro, stato, 


Un giovane marittimo istriano è 
deceduto lunedì scorso in naviga= 
zione; si tratta di Odorico «Santor 
Dolce di 28 anni, abitente in via 
dei Capuano 19; il Dolce, che è 
esule da Pirano, eta stato. colto 
ulle 20.30 dell'il novembre de un 


mentre si trovava a bordo del pi- 
roscafo «Fairwaters battente ban- 
diera liberiana. Le nave, che in 
quel momento navigeva in piena 
Oceano Atlantico, è attesa a Trie- 
ste — con le salme a bordo — per 
al giorno 20, Nell'apprendere la 
tragica notizia, la giovane moglie 
è stata colta da un grave malore, 
Lidia Dolce di (28 anni era stata 
Tutto 
che l'ha colpita per mezzo di un 
Crudo telegramma, letto il quale è 
svenuta, I congiunti presso cui abi- 
de giustificato allarme, 
hanno invocato quindi per telefono 


Il «Trovatore» inaugura 
la stagione litica al Verdi 


@ di distensioni malinconiche, 
Siamo nel fitto groviglio del me 
lodramma romantico d'ambiente 
apagnolesco, con tutta la con- 
trapposizione del casi, del senti- 
menti e degli ambienti; guerra 
di fazioni e misticismo, chiostro e 
prigione, odio e pietà, amore ma- 
terno e amor figliale, gelosia e 
vendetta per amore di donne, sen- 
timento zingaresco della propria 
terra e sacrificio con suicidio co- 
me rinunzia all'amore, Nell'incoe- 
renza, delle situazioni inverosim!- 
ll, la musica di Verdi interviene 
rendendo a tutto il decorso del 
l'azione verosimiglianza e verità 
psicologica, Qui risiede il mira- 
colo del melodramma sublimaro 
musicalmente dagli affanni di 
Tieonora, dagli accenti spezzati e 
sincopati di Manrico e di Azucé- 
na, dal ritmo di ballata romen- 
tica di Ferrando, dal tragico or- 
tore del Miserere che accompa- 
gna Ia preghiera dei suppliziati 
col rintocco della campana, ‘Tut- 
ti 4 mezzi tradizionali del dram- 
ma romantico sono stati convo- 
‘Sliati e concentrati nel eTrovato- 
re» il quale, appunto per questa 
dovizia di ‘fatti, accoglie nella 
densa e robusta sua struttura al- 
trettanta dovizia di elementi mu 
Sicali. psicologicamente caratteriz- 
zati secondo il luogo e il perso. 
naggio, Donde l'estrema difficol- 
tà di una concertazione nel. ren- 
dimento orchestrale e vocale, Il 
direttore, Vincenzo Bellezza, che 
‘possiede chiaro e acuto il senso 
dormativo del melodramma, sente 
‘anche, come lo ha dimostrato nel- 
Ja sua lunga e illustre carriera, 

l'avvertimento di purificare le 
linee, di limitarne le soverchie 
espansioni, senza ridurre l'elo- 
‘quenza drammatica e la commo- 
zione lirics, Appunto perciò la 
concertazione del direttore Bel 
lezza ha richiesto un meditato 
lavoro di impostazione e di ana 
list del valori 8 delle forme: sono- 
te del «Trovatore» il quale è un 
organismo musicale con le sue 
tragiche antitesi di vita e di mor- 
te, di odio e amore, di vendetta 
© perdono, e come tale ha un suo 
respiro, una’ vitalità tragica. che 
viene espressa dal direttore at- 
‘traverso il corpo strumentale, 
‘Toscanini ha dato per primo 
l'esempio della revisione e purifi- 
cazione dalle artificiali sovrastrut- 
ture del melodramma verdiano. 
Potremo, dunque assistere, col fa- 
‘vore «elle circostanze © l'assisten- 
za della buona ventura, insepa- 
rabili alle fortune delle serate inau- 
gurali, a una propizia riuselta del- 
le originali sembianze musicali 
dell’opera, Essa rinascita ci ren: 
derà più agevole il riconosoimen- 
to del linguaggio verdiano in ciò 
che ha di più geniale e partico. 
lare, anche quando sl palesa bi 
marro: la genialità è nel ritmo 
infuocato e divorante, nel colore 
‘unitario dello sfondo! romantico, 
nel carattere guerresco della co- 
talità, nella raggiunta capacità 
dell'orchestra di tessere i pianis- 
simi nelle fasi più, eosltanti ai 
certe scene, e più di tutta nella 
configurazione di cestaltigil sPusS! 
me Leonora, nellà quale Verdi 
modella il tipo della donna aman- 
te infellce, e che per questa in- 
delicità volontariamente percorre 
Ja strada della morte, Leonora ap- 
‘artiene, musicalmente e spiritual: 
mente al gruppo delle vittime, 

erotna amorale come Luisa Mil 

ler, Gilda del «Rigoletto», e Vio- 
Ietta della «Traviata», La materia 
rovente e greggia del «Trovatore» 
non esclude, anzi ammette, dl 
‘profilarsi di nuovi aspetti musicali 
‘annunciatori. dell'evoluzione ver- 
diana negli ultimi melodrammi: 
per esempio la  caratterizzazione 
di Leonofa nella cavatina <Tacea 
la notte placida» e nella roman- 
za dell'ultimo atto, improntate di 
inesauribile ispirazione melodica 
sorretta da respiri di fermata e di 
modulazioni che ci annunciano 
Amelfa del «Ballo in maschera», 
‘Aida nella scena della foresta © 
Violetta nel presentimento di 
morte, L'itinerarlo attraverso le 
figure e 1 climi sonori del «Tro- 
vatore» ci porterebbe, in questo 
panorama troppo. sbrigativo, alla 
conelustone corale del Miserere, 

una grande pagina di tragico mi- 
sticlsmo che annunola già in ab- 
bozzo il Requiem, Donde si può 
intuire che anche l'audizione di 
‘un vecchio melodramma di Ver 
di può offrire preziose scoperte e 
iltuminatrici di rinnovate cono- 
scenza, 


v. t. 


(e) 

Sabato alle ore 20.30, in se 
rata di geln, s'ingugurerà la Sta- 
zione lirica 1957-1958 con fa pri- 
ma rappresentazione de «Il Tro- 
vatore» di G. Verdi. Concertata e 
diretta dal maestro Vincenzo Bel- 
llezza; l'opera avrà per interpreti 
Léyla Gencer, Dora Minarchi, Ma- 
vio Filinpeschl (protagonista), Nt- 
tore Bastianini e Antorio Massa- 
ria. Partecipano inoltre 41 coro 
del Teatro Verdi istruito dal mae- 
‘stro Adolfo Fanfani e l'Orchestra 
Filarmonica Triestina. La regla 
è di Carlo Aoly Azzolini. Alla Bi- 
‘gletteria del Teatro prosegue la 
distribuzione delle tessere di ab- 
bonemento per i turni «B+ «0» e 
«D», mentre continua la vendita | 
dei biglietti per 4 posti liberi di 
abbonamento, per la serata inau- 
gurale. 


Il concerto al Ferroviario 


Ha avuto luogo al Dopolavoro 
ferroviario in piazza Veneto l'an- 
‘nunelato concerto di musica da 
camera. Un pubblico molto npme- 
roso ha assistito alla bella ma- 
nifestazione; il programma, com- 
‘vrendente musiche italiane e etra- 
niere, è stato eseguito in modo 
brillante dalla prof. Then Arcan- 
geli è dal violinista socio rag. 
Giuseppe Zineri. La giovane arti- 
sta, oltre ad eseguire in modo 
impeccabile le 92 variazioni in Do 
min. di Beethoven, si è prodotta 
amche in due mazurke, une fanta- 
sia ed uno studio di Chopin. Ha 
‘poi accompagnato il violinista Zi- 
nerì — funzionario della locale di- 
rezione delle Ferrovie — nella 2.a 
Suite di Corelli, nella Sonatina 
n. 1 di Schubert e nel IX Concer- 
‘to di De Beriot. Il concerto, al 
quale erano presenti il capo Com- 
partimento ing. Salvatore Gianno- 
ne e numerosi funzionari, ha ot- 
‘tenuto un eccellente successo. 


Oggi e domani ultimi due giorni 
di iscrizione alla Scuola di recita- 
zione e dizione del Teatro Stabile 
di prosa, Informazioni ed iscrizioni 
giornalmente al Teatro Nuovo, via 
Giustiniano 4, dalle ore 10 alle 


La pianista Argerich 
alla Società deî Concerti 


Lunedì prossimo alla Società del 
Concerti suonerà la pianista Mar- 
the Argerich. Il programma com- 
prende due Sonete di Scarlatti, ia 
Suite in sol min, di Bach, la Sona- 
ta op. 10 n. 3 di Beethoven, la 
Ballata in sol min, e tre Studi di 
Chopin, un episodio dal Gaspard 
de la nuit di Ravel e la Rapsodia 
n. 6 di Liszt, 


Ultime recite de «L'Arciduca» 


A grande richiesta la Compagnia 
del Teatro Stabile replicherà an- 
cora ssbeto 16 corrente alle ore 21 
e domenica 17, alle ore 17, 4l dram- 
ima di G. A. Borgese «L'Arciduca» 
(La tragedia di Mayerling). 

Fervono frattanto le prove di 
«Molto rumore per nulla» di Wil- 
liam Shaltespeare, che il regista 
Franco Enriquer sta allestendo 
‘quale secondo spettacolo. Prenota- 
zioni e vendita biglietti giornat- 
mente; dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16.50 in poi al Botteghino del Tea- 
tro tel. 24183 6 alle Biglietteria 
Centrale Galleria Protti. 


PRIME VISIONI 
eStelle e tempeste» 
di Gaston Rebalfat 


©'è un Îibro che s'intitola «Edu 
care con l'arte», Ieri sera, duran- 
te le proiezione della prima parte 
di «Stelle e tempeste» di Gaston 
fRebuffat, abbiamo pensato che 
educare ‘si può con l'arte e con 
il comico, ottenendo risultati 
‘ugualmente soddisfacenti, e in 
maniera meno pedante di quanto 
‘qualsiasi metodo pedagogico lasci 
Immaginare, 

C'era infatti dell'insegnamento 
‘artistico nel lungo preludio di 
‘questo film della celebre guida, 
premiato nel ‘55 al Festival del 
film di montagna di Trento. Vi 
{ vede innanzitutto come scala. 
re non sia soltanto questione di 
muscoli, di polmoni, ai cuore e 
di faticaccia, C'è dell'arte auten- 
tion in ogni metro che si guada- 
gna, ovvero di una tecnica posta 
21 servizio di uno stile, Quello 
che Gaston Rebuffat ‘compiva 
dapprima sul roccioni presso Mar- 
siglia (una speolo di nostra Sl 
stiana) poi nelle pareti di eserci- 
tazione attorno a Chamonix, su 
verso il Monte Bianco, sapeva 
molto di accademia, dell'eleganza 
e della perfezione di un balletto. 
Quello che subito dopo si provava 
a rifare fl suo amico Maurice (un 
Tognazzi della situazione) era il 
contrappunto comico, a volte ad- 
dirittura grottesco, ‘di tutta la 
lezione, Eppure serviva, Perchè 
gli errori, sia pure messi in bur- 
letta, ne risultavano più evidenti, 
@ per la forma allegra con cui ve- 
n'vano posti in risalto s'imprime- 
Vano meglio nella memoria, A rl 
farlì subito, quegli stessi eserci- 
2ì, non sì poteva sbagliarli se non 
altro per mon apparire ridicoli. 
Del resto tutto 1l carattere di orì- 
ginile lezione pertinente a questa 
prima parte ha avuto il timbro 
quasi metafisico della sua con- 
clusione: in mezzo a un nevalo, 
sopra 4 tremila metri, un omino 
che cava dale sip violonitello 1a, 
‘sonia dl tingiineto per 
limerbola-<atid-:Quadtisa 
er'tutti, e da tutti gradito 


îno) nella seconds parte, Si trat- 
tava di applicare gli insegnamen- 
ti prendendo di petto le monta 
‘ne più belle ma anche le più ri- 
belli. Cinque nomi: Pizzo Badi- 
le, Grand Jorasses, Nord della 
Grande: Lavaredo, la terribile Nori 
dell'Elger e l'illustre Cervino, Roc- 
ce e ambienti diversi, teoniche e 
stili ugualmente diversi, Nel pae- 
saggi più difficili e suggestivi 
squarci rapidi, a «memento», del- 
la storia di quelle pareti; storia 
a volte solo ardita, altre tragica. 
‘Che dire del colori, della foto- 
grafia, del sobrio commento per- 
lato? Tutto un verde pascolo per 
gli appassionati della montagna, 
accorsi all'Auditorium in gran 
numero per lo spettacolo orga- 
nizzato dalla XXX Ottobre, In- 
dubbiamente Trieste è una città 
di mare, ma almeno deri sera 
sembrava lo fosse per pura di 
strazione, Per oltre un'ora e mez- 
zo il suo cuore era proprio fra 
stelle e tempeste, non sulle tran- 
quille sponde dell'Adriatico, 
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UNA FONTE DI ENERGIA E DI CALORE A BUON MERCATO 


Necessità del metanodotto 
perl’industria e il consumo a Trieste 


Le richieste di estensione della rete alla città traggono 
abbondanti giustificazioni dalle statistiche nazionali 


La rete di metanodotti che 
— dalla Liguria al Trentino 
Alto. Adige, del Piemonte al 
Veneto, dalla Toscana alla 
Lombardia si ditama su 
gran parte dell’Italia setten- 
trionale e:centrale, non ha si 
mora raggiunto nè il Friuli-Ve- 
nezia Giulia nè. più în parti 
colare, la città ai Trieste. Per- 
tanto, dei 4 miliardi e. mezzo 
di metri cubi di metano pro- 
dotti in Italia nel 1956 nem- 
meno un centimetro cubo è 
giunto nè all'industria nè alla 
‘popolazione della nostra città. 
Qualora si consideri l’importan- 
te posto cui è assurto in que- 
sti ultimi anni il metano, qua- 
le ‘fonte di energia, nel qua 
dro dell'economia italiana, ap- 
pare ovvio come la. mancata 
estensione & ‘Trieste della rete 
metanifera rappresenti per le 
mostre industrie un fattore di 
inferiorità nei confronti di 
Quelle delle altre regioni ita- 
Îane. 

I vantaggi, ormai riconosciu- 
ti al metano, fanno di questo 
gas uno dei combustibili più 
convenienti; infatti, oltre ad 
evere un rendimento termico 
notevolmente superiore a quel- 
Io del carbone (un metro cubo 
di metano produce circa 9 mi 
la calorie, contro le 3.500 di un 
me, di gas da cucina, le7e 
rispettivamente le 10 mila di 
‘un chilogrammo di nafta e di 
carbone fossile), non contiene 
zolfo nè altre sostanze corro- 
sive, dannose agli impianti di 
utilizzazione; è inodore, non è 
velenoso, ecc. Ciò considerato, 
mumerose industrie italiane, 
favorite dalla loro posizione 
geografica rispetto ai luoghi di 
produzione ed all'attuale rete 
di distribuzione, hanno trovato 
conveniente sostituire nei loro 
stabilimenti il metano al carbo- 
me o alla nafta, realizzando 
una economia che è stata valu 
tata fra il 20 ed il 50 per cento. 
rispetto al sistema precedente, 
in cui venivano utilizzati i 
combustibili tradizionali: tra 
queste, citeremo la Fiat, la Dal- 
mine, la Pirelli, la MOontecati- 
mi, la Richard Ginori, la Falk, 
fa’ Burgo, ecc, Inoltre, anche 
numerose aziende del gas han- 
mo sostituito, in tutto od in 
parte, il metano al prodotto 
ottenuto mediante la distilla- 
zione del carbon fossile. 

Di questa favorevole situazio- 
me non ha purtroppo potuto av- 
vantaggiarsi l'industria triesti- 
ma; a proposito della quale, a 
meglio illustrare i vantaggi che 
‘alle industrie locali potrebbero 
derivare dal prolungamento sì- 
no alla nostra città della rete 
metanifera, ricorderemo ancora 
che il metano è adoperato per 
le più complesse lavorazioni me- 
tallurgiche, per azionare i gran- 
di forni rotativi per la fabbri- 
cazione del cemento, per l’asciu- 
‘gamento delle bobine nelle car- 
tiere, per le caldaie in genere, 
ecc. Infine, il calore prodotto 
dal metano può essere utilizza- 
to pera: produzione di energia 
‘elei ‘a (a Tavazzano, presso 
Lodi, già esiste una grande 
‘centrale termoelettrica aziona 
ta completamente a metano). 

Non meno importante, fra i 
vari usi del metano, appare la 
stia utilizzazione per scopi do- 
mmestici: il comune gas da cu 
cina, distillato dal carbone fos- 
sile, sviluppa dalle 3.500 alle 4 
‘mila calorie per metro cubo; il 
metano ne sviluppa circa 9 mi- 
la per me. e può essere ceduto 
‘ad. un prezzo, per unità-calore, 
inferiore a quello del gas di 
officina. Ciò rende possibile il 
suo impiego anche negli im- 
pianti di riscaldamento, uso 
per il quale il gas ordinario è, 
come è noto, troppo costoso: a 
Cortemaggiore, la piccola capi 
tale del metano, tutte le cuci. 
ne, gli impianti collettivi di ri 
scaldamento, i refettori scola- 
sbici ed assistenziali hanno a- 
dottato il metano al posto del 
‘carbone. 

Del resto, anche all’estero il 
metano sta trovando sempre 
maggiori applicazioni nei più 
svariati settori della vita eco- 
momico-produttiva. Senza anda- 
te troppo lontano, nella vicina 
‘Austria, per esempio, i due im- 
portanti complessi ‘industriali 
«Tuliner Fabrik» e la «Eisen- 
werke Woerderm» saranno pros- 
simamente riforniti di metano 
‘mediante un nuovo metanodot- 
to che da Bockflies, passando 
per Stockerau, si spinge fino a 
Tulin; mentre entro il corrente 
‘anno Ja rete metanifera si spin- 
gerà sino a Wiener Neustadt, 
per raggiungere quindi Baden 
e Kottingbrunn. Va notato co- 
me queste iniziative abbiano 
già riscoso favorevolissime ri- 
‘percussioni, con l'esito di favo- 
tire l’apertura di nuovi stabi- 
limenti nelle zone rifornite. 
(tra l’altro, la nota fabbrica 
di motori di Hallein sì trasfe 
rirà a Kottingbrunn). Anche 
in Baviera il metano sta assu 
‘mendo una crescente importan- 
za: verso la fine di quest'anno 
verrà costruito, in aggiunta a 
quello già, esistente, un secon- 
do metanodotto, dai giacimen- 
ti di Isen a Monaco, per la 
fornitura di questa citta, con 
‘una capacità giornaliera di 50 
mila metri cubi di gas. 

Per quanto concerne il no 
stro paese, al te la rete 
metamifera italiana raggiunge 
una lunghezza di oltre 4 mila 
chilometri, mentre la produzio- 
ne di metano ha iunto nel 
1956 la cifra record di 4 miliar: 
di 466 milioni di metri cubi. 
Va osservato, in proposito, co- 
me lo sviluppo massimo sia 
stato realizzato particolarmen- 
te negli ultimi cinque, anni; 
mel 1988, in Italia vennero e- 
stratti complessivamente sol 
tanto 17 milioni di mc. di me 
tano, mentre nel 1950 la produ- 
zione saliva a 509 milioni di 
me. per passare quindi a 966 
milioni nel '51, ad 1 miliardo 
443 milioni nel ’52, a 2 miliardi 
230 milioni nel 158, a 2 miliardi 
967 milioni nel ?54, a 3 miliardi 
622 milioni nel ‘55: per rag- 
‘giungere infine . 4 miliardi 466 
milioni di metri cubi nel 1956, 
Nei primi sei mesi di quest’an 


no è stato realizzato un ulte 
riore aumento, rispetto al pri- 
mo semestre del ‘58: da 2 mi. 
liardi 221 milioni di mc, si è 
saliti a 2 miliardi 498 milioni. 
Va tuttavia rilevato come, nel 
primo semestre del 1957, l’au- 
‘mento (pari al 13 per cento, ri- 
spetto al corrispondente perio- 
do del '56) sia stato proporzio- 
nalmente inferiore ‘a quello 
conseguito tra il 1955 ed il ‘56 
(23 per cento), 

Numerosi sono i centri ita- 
liani che hanno beneficiato, e 
stanno beneficiando, dei van- 
taggi offerti da questo combu- 
stibile. Oltre alle numerose in- 
dustrie (cui, limitatamente alle 
meggiori, abbiamo accennato 
all'inizio di questa nota), an- 
che lle officine del gas di alcu 
ne fra le maggiori città italia- 
ne si sono allacciate alla rete 
metanifera ed erogano gas na- 
turale, miscelato a quello da 
carbone. Come si desume da 
un'interessante statistica pub. 
blicata dall’Associazione nazio 
nale industriali gas, nel 1955, 
per esempio, il metano ha co- 
stituito il 39 per cento del gas 
erogata dall’officina del gas di 
Venezia; a Bologna tale per- 
centuale è stata pari al 27 per 
cento, a Milano al 16 per cen- 
to ,a Genova ed a Firenze ri 
spettivamente al 14 ed all'il 
per cento del gas erogato. 

Se, dai centri maggiori, si 
passa a considerare il comples- 
‘so della Nazione, si osserva che 
su un totale di 155 officine del 
gas esistenti in Italia, 59, vale 
a dire il 98 per cento, erogano 
gas naturale, puro o crakizzato 
0 diluito con aria o con altri 
gas, compreso quello da carbo 
ne, I Comuni serviti da queste 
officine contano complessiva 
mente una popolazione di oltre 
6 milioni di abitanti, e oltre 
1 milione e 109 mila utenti. E' 
interessante notare, in proposi» 
to, come nei Comuni in cui vie- 
ne erogato gas naturale la per- 
centuale degli utenti sugli abi 
tanti (pari precisamente al 18 
‘per cento) sia superiore a quel 
la riscontrabile nei Comuni, néi 
quali viene distribuito soltan- 
to gas da carbone (12 per cen- 
to). Anche il consumo di gas 
per abitante risulta in media 
superiore: 9% me. annui per a- 
bitante (pari a 528 me. per 1- 
tente) nei Comuni in cui vie 
ne erogato gas naturale, con- 
tro 59 me. per abitante (508 
metri cubì per utente) nei ri 
manenti Comuni. A determina- 
Te tale fenomeno non dovrebbe 
essere estraneo il fattore prez- 
zo, che, nei Comuni che di 
spongono del metano, risulta, 
di norma, inferiore. 

E’ significativo, per quanto 
concerne il consumo medio per 
abitante, osservare come nei 
dodici maggiori Comuni italia 
ni (quelli con oltre 250 mila a- 
bitanti) i consumi pro-capite 
iù elevati sì registrino rispet- 
ivamente a Milano, con 529 
mila calorie all'anno per abi 
tante; a Genova, con 52) mi- 
la calorie; ed a Bologna, con 
504 mila, In tutte e tre queste 
città viene erogato gas natu 
rale, miscelato con quello da 
carbone. Al quarto posto tro- 
viamo Trieste, con 49 mila ca- 
lorie per abitante; pertanto, 
fra le città in cui viene distri- 
‘buito soltanto ras da carbone, 
Trieste vanta il maggior con- 
sumo pro-capite, Seguono, nel 
l'ordine, Roma (con 401 mila 
calorie), Torino (372 mila) ed 
ultima, con sole 36 mila calo- 
rie annue per abitante, Cata- 
nia. 

Da tutti gli elementi che ab- 
biamo esposto, si desume che 
a prescindere da ogni altra 
considerazione, anche qualora 
‘sì prenda in esame il solo con- 
sumo medio di cas per abitan- 
te registrato a Trieste (che, co- 


me abbiamo visto, è piuttosto 
elevato: nel 1956 sono stati ero- 


gati complessivamente oltre 26 
milioni di me., pari ad una 
media di 129 metri cubi per abi- 
tante), le richieste avanzate da- 
gli esponenti triestini, tendenti 
‘ad ottenere l'estensione sino al- 
la nostra città della tete meta- 
nifera, appaiono più che giusti- 


ficate, 
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Ammissione di sottotenenti 
all'Accademia militare 


Il Ministero della Difesa-Eser- 
cito ha indetto un concorso, per 
esami, per l'ammissione diretta al 
2.0 anno di corso dell'Accademia 
militare dei sottotenenti delle va- 
mie armi e del servizio automobi- 
listico, attualmente in servizio od 
in congedo, 

I posti sono; 80 per il corso del- 
le varie armi, 20 per il corso del 
‘servizio automobilistico, 

Gli aspiranti devono essere în 
possesso dei seguenti requisi 
giudicati idonei al servizio mil 
ters incondizionato; abbiano sta- 
tura minima di m. 1,65; abbiano 
riportato la qualifica ‘minima di 
«buono con punti 3» nelle note ca- 
pattenistiche; ciano provvisti di 
uno deî seguenti titoli di studi 
diploma di maturità classica 0 
scientifica, di abilitazione di Isti- 
tuto, tecnico commeretale, Indu- 
stiriale, Agrario, Nautico e per 
Geometri; non devono aver supe- 
vato dl 25.0 anno di età al 1,0 ot- 
tobre 1957. 


Le domande degli ufficiati in 
congedo devono essere presentate, 
0 fatte pervenire, al Distretto Mi- 
litare di Udine, al Distaccamento 
distrettuale di Trieste 0d alla Se- 
zione staccata del Distretto Mili- 
tare di Udine in Sacile non oltre 
île ore 24 del 23 novembre 1957. 
Gi interessati dovranno rivi 
gersi subito ai predetti enti per 
Prendere visione del bando, 

SETTE 


Corso: di perfezionamento 
Der ragionieri 8. geometri 


Si chiuderanno entro il 20 corr. 
le iscrizioni al Corso serale di per- 
fezionamento per diplomati ragio- 
nieri e geometri istituito dal Con- 
sorzio provinciale per l'istruzione 
tecnica presso l'Tatituto feonico 
«Leonerdo de Vinci. Tele. corso 
comprenderà. le materie riguardano 
ti: @) imposte dirette è indirette, 
D) dogane, c)/ banca per ciò che 
riguarda il commercio d'importe- 
zione ed esportazione, d) ordina- 
mento previdenziale, e) ragioneria 
‘professionale. 

Gli interessati possono rivolgersi 
per informazioni alla segreterie, dell 
l'Tstituto tecnico commerciale «Leo- 
nardo da Vincis in vie Paolo Ve- 
ronese n. 8, 


le DIRE, 


Una pubblicazione: dell’LM.AM. 


Per la collna dei «Quaderni» 
della rivista «I problemi del servi- 
zio sociules è uscita in questi gior- 
ni le seconda edizione de ul siste- 
ma assistenziale dell'INAM». 

Le pubblicazione costituisce una 
sintesi teorico-pratica delle norme! 
che disciplinano il regime gestito 
dell'Istituto Nazionale per J'Assi- 
curazione contro le Malattie e vuol 
essere quindi una utile guide per 
chiunque ebbia interesse @ cono- 
scere il funzionamento dell'Orge- 
nizzazione assitsenziale: in primo 
luogo; gli Istituti di patronato, i 
datori di lavoro e gli essicurati 
‘stessi, 

Oltre alle norme in materia as- 
sistenziale, contributiva ed organiz= 
zetiva, le pubblicazione riporte un 
ampi elenco del provvedimenti le- 
gislativi sull'assicurazione malattia 
ed una serie di grafici a colori che 
illustrano l'attività dell'Unte nel. 
l'ultimo decennio. Le richieste del 
Volume possono essere avanzate 
presso tubte le Sedi Provinciali del- 


LINAM. 


INBOCCA...AGLII 


— Mah, le dirò: nicchio, tenten- 
no, deciderò all'ultimo momento... 

Il linguaggio appartiene più a 
Totò che a John Ford, e per Wi 
a Luciano Tarlao, ma il eraddop- 
pista» triestino, sulla soglia or- 
mai dell'ultimo traguardo, ha i 
suoi patemi, in barba agli atteg- 
giamenti da guascone che in bre- 
ve l'hanno reso tanto simpatico. 
Del resto è diritto più che uma- 
no pensarci su due volte a un 
gruzeoletta da cumentare in, po- 
chi minuti o da diminuire, — 
rosso modo della metà — in al- 
trettanti misori ‘minuti. Tarlao — 
questo è vero — ha tutto 3 Far 
West dietro le spalle, con i suoi 
eroi, le sue storie 6 le sue leg- 
gende; di consepusenza l'abito del 
pavido gli andrebbe stretto. Per- 
ciò lui non ci pensa nemmeno a 
ritirarsi. Dopotutto è un gioco — 
sembra ripetere come un ritor- 
nello — € bisogna ‘rischiare. Ma 
un attimo più in Tà, dopo un rapi- 
do conteggio, riesce dimostrare a 
56 stesso che è quattrini fin qui 
guadagnati gli sarebbero suffi= 
cienti: un'autentica sella ameri- 
cana per farci un cuscino (ma non 
gli verrà il torcicollo?), una buo- 
na macchina da presa e qualche 
bigliettone per tirare. un po’ i re- 
mi im barca, con tutti questi dan- 


IL PICCOLO 


nati, «hobbies» che costano. E i- | oîa cilecca. (e sarebbe un peccato, 


Jatti la tradizione più adamanti- 
ma della prateria vuole il vero 
cow-boy mon assillato da proble 
mi economici. In dialetto sangia» 
comino: son troppo epedocio». 


Quindi che stasera raddoppi o 
no, che gli vada bene 0 che fac- 


Derohè oltre 4 tuito egli è gene- 
tono ed ha il cuore grande come, 

PArisona) Tarlao ha pensato; in- 
dipendentemente dalle fortune che 
Lattendono: ha voluto cioè, nel- 
l'ultima occasione che gli resta 
d’apparire sugli schermi televisi- 


INDIANI 


.- 


. 


vi, accontentare le centinaia di 
bambini che dopo averlo visto in 
euniforme» da cow-boy gli hanno 
scritto lettere entusiaste, chieden- 
dogli magari in regalo pistole, 
speroni e cartuocore. Ma nell'im- 
‘possibilità di accontentare tutti ha 
escogitato un ‘mezzo che gli farà 


{«Giornalfoto») 
usualmente felici: ha portato con 
sè a Milano gli indiani dei suoi 
film, quattro robusti © feroci in- 
diani che sicuramente questa se- 
ra faranno spettacolo a sè. E per 
Tarlao è il caso di dire, conside- 
tato che li ha a portata di mano; 
«In bocca agli indiani». 


— 


=_= 


SEGNALAZIONI 


=— Il signo» Romano Versa, 
sul retro dî una cartoline che raf- 
figura il Canale e ls Chiesa di 
Sent'Antonio Nuovo, ci sorlve: 
«Povera Trieste, quanto sei di 
nuta piccola, Il "Piccolo Sera” !di 
oggi pubblica '’importanti’’. notizie 
locali. ‘’Paccuino della Stazione: 
dieci, dico dieci, turisti jugoslavi e 
950 profughi ungheresi. Merita? 
Importante diario del porto. Arri- 
vati due, dico due, piroscafi, San 
Marco e Campidoglio! A Genova 
arrivano da 25 @ 40 piroscafi el 
giorno, ma soltanto il giornale che 
si occupa della navigazione ne 
‘pubblica i nomis. Pensiamo che le 
obiezioni del. lettore e lè sue criti- 
che possono essere facilmente con- 
futate, A lei forse non dirà niente 
‘che alla Stazione centrale siano di 
passaggio dieci turisti. jugoslavi: 
mms so ci pensasse un po' arrivereh- 
be facilmente alla conclusione che 
‘anche dieci turisti jugoslevi fanno 
notizia; per la semplice ragione 
che la Jugoslavia è un prese co- 
‘stituzionalmente povero di turisti 
che tornano, essendo invece ric- 
chissimo di turisti che semplice- 
mento se ne «vanno», Quanto ai 
350 profughi ungheresi il discorso 
potrebbe essere più empio; però se 
lei ha dimenticato quanto è acca- 
duto un anno fa, è inutile parler- 
ne. Infine l'argomento delle due 
navi e dei confronti con Genova 
lo consideriamo un po' trito: 41 
povero sarà sempre povero se pen- 
Serà alle ricchezze dei Rotschild; 
potrà un giorno risollevarsi dalla 
Sua miseria se considererà se stes- 
so, dando il suo esatto valore en- 
che/ alla briciola di pane, alla mi- 
nestra di fagioli e alla cerne che 
riuscirà a mangiare nel giornì di 
festa. 


== 11 signor A. Parodi sorive: 
«To, che seguo giornalmente le vi- 
cende di "Segnalazioni! approvane 
do 0 disepprovando, a seconda dell 
casì, ciò che scrivono i lettori in 
merito ai problemi cittadini vorrei 
‘unire la mia voce a quella del sigg. 
Motta e L. T. in merito al traffico 
‘© la circolazione da parte del pe- 
doni, filobus, auto, moto e vetture, 
3 trovo giusti 4 rillevi del sig. 
Motta ed abbastanza giuste e ra- 
gionevoli, per altro lato, Je osser- 
vazioni del giornale. Più equilibra- 
ti ancora gli argomenti eddotti dal 
sig. L. T. in difesa del pedone, 
Speravo di udire l'altra campane, 
quella dei motorizzati, tanto per 
intenderci; ma non si è fatta sen- 
tire. Sanno essi forse di avere 
torto. e perciò tacciono? Soprat- 
tutto, mi sarebbe piaciuto sentire 
come sì giustificano 1 negozianti, 
i cosiddetti "bottegher!” come gli 
chiamiamo noi per la questione 
delle vetture in sosta, Perchè, per 
dirla col sig. L. T. pare proprio 
assodato che siano loro, questi si- 
“gnori, tutti provvisti di macchina, 


UN’INTENSA ATTIVITA’ NELL'ANNO 1956-57 


La Sezione di Trieste della 
«Associazione italiana maestri 
cattolici», ‘sotto la presidenza 
dell'ispettore scolastico Mario 
Gridelli, ha svolto nell’anno 
sociale 195657 un'intensa e ve 
tamente Iodevole attività, Di 
tale attività testimonia inte- 
ressante lettura dei testi ‘dei 
corsi magistrali affidati a in- 
segnanti e conferenzieri quali- 
ficati, e organizzati in modo 
da dare nel loro insieme un 
quadro il più possibile com- 
pleto della nostra città e della 
nostra regione, nei suoi vari 
aspetti: religioso, letterario, 
musicale, fisico-geografico, eco- 
nomico. Questi testi riuniti a 
cura di Alfonso Fragiacomo 
Appalono ora pubblicati in ci- 
clostile; e, pure presentando 
ina sensibile diversità sul me: 
todo espositivo (alcuni, senza 
arrivare all’esposizione critica, 
sono però redatti secondo un 
concetto di valutazione; altri 
invece sono più schematici e 
cronologici), nonchè nel modo 
con cui è stato possibile rac- 
coglierli (integralmente, in 
note schematiche, 0 da appun- 
ti degli ascoltatori), tuttavia 
costituiscono un notevole ap- 
porto alla conoscenza delle 
cose di casa nostra. 

Nessuno meglio di Marcello 
Fraulini poteva’ trattare della 
‘Letteratura regionale educati 
va». Il sio corso infatti, qui 
presentato in un largo mas 
sunto, offre un panorama in 
formatissimo e bene eduilibra- 
to qualitativamente di tutto 
quanto venne fatto in antico 


ed è stato fatto e scritto nei 
secoli vicini a noi per promuo- 
vere l'istruzione e la cultura 
attraverso scuole, istituzioni 
culturali e l’opera dei nume 


rosi scrittori e scrittrici loca- 
li, che si dedicarono e si dedi- 
cano alla letteratura per l’in- 
fanzia. «Il volto (religioso di 
Trieste attraverso i secoli» è 
stato delineato dal rev. dott. 
Giorgio Beari il quale, par- 
tendo da un breve quadro sto- 
rico dell'antica Trieste, ne se- 
gue quindi la storia più re- 
cente attraverso la serie dei 
suoi vescovi, che nell’Ottocen- 
to, scelti e imposti dall’Au- 
stria, ebbero a volte una fiso- 
nomia politica invisa all’anima 
italiana della città. Curioso e 
interessante per la copia dei 
dati è il capitolo che don 
Beari dedica alle vicissitudini 
delle chiese triestine; cui se- 
guono quelli sugli ordini \reli- 
giosi, le confraternite e le tra- 
dizioni sacre della nostra città. 
«Canto e vita musicale a Trie- 
ste» s'intitola il corso di don 
Radole il quale, nello svolger- 
lo, si è attenuto al metodo 
semplicemente espositivo; men- 
tre la trattazione dell'uAmbien- 
te fisico geografico di Triesten 
# quella dell’«Ambiente econo- 
mico» sono state affidate a due 
competenti delle rispettive ma- 
terie, il prof. Carlo Schiffrer e 
il dott. Dante Lunder. 
Proseguendo nella sua profi- 
cua attività, la Sezione locale 
dell'«Associazione italiana mae- 
stri cattolici» ha inoltre ini 
ziato un'originale pubblicazio- 
ne, sempre in relazione allo 
studio e conoscenza dell’am- 
biente: quella delle cosiddette 
«schede attive», secondo i nuo- 
sì programmi didattici. In che 
consistono veramente queste 
‘schede attive»? Esse constano 


Pubblicazioni didattiche 


dell’Associazione maestri cattolici 


annessi che sono invece dedi- 
cati ai maestri. Si tratta, per 
ora, di quattro serie di carton- 
cini raccolti in quattro buste. 
Il loro numero varia, ma tutti 
recano da una parte un dise- 
gno in nero o a colori e dal 
l’altra una breve spiegazione 
del disegno stesso. I titoli del- 
le quattro serie ne spiegano 
sufficientemente l’argomento: 
«Martiri triestini», «Il Giardi- 
mo pubblico Muzio de Tomma- 
sini», «Fiori primaticci del Ter- 
ritorio triestino» e «La ‘catte- 
drale di S. Giusto». Il prezzo 
per ciascuna serie varia da 
100 a 150 lire. La serie dei 
fiori consta di sei cartoline a 
colori, quella del Giardino 
pubblico è composta di dodici 
Schedine, una delle quali è ri- 
servata ‘agli artisti in erba, 
che devono dipingerla. Per 
San Giusto vi è addirittura la 
aggiunta di un cartoncino per 
la costruzione della nostra cat- 
tedrale. I foglietti offrono agli 
insegnanti qualche nozione in 
più, ch'essi potranno aggiunge- 
Te, con le adeguate spiegazio- 
ni, a quanto sta scritto sul re- 
tro delle schedine, così come 
potranno servirsi delle poesie 
in lingua e in dialetto, ispirate 
da ogni singolo soggetto. 
Come si vede, l'ideazione di 
queste serie di schede s'infor- 
ma al moderno concetto di 
tendere più agevole e dilette 
vole lo studio, liberando gli 
scolaretti dall'impaccio del li- 
bro, che non offre, come i car- 
toncini, il piacere di sciorina» 
re davanti agli occhi, tutti in- 
sieme i disegni, traendone le 


più svariate. combinazioni, sot- 


di due parti; le schede vereito la guida dell'insegnante. 


e proprie che si rivolgono agli 
scolari; i foglietti esplicativi 


LT. 


@ inceppare la circolazione nelle 
principali vie cittadine, con la pre 
tesa di voler parcheggiare Ja mac- 
china tutto il santo giorno fuori 
del negozio. H questo anche a me 
mon pare nè giusto, nè lecito, per- 
chè ingorga il traffico di quelun- 
que specie rendendo la vita più 
difficile a tutti e particolarmente 
al pedone. Certo la, gente deve 
‘passare e poter attraversare le stra- 
de, le auto, le moto, i filobus cir- 
colare senza ostacoli e intoppi fis- 
Si, ma se ci sono @ tutte le ore del 
giorno quelle interminabili file di 
vetture in sosta de ambo i Inti del- 
la via, come si fà a passare? Che 
ne dici tu, caro "Piccolo" e che ne 
pensano Je autorità e gIl agenti? 
In molte città d'Italia c'è già il 
divieto di sosta nelle vie più affol- 
late del centro € in altre il limite 
di soste, E perchè non qui a Trie- 
ste? A te — eco del pubblico — 
l'ardua sentenze. Noi stiamo ad 
aspettare». Non @ nol l'ardua sen- 
tenza, bensì alle persone preposte 
alla viabilità. Soltanto esse infatti 
sono in grado di risolvere con dra- 
atici provvedimenti il difficile rebus. 
della circolazione: Certo che, come 
fa il principe Alessandro Kara 
georgevich @ Parigi, che deve scen- 
dere ogni ora a rimuovere le pro- 
pria mecchina dal posteggio, ci pia- 
cerebbe che facessero i nostri nego- 
zianti. «Unicuique sutim...»: 


== «Le via Orlandini — cl sori- 
ve il signor Carlo Rovatti — ulti- 
mamente è stata sistemata magni- 
‘ficamente, in tutto Il suo comples- 
so, con in più l'allargamento del 
ponte che attraversa i binari della 
ferrovia, Peraltro, in questo lavoro 
non sì è pensato ad une cosa mol- 
to Importante. Siccome il muretto 
di cinta del ponte, costruito trop- 
po basso, è facilmente scavalcabi- 
le, tanto per i regazzi che nella 
loro incoscienza vi.sì arrampicano 
Spesso, quanto per d grandi, spe- 
cialmente per qualche cendidato al 
suicidio (com'è il osso di quel gio- 
vane che giorni fa si è buttato giù 
stracellandosi sui binari), bisogna 
assolutamente porvi rimedio, prima 
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LEGA NAZIONALE 


Elezioni dei delegati alla 
Assemblea Generale per la 
Sezione di Trieste 1957 


‘Norme per le operazioni \di voto 


1) Sono, da eleggere 30 Delegati 
‘all'Assemblea. Generale della Lega 
‘Nazionale per la Sezione di Trie. 
Ste per voto diretto 8 segreto del 


che altre disgrazie succedano, Com- 
siglierei di erigere una balaustra 
in rete metallica, alquanto alta, di 
modo che sia resa impossibile ogni 
tentazione di scavalcaria. A mio 
giudizio è cosa della massima ur 
genza». Ha perfettamente ragione. 


“= Una lettrice ot segnala ta 
seguente lettera apparsa su un 
quotidiano torinese, sollecitando 
‘un commento: «Molte volte noi 
maestre, rendendoci conto dello 
squallore © della poca pulizia delle 
sule cerchiamo di rimediare, si ca- 
‘pisce nei limiti delle nostre possi: 
bilità, To sono anziana, quasi alla 
vigilia delle pensione, ma so di 
alcune mie colleghe giovani che 
alla scola Gabelli hanno anche 
lavato i vetri. I bidelli hanno ac- 
consentito a pulire soltanto i ve 
tri più bassi delle finestre. Quelli 
Diù siti sono rimasti con la patine 
nera deposta dal fumo dei camini 
e delle ciminiere. Allora qualche 
mia giovane college, armata di 
stracci e di buona volontà, ha ay- 
vicinato la cattedra alle finestre, 
ci he fatto mettere un banco e ci 
è salita. Non è un gesto di corag. 
gio: noi maestre ci sentiamo sem- 
Dre mamme anche quando siamo 
‘a scuola e desideriamo che i nostri 
scolari, come i nostri figli, possa- 
no vivere in un embiente confor 
tevole e lindo, Ma vorrei che si 
riflettesse su, questo. piccolo epi- 
sodio. Un bidello appena ‘assunto 
(con la qualifica di ‘spazzino 
municipale’, quindi con la licenza 
di terza élementare) | guadagna 
575 mila lire lorde all'anno, fl che 
significa 43 mila lire nette al me- 
‘se. Una maestre, al grado iniziale, 
ne percepisos 44.459. Dopo dieci 
‘anni il bidello erriva @ 50 mila lire 
‘mensili e Ja maestre a 53.900. Al 
termine della carriera un bidello 
può guadagnare "75.000 Hire e 
una maestra 82 mile. Via, non 
0'è poi questa gran differenza, mi 
sembra, tra bidelli e maestri». Non 
occorrono commenti: la lettera di- 
ce tutto sulla riostra, epoca, (Tut- 
tavia, conoscendo i bidelli della 
nostra città, cl permettiamo di du- 
Dibare che a Trieste accadano epi- 
sodi come quelli descritti dal gior- 
nale. torinese). 


"= Una piccola preghiera ai 
lettori: per pubblicare le lettere che 
ci arrivano dobbiamo comprender- 
le; e molto spesso ciò è difficile, 
se non addiritture impossibile, per 
la grafia quanto meno «personale» 
che alcuni adottano, Noi non pre- 
tendiamo, come certi uffici, che le 
domande e i documenti siano scrit- 
ti a macchina su certa protocollo; 
me vorremmo elmeno un po' di 
cura. Non solo; ma chiedéremmo 


soci elettori. 


2) Sono elettori 4 soci della Se- 
zione di Trieste che alla data del 
17-11-57 hanno compiuto il 18.0 an- 
no di età e che sono in possesso 
della tessera sociale 1957 con rela 
tivo canone corrisposto. 


8) Sono eleggibili a Delegnti tutti. 
4 ‘soci elettori che alla data del 
17-11-57 hanno compiuto è ZL0 
anno di età. 


4) T soci elettori hanno ricevuto 
a domicilio il certificato elettorale 
che dà doro il diritto di voto e che 
i invita & partecipare alle elezioni, 


5) Le operazioni di voto si svol- 
geranno: 

venerdì 15 novembre 

sabato 16» 

‘domenica 17. > 


presso dl seggio elettorale unico 
sito nella sede socisle di Corso 
Italia n. 9/1. 


6) 41 socio elettore dovrà, presen. 
tarsi al seggio per ia votazione 
Iunito del seguenti 4re documenti; 
certificato elettorale, tessara sociale 
1957, carta d'identità 0 documento 
equipollente, Coloro che avessero 
smarrito la tessera dovranno ri- 
chiedere un duplicato. 


7) Non sono ammesse deleghe ed 
il socio elettore non può venir ac- 
compagnato in cabina se non în 
caso di manifesta infermità, 


8) Eventuali errori sul certifica 
to elettorale o sulla tessera sociale 
dovranno venir rettificati prima 
della votazione presso la Segreteria. 


9) La stessa Segreteria rilascerà 
@ tichiesta motivata, direttamente 
‘€ solamente agli interessati, dupli- 
cati di tessere o certificati smarriti 
‘o non recapitati, per errore. 


10) Il socio elettore riceverà al 
seggio una scheda elettorale com- 
tenente l'elenco nominativo di 80 
candidati. 


11) Pntrato in cabina il socio 
elettore potrà igire in uno dei se- 
guenti modi; 


2) se la lista dei candidati è di 
Suo gradimento, senza apporvi 
alcun segno, piega la, scheda e 
la riconsegna al Presidente del 
Seggio che in sua presenza 1a 
pone nell'umna; 


È) se non approva la lista del can- 
didati può depennare dalla stes- 
sa fino al massimo di 26 (venti 
sei) nomi, scrivendo, al caso, 
sulla riga ® fianco del nomi eli- 
minati quelli di altri soci elea- 
gibili: piegata poi la scheda la 
riconsegna al Presidente del 
Seggio che in sua presenza la 
‘pone nell'urna. 


19) Compiute così. l'operazione 
Ji voto ritira i propri: documenti 


dalle A 
alle 20 


(carta d'identità e tessera sociale) 
è si allontana dal Seggio, 


‘anche ai nostri lettori di non scri 
vere sullo stesso foglio nei duo ver- 
si, come nelle normali lettere, Que- 
Sto per ragioni squisitamente 


=== 


tecniche. 


| 


NAVI IN PORT 


il giorno 13 novembre 1957 


B. 5 «Sally> (pa.); B..7 «Pende- 
ls Ga (gr.); B. 9 «Duna» (ungi); 
B. 10 «Ismailia» (eg.); B. 11 «Ba- 
laton» (ung.); B. 12 «O. di Pesa- 
ro» (it.); B. 14 «Anastasia» (gr.); 
B, 15 «Loredan» (it.); B. 17 «Sko- 
pie» (jug.); B. 20 «Campidoglio» 
(it.); B. 24 «Pirlante (tur.); B. 
25 «Kossr» (tur.); B. Sì «Singer 
(1t.); B. 34 «D. Tripcovich» (it.); 
B. 36 «Lele» (be.); B. 40 «I. P. 
Goulandris» (gr.); B. 41 <P. Tro- 
scanelli»  (it.); B. 43 «Onofrio» 
(it.); B. 45, «Theomitor» (ii.); B. 
46 «Astor» (pa.), «Timavo» (it.); 
B. 47 «S. Gervasio» (it.). Molo 
Bers.: «Vulcania» (it.). Ars. Lloyd: 
«M. Bottiglieri» (it.), «Montreux» 
(pa), «E. Marla» (pa.), «Munn» 
(11.). 8. Marco: <M. Augusta» (it.) 
Spremitura: «E. Becker» (ge.). 
‘Legnami: «Moresco» (it.), <Rosa- 
etnea» (it.), «T. Cosulich» (it.). 
Ilva Nuova: «Gianfranco» (it.). 
Rocco: «S. Caboto» (it.), «Vildren» 
(it.), «Arcobaleno» (it.). 


MOVIMENTI 

13. novembre: «Timayo» da B. 
46 a mare; «T, Cosulich» da B. 48 
a mare; «Loredan» da B. 15-a ma- 
re; «Skople» da B. 17 a mare; «E. 
Becker» da Gaslini a mare; «Ana- 
stasia» da B. 14 a mare; «C, di 
Pesaro» de B. 12 a mare, 14 no- 
vembre: «Gianfranco» dall'Ilva a 
mare; «Moresco» da B. 48 a mare; 
«Lele» de B. 96 a mare; et. P. 
Goulandris» da B. 40 a mare; 
«Onofrio» da B. 43 a mare. 


ARRIVI 

13 novembre: «Asteria» rada - 
S. Sabba (Penso). 14 novembre: 
«Vesuvio» B, 42 (Italia); eIloss 
B. 23 (Sperco); «Walter Scott» B. 
38 (Audoly); «Lipscomb Lylkess 
B. 37 (Ellerman); sKomani» B. 
14 a (Bos). 


Mercato ortofrutticolo 


Arance I qualità: q.li 5; min. L, 
110, mass. L. 150; prev. I. 130. 

Arance II qualità: q.li 155; mim, 
©. 65, mass. L, 80; prev. L. 75. 


Mete I qualità: qHi 75; min. L. 
145, mass. L. 220; prev. L. 180. 

Mele II qualità; q.li 155; min. 
, 40, mass. L, 140; prev. L. 90. 

Kaki: q.li 100; min. L. 55, mass. 
L. 100; prev. L. 80. 

Pere I qualit 
180, mass. L. 21 


min. L. 50, 
mass. L. 100; prev. L. 90, 

Cavoli fiori: q.li 69; min. ©, 5, 
mass. L, 40; prev, L. 15. 

Cavoli verse: q.li 63; min, L. 5, 
mass, L. 40; prev. L. 10. 

Fimocoht: q.li 52; min, L. 30, 
mass, L. 40; prev. Lu 85. 

Cicoria: qii 50; min. L. 10, 
mass. L, 40; prev. L. 25. 

Insalate diverse: q.li 28; min. 
L. 30, mess. L, 80; prev. L. 40, 

T prezzi si riferiscono & tara 
per merce, 


I BENI ABBANDONATI IN ZONA B 


GLI ESULI CONFIDANO 


IN UN ATTO 


DI GIUSTIZIA 


Adesione agli interventi di Bartole e Macrelli 


‘La dichiarazione dell'on. Bartole 
@ ia lettera dell'on. Mecrelli, vice 
‘Presidente della Camere, al Mii 
Stro del Tesoro Medici hanno rin- 
cuorato gli esull istrieni in questo 
momento di attesa per le decisioni 
del Governo in merito ni beni ab- 
bandonati in Zona B. «Ringrazia. 
mo i due generosi parlamentari — 
ci sorive un gruppo di esuli — che 
si presero a cuore la nostra cause 
difendendola strenuamente. Il Go- 
verno deve riconoscere la necessità 
di useré un trattamento basato 
sull'umenità e sulle giustizia. Lo 
esodo è stato molto grave, l'aver 
dovuto abhandonare i nostri beni, 
le mostre attività, ed essere da anni 
costretti @ vivere Ja vita degli ac- 
campamenti zingareschi, in collet 
tivi che avrebbero dovuto essere 
provvisori, anzichè prendere il ce- 
Tattere di stabilità, è cosa triste e 
avviliente. 

«Come già tante volte ripetuto, 
con risarcimenti conformi 31 valore 
dei beni abbandonati, une gran 

degli esodati verrebbe messa 
in condizione non soltanto di pen- 
Sare ‘a se stessi e di sfollare quei 
campi dove ogni energia intristisce, 
ma anche di dare incremento alle 
economie cittadina, Il ‘Tesoro, nek 
la persone del proprio Ministro, do- 
vrebbe comprendere tanto la ne- 
cessità quanto l'opportunità di 
renderci giustizia. Perchè | sare 
Droprio verso di nol un trettamen- 
to peggiore. di quello che già inf 
nite volte venne usato in casì ana- 
loghi? Perchè obbligare ad una vi. 
te meschine, spesso senze la pos- 
sibilità di comperarsi un paio di 


scarpe, della: gente che, non per 
propria colpa, ha dovuto abbando- 


{ versalmente nota. l'importan. 


PROBLEMI DELL'EMIGRAZIONE 


La Convenzione europea 
per la sicurezza sociale 


‘' prevista imminente l’ap- 
provazione, da parte del Con. 
siglio dei Ministri della Comu- 
nità europea del carbone e del- 
l'accizio, della «Convenzione 


l europea per la sicurezza socia 


le dei lavoratori emigranti». 

L'avvenimento merita di es- 
sete particolarmente sottoli 
neato anche perché, se è uni 


za che ha, per il nostro Paese, 
l'emigrazione — sulla quale 


| anche il Piano Vanoni fa affi- 


damento per il conseguimento 
del pieno impiego —, meno no- 
ti sono forse gli sforzi costanti 
e le cure assidue con cui gli 
organi responsabili italiani 
perseguono la realizzazione di 
una sempre più vasta, comple 
ta ed efficiente tutela del no- 
stro lavoro ell’estero. 

Di questi sforzi e di queste 
cure, appunto, costituisce un 
esempio e, im pari tempo, un 
lusinghiero risultato, la Con- 
venzione accennata. 

Bene & proposito è apparso, 
quindi, — sull'ultimo fascicolo 
della. rivista «Previdenza so» 
ciale» — un articolo, in mate. 
Tia, dello stesso Ministro per 
il lavoro e la previdenza so- 
ciale, on, Luigi Gui, articolo 
che riveste un indubbio inte 
resse per gli studiosi e per 
tutti coloro che si occupano di 
questioni previdenziali, sia per 
la viva attualità dell’argomen- 
to sia per la personalità dello 
‘autore. 

Con una sintesi chiara e fe- 
lice, il Ministro Gui, dopo ave- 
re illustrato il carattere fonda- 
‘mentale della Convenzione qua. 
le strumento organico e razio= 
male destinato & sostituire gli 
accordi bilaterali e plurilatera- 
li esistenti, in materia previ 
denziale, fra i Paesi della Co- 
‘munità, pone in rilievo i prin- 
cipi informatori dell'accordo, 
l’operoso e fattivo contributo 
apportato dagli esperti italia 
mi agli studi compiuti nell'ul 
timo triennio dall'apposito co- 
mitato incaricato della reda- 
zione del documento e, soprat- 
tutto, l'importanza che esso ri- 


veste per î lavoratori italiani. 
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nare. dei, beni anche importanti? 
La cessione amministrativa delle 
nostra Zona ha portato degli utili 
ingentissimi ed una categoria. ben 
definita la quale ora, per gli utili 
avuti, potrebbe anche mediante una 
operazione finanziaria aiutare il 
Governo @ regolare decorosamente 
il debito verso di noi. Non è forse 
nella nostra Costituzione contem- 
plata anche la difese delle proprie- 
tà? Il progetto Medici è per noi 
ancor peggiore dì quanto è stato 
fatto, per i beni abbandonati nel 
territori ceduti in seguito al Trat- 
tato di pace. 

«Durante l'assemblea generale 
della Democrazia Cristiana di Val 
lombrosa il Consiglio nazionale del- 
le D.C. ha approvato un ordine 
del giorno @ sostegno della propo- 
ste di legge Mecrelli-Bartole per lo 
indennizzo del beni abbandonati in 
Zona B, Per quale motivo il Mini- 
‘stro Medici ha presentato un suo 
disegno di legge per la soluzione del 
‘problema fondementalmente diver 
so dalla Mecrelli-Bertole e lesivo 
dei diritti e degli interessi dei pro- 
‘fughi?'T profughi chiedono che veri- 
ga rispettato il deliberato del Con- 
siglio nazionele che impegnava il 
Governo al riguardo, 

«La situazione degli esodati — 
conclude la lettera — è grave sot- 
to ogni punto di vista; non posso- 
no più continuare a vivere nelle 
deleteria promiscuità dei campi di 
raccolta con îl sussidio insufficien- 
te per sfamarsi, e in condizioni s8- 
nitario che facilitano la t.b.c, co- 
me già esposto in un articolo ap 
parso nel «Piccolo» del 10 corr. Ei 


necessario che la gente. riprenda 
une vite normale», 


il ricostituente neurofonico 
moderno e completo rieguilibratore delle forse. 
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L'ALLENAMENTO DEI CALCIATORI AZZURRI A S. SIRO 


Battuta dagli italiani per 4-1 
la squadra inglese del Luton Town 


Segnati i gol da Bean (2) Montuori e Corradi - Foni soddisfatto 
Le preferenze dell’allenatore Duncan - Deludono gli ospiti 


Milano, 13 

Atmosfera di soddisfazione all 
termine dell'allenamento odier- 
no degli «azzurrabili», Oggi fi- 
nalmente si sono viste reti e con 
queste un gioco di buona fat- 
tura. Giocatori scattanti, pron- 
ti a dare e a cogliere il sugge- 
rimento, per quanto ancora 
troppo ‘involuti nello. sviluppo 
delle azioni, Sarebbe inesatto, 
oltre che imprudente, afferma 
Te che si sia raggiunto l'eopti- 
mum». ma che si sia vista la 
ossatura di una squadra ori 
fica che a tratti ha espresso 
una manovra fluida lo si può 
dire senza esagerare, 

C'è voluto circa un quarto 
d'ora perchè gli cazzurrabil 
trovassero il giusto funziona- 
mento, ma dopo questo perio- 
do sì ‘è osservata una difesa 
raccolta e difficilmente supera- 
bile che riforniva lo stupendo 
Schiaffino piazzato al centro 
del campo a organizzare i rac- 
cordi, Il grande Pepe ha dato 
una mano ai suoi compagni 
della retroguardia e ha fatto 
funzionare le punte avanzate 
infilando i corridoi utili è ope- 
rando spostamenti di fronte ai 
quali solo chi possiede della 
vera classe può fare, Così han- 
no ben figurato anche Bean e 
Gratton e hanno trovato più 
di una volta la battuta. buona 
lo stesso Montuori, che però 
talora esagera nel aribbling», 
il troppo fmpetuoso Nicolò è il 
fantasista Ghiggia, Tutto som: 
nato è stato il primo allena 
mento veramente positivo degli 
«azzurri», I probabili nazionali 
avevano di fronte una squadra. 
di discreta levatura tecnica e 
hanno saputo neutralizzarne la 
capacità offensiva facendone 
saltare il dispositivo difensivo 
con una disinvoltura che la- 
scia bene a sperare, 

Per completare ‘il giudizio 
sui singoli, si può aggiungere 
che oltre a Schiaffino, Bean è 
‘9pparso: scattante e continuo, 
spostandosi con tempismo più 
‘spesso sulla sinistra, dove l’ar- 
retrato Gratton lasciava un 
varco libero, Gratton dovrebbe 
poter ancora migliorare tanto 
da svolgere un lavoro più im- 
pegnativo, Quanto al ruolo di 
‘ala destre, sul quale Fonî sem- 
bra avere qualche dubbio, è 
piaciuto più Ghiggia che il've- 
loce e scattante Nicolè, Il pri 


mo ha scarnito il suo gioco 
da inutili «dribblings» e solo 
sul finire ha indugiato nel pas- 
sare il pallone, Lo juventino 
ha avuto alcuni ottimi spunti, 
ma la sua azione è apparsa un 
po' discontinua e il suo piazza- 
mento non sempre felice, dimo- 
strando anche qualche ingenti- 
tà, Il blocco difensivo rinfor 
zato ora da Schiaffino, ora da 
Gratton non è stato impegna- 
to molto severamente, se l'è ca- 
vata con molto onore in ambe- 
due i tempi: v'è ancora un'in- 
tesa da migliorare così da ren- 
dere più continuo il suo ren- 
dimento, 

‘L'allenatore del Luton Town, 


li» | Mr, Duncan, avvicinato subito 


dopo la partita, ha dichiarato 
che non è rimasto contento 
della prestazione dei suoi uo- 
mini e specialmente dei com- 
ponenti l'attacco, Quanto alla 
squadra italiana, Duncan ha 
detto che solo dopo il secondo 
gol ha incominciato a «gira- 
re», I migliori «azzurri», secon- 
do, il ettainer» inglese, sono 
stati Gratton e Corradi. Ha 
detto anche che Ferrario è mi- 
gliore di Bernardin, e Corradi 
di Chiappella. «Una squadra 
quella ”azzurr’”’ buona, ma in- 
sufficientemente impegnata per 
formulare un preciso giudizio. 
‘Anche il terreno — ha conclu- 
so il tecnico inglese — pesan- 
te e scivoloso, non ha permes- 
so che i miei uomini potesse 
To svolgere biione azioni; il no- 
stro gioco è indubbiamente mi- 
glioré di quello che abbiamo 
offerto oggi ai tifosi di Milano, 
I miei ragazzi sono mortificati 
per lo scarso spettacolo dimo- 
strato, Comunque gli «azzurri» 
troveranno a Belfast un terre- 
no di gioco ben peggiore di 
quello di San Siro», 

Il selezionatore della squa- 
dra italiana, dott, Foni, ha di- 
chiarato: «Il fatto che Nicolè, 
salvo qualche fuorigioco, abbia 
subito trovato l'intesa con la 
‘sua mezz'ale mi ha soddisfat 
to, La squadra, nel complesso, 
mi, è; piaciuta e ho: deciso fin 
d'ora! ché per la prossima con- 
vocazione, quella di lunedì 
prossimo, corifermerò Nicolè e 
quasi tutti gli altri; non man- 
cheranno, forse, una o due 
chiamate nuove e qualche esclu- 
sione», 

Interrogato circa la forma- 


VERSO LA COPPA -LATINA-A- BOLOGNA 


Come si va 


delineando 


la Nazionale di hockey 


Una grossa incognita rappresentata 
dalla disponibilità o meno dî Brezigar 


‘Sabato prossimo avrà luogo, 
sulla pista del Palazzo dello 
Sport di. Modena il secondo 
allenamento della Nazionale di 
‘hockey su pista in vista della 
seconda edizione della Coppa 
‘Latina in programma per il 6, 
7 ed 8 dicembre al Palasport 
di Bologna. Dopo ia prima 
convocazione, avvenuta sabato 
‘scorso con la partecipazione di 
18 giocatori sui 15 selezionati 
— il portiere della Triestina 
Mari non ha potuto per ragio- 
ni di lavoro essere presente, 
mentre l’altro alabardato, Bre- 
zigar, essendo tuttora. colpito 
da una sospensione di carat- 
tere disciplinare da parte del- 
la sua società non ha potuto 
mettersi a disposizione del C. 
TT. Vici — si avrà un secondo 
collaudo, con un numero ri 
stretto di selezionati. Il C.T, ha 
‘convocato infatti solo nove gio- 
catori e precisamente i portieri 
‘Bolis del Monza, Noro del Mar- 
zotto ed Artiolî del Modena, îl 
terzino Forti della Lazio, i cen- 
tri Marchetto del Modena e 
‘Prinz della Triestina, l'ala de- 
stra Tavoni del Modena e le 
ali sinistre Gelmini II del 
‘Monza e Panagini del Novara. 
A grandi linee la squadra 
che affronterà Spagna, Porio- 
gallo e Francia è già stata ab- 
bozzata. Dei novi selezionati 
con molta probabilità verrà e 
scluso il portiere modenese Ar- 
tioli, gli verrà preferito, in qua 
lità di'riserva, il veneto Noro. 
L'unica incertezza è rappre 
sentata dalla composizione del- 
le coppie attaccanti in quanto 
il modenese ‘Tavoni si trova 
attualmente in precarie condi: 
zioni fisiche e di forma. Fermi 
restando i sinistri Gelmini IT 
e Panagini, il settore destro 
dell'attacco. verrà completato 
da Brezigar se la Triestina ri- 
vedesse Îa sua posizione nei 
confronti del giocatore; Nel ca 
so che ciò non si verificasse, 
dl C.T. sarebbe costretto a ri- 
piegare sull'anziano Gelmini 
che peraltro, nel. passato 
campionato, ha giocato un nu- 
mero limitato di partite nel 
tuolo di estrema destra, es- 
sendo stato impiegato per esi- 
genze della sua società nei ruo- 
terzino e di centro. L'uni- 

ca incognita della squadra az- 
gurra riguarda pertanto l'ala 
destra dopo la prova incetta 
offerta dal laziale Rautnich, 
che avrebbe dovuto essere la 
pedina di rincalzo per Tavoni. 


Recuperi calcistici 


Milano, 13 

Il Consiglio direttivo ‘della 
Lega nazionale ha deriso che 
le partite di calcio di Serie E 
e G, rinviate domenica scorsa 
Per impraticabilità di camno 
(Lecco - Taranto, Novara - Sim- 
menthal e Vigevano-Siena), sia- | di 
no recuperate il 1.0 dicembre. 


Per, le altre partite rinviate. o 
sospese, fessuna decisione è 
stata ancora presa. . 

Il 1.0 dicembre si svolgeranno 
pure l'anticipo Messina-Modena 
€ il posticipo Prato-Cagliari. 


Il «match» Loi-Chiocca 
si disputerà il 30 novembre 


Milano, 13 
E’ stato definitivamente fis 
sato dalla S.1.S. d'accordo con 
Jean “Bfetonnel, procuratore 
Sportivo di Felix Chiocca, chel 
campionato d'Europa dei pesi 
leggeri tra l'atleta, francese 
il detentore del titolo, Duilio 
Loi, abbia luogo nella serata 
di sabato 30 novembre al Pa- 

lazzo dello Spork di Milano, 


Galles-Scozia 1-1 


Glasgow, 13 
Ta Nazionale gallese di cal- 
cio ha pareggiato oggi 1-1 con 
la Scozia, 


-T- 


zione del secondo tempo, il tec- 
nico italiano ha precisato che 
si è sentito în dovere di far 
giocare anche gli altri convo- 
cati e ciò per non affaticare ale 
cuni uomini per le partite di 
domenica prossima, 

Nel primo tempo la squadra 
italiana ha essunto la seguen- 
te formazione: Bugatti; Cor 
radi, Cervato; Chiappella, Fer- 
rariò, Segato; Nicolè, Schiaffi- 
no, Bean, Montuori, Gratton. 
Formazione del Luton Town: 
Baynham; Dunne, Jones; Mor- 
ton, Owen, Pearce; Adam, Tur 
ner, Browh, Commins, MeLeo 

Nei primi dieci minuti di 
gioco sono gli inglesi che si 
fanno ammirare per la pron- 
tezza degli ‘anticipi e Tottimo 
criterio di distribuzione, ma al 
17° è Baynham che deve ef- 
fettuare una difficile parata su 
tiro di Gratton che aveva con- 
cluso una chiara manovra de- 
gli italiani, Tre minuti dopo 
gli «azzurrabili» passano in 
vantaggio; lunga fuga di Grat- 
ton sulla destra che centra ra- 
soterra, il portiere inglese de 
via la sfera, ma irrompe Bean 
che realizza, Gli azzurri si muo- 
vono ora con discreta disin- 
voltura e il gioco si mantiene 
a un buon livello, Gli schemi 
prendono quasi sempre l'avvio 
da Schiaffino che cerca di met- 
tere in azione tutti i fronti del- 
l'attacco, Al 32° Nicolè colpi. 
sce un palo, servito da Bean, 
autore di una veloce discesa: 
lo juventino tira di piatto tut- 
to solo davanti alla porta 
sguamnita e la palla va a sbat- 
tere contro il montante, 

L'incontro si protrae poi mol- 
to equilibrato e frequenti sono 
le inversioni di fronte, Prima 
dello scadere del tempo, Nicolè 
si fa trovare più di una volta 
in fuorigioco. 

Nella ripresa, Ila selezione 
italiana si è così schierata; Bu- 
gatti; Vincenzi, Cervato; Cor- 
radi, Bernardin, Invernizzi; 
Ghiggia, Schiaffirio, Bean, Mon- 
tuori, Gratton, 

Dopo poche battute di gioco, 
gli italiani raddoppiano il van- 
faggio, Al 2° Bean sì getta su 
un lancio radente avvicinando- 
si a piacimento a Baynham 
che viene battuto senza possi- 
bilità di scampo, Poco dopo lo 
stesso Bean, © il portiere in- 
glese, autori rispettivamente di 
Un gran tiro e di una brillan- 
te parata, sono vivamente ap- 
plauditi dal pubblico, Il gioco 
ha acquistato în vivacità, Gli 
<azzurti» sono più intrapren- 
denti e intessono piacevoli 
trame, 

‘Al 16° Baynham salva anco- 
ra la propria rete parando con 
grande bravura un!tiro di Mon- 
tuori, Due minuti però 
il portiere inglese non può im- 
pedire che le reti degli «azzur- 
tabilis. salgano a tre, segna 
infatti Montuori, a porta vuo- 
ta, dopo una girandola di pas: 
saggi e un palo colpito da 
Bean, Al 25' Il Luton Town 
accorcia le. distanze: calcio 
d'angolo battuto all'indietro, 
traversone e colpo di testa di 
Pearce che batte Bugatti. Pas- 
sano tre minuti ed'è la. volta 
di Corradi di segnare per gli 
«azzurrabili», Il mediano de 
stro riceve ùn perfetto allun- 
go di Ghiegia, avanza e con- 
clude mettendo la, palla nella 
rete inglese, 

Sulla quarta rete le due 
squadre rallentano il. ritmo e 
la partita si esaurisce senza gl 


tri spunti di rilievo, 


Tutto il mondo e paes 


Un arhitro austriaco ko, 


Vienna, 13 

Un arbitro di calcio è stato 
messo k.o, da un giocatore a 
Bregenz, capitale del Vorarl- 
berg. Nell'incontro di domeni. 
ca tra Ie squadre di Bregenz e 
di Schruns l'arbitro Ferdinand 
Fitz, ha espulso un giocatore 
‘per parte, ritirando loro la tes: 
sera, Alla fine della partita il 
giocatore Herbert Ott. di Bre! 
genz, ha intimato all'arbitro 
la consegna della tessera del 
compagno espulso, accompa= 


gnando l'intimazione con mi. 
aa Tpemene. l'arbitro rifu- 
tato di consegnare la tessera, 
il giocatore gli ha sferrato una 
scarica di pugni, riducendolo 
in tale stato da rendere ne- 
cessario il suo ricovero in 
‘ospedale, 
CESSNA ENIT: 


Bandini ha la febbre 


I titolari della Triestina si 
sono allenati ieri mattina allo 
stadio attraverso un intenso 
lavoro di esercizi ginnici, pal 
leggi e passaggi. Non ha par 
tecipato all'allenamento il por- 
fiere Bandini rimasto in letto 
con un po' di febbre, Presenti 
invece Attili e tutti gli altri 
della rosa. Oggi i rossoalabar- 
dati effettuano il settimanale 
allenamento a due porte a Go- 
tizia, Non si tratta di una 
partita ma di un semplice al- 
lenamento al quale collaborerà 
la squadra del Pro Gorizia. 


I calciatori inglesi Adam e Morton della, squadra Luton 
Town che ieri ha allenato gli «azzurrabili» a San Siro 


—— 


STRASCICO POLEMICO DEL TROFEO BARACCHI 


Il milione di Macherio non va 
alla coppia Anquetil-Darrigade 


I francesi credevano d’essersi assicurato il grosso 
premio che invece non era in palio per i corridori 


Milano, 13 
Com'è noto, nel «Trofeo Ba- 
racchis disputatosi recente- 


mente con arrivo al Velo 
dromo Vigorelli di Milano, i 
corridori -jrancesi Anquetil e 
Darrigade transitarono primi 
assoluti al traguardo di Mache- 
rio (km. 76) avendo una van- 
taggio di 37” su Graj-Vaucher|— 
e di 1°17” su Coppi-Baldini, 
mentre poi all'arrivo (fissato ai 
km, 108) si classificarono quar- 
ti con 1’20” di distacco dai vin- 
citori, Sono corse voci in base 
alle quali i corridori francesi, 
‘che avevano ricevuto un forte 
ingaggio per partecipare alla 
competizione, avrebbero fornito 
îl loro massimo sforzo sino @ 
tre quarti della gara, onde po- 
ter conquistare il premio di un 
‘milione che a Macherio era sta» 
Lo osto a disposizione da una 

ustria: quindi avrebbero de- 
digita da ogni ulteriore sforzo, 
essendo certi di aver realizza 
il loro obiettivo. 

In merito, il corridore Darri- 
gade, intervistato da un redat- 
tore delleAgenzia Nazionale», 
ha dichiarato che, giungendo 
in Italia, lesse sui giornali, che 
tiportavano ogni particolare 
con assoluta chiarezza, che una 
Jabbrica di stufe aveva posto 
im palio un premio di traguar- 
do ‘per il valore di un milione 
a Macherio, Darrigade ha ag- 
giunto di aver chiesto spiega- 
zioni all'organizzatore cella cor- 
sa, comm, Mino Baracchi, il 
quale gli avrebbe deito sempli- 
cemente che si trattava di un 
appannaggio pubblicitario, In 
questa persiasione Darrigade € 
il compagno Anquetil avrebbe- 
ro corso facendo riferimento 
‘proprio al traguardo di Mache- 
Tio, certi di poter guadagnare, 
oltre all'ingaggio, anche il mi- 
lione. Darrigade ha aggiunto 
che, dopo l'arrivo, gli è stato 
invece detto che il milione non 
sarebbe stato pagato, 

4 sua volta, un esponente 
della organizzazione del «Tro- 
Jeo Baracchi», interpellato dal- 
VeAgenzia Nazionale», ha di- 
chiarato che la questione non è 
stata esposta esattamente dal 
corridore francese, Difatti, se- 
condo tale esponente dell'orga- 
nizzazione, ciascuno dei corri- 
dori invitati al «Trofeo Barae- 


CAPIRE 


LE MOTO ITALIANE IERI A MONZA 


Seirecord mondi 


Monza, 18 


La moto Gilera ha ottenuto |to 


sei primati mondiali sul chilo- 
metro da fermo, nel primo po- 
‘meriggio di oggi all’autodromo 
di Monza, 

Classe 125 (corridore Ferri, 
sulla bialbero bicilindrica): al- 
la media km. 126.315, Il prece. 
dente primato apparteneva al- 
la Lambretta, pilotata dallo 
stesso Femi (8 agosto 1951 a 
‘Monaco alla media di km. 105). 
Classe 175 (corridore Ferri, sul 
la bialbero bicilindrica): alla 
media di km. 131.916. Il prece- 
dente primato era della DKW 
pilotata da Winkler (Franco 
forte il 28 novembre 1935 alla 
media di km, 122). Classe 500 
(corridore Alfredo Milani sul. 
la 4 cilindri) alla media di km. 
167,832, Il precedente primato 
era della Guzzi 8 cilindri pilo- 
tata da Dale (1956 a Monti 
chiari alla, media di km, 164). 
Classe 500 sidecars (corridore 
Alfredo Milani sulla 4 cilindri) 
alla, media di km, 153.256 (il 
precedente primato era della 
BMW pilotata da Noll (il 4 ot- 
tobre del 1955 alla media di 
‘%m. 139). Questo primato è var 
levole one per le! classi 750 
e 1200 cc 

Altri cio Tecord internazio. 
nali sono stati battuti nel tar- 
do pomeriggio di oggi dalla Gi- 
lera sulla pista dell’autodromo 

di Monza, sempre sul chilome- 
tro da fermo, Ferri, sulla 850 


ce. 4 cilindrì ha infatti ottenu- 
la media di km.-150:498,-Il 
precedente primato appartene. 
va alla Guzzi con Lorenzetti 
(25 ottobre 1956 ar Montichiari 
alla media di km, 148). 
Successivamente lo stesso 
Ferri con una 350 co. sidecar 
otteneva il sesto record della 
giornata alla media di km. 
139,751, Il precedente recond 
era della Guzzi 250 cc. pilotata 
tc) Canna alla media di km. 
Domani la Gilera tenterà di 
battere il record ottenuto oggi 
dalla 350 cc. e venerdì attac- 
cherà i primati dell'ora per le 
classi 125 ce., 175 ce., 350 ce., 
500 ce., 350 cc. sidecar, 500 ce. 
sidec: 
Tel 


Una medaglia dei. sordomuti 
al marc'atore Bitesni 


Nella sede del Circolo ricrea- 
tivo «S. Giusto» fra i sordo- 
muti domenica scorsa in una 
simpatica cerimonia, il presi- 
dente del Gruppo Sportivo Si- 
lenzioso di Trieste il sig. Pie 
tro Conte ha offerto all'anzia- 
no atleta sordomuto. Augusto 
Bitesni un diploma con meda- 
glia d'oro, premio per il suo 
‘forte attaccamento ‘allo sport, 
Presenziava il commissario go- 
vernativo dell'E.N.S. cav. uff. 
Vittorio Ieralla che consegnan- 


di 


do il bel premio ha elogiato il 
Valoroso marciatore, Era pure 
presente il presidente del Grup- 
po Sportivo S. Giacomo il sig. 
Rodolfo Crasso che fu per il 
Bitesni amico e compagno di 
tante belle gare durante i 28 
anni di attività sportiva. 
ESA 


Musso: rimane. alla Ferrari 


Roma, 18 
Interrogato — dall'A.N.S.A. 
Luigi Musso ha smentito la 
notizie pubblicata da una ri 
vista inglese, secondo cui egli 
passerebbe nella prossima sta- 
gione alla Maserati. «Ho già fir- 
mato per la Ferrari — ha di 
PRIAIRO il pilota romano — 
anche per la prossima stagione 
correrò per questa Casa». 
LETTONIA 


Comunicato ufficiale 
della Figc Venezia Giulia 


Comunicato ufficiale della FIGC 
Venezia Giulia. Provvedimenti di 
sciplinazi, Squalifice per due gior: 
nate: Ton.sig (Ronchi), Baldassin 
Muggesana), Florentin” (Sacilese), 
Squalifica per una giornata; Toz- 
zeito (Gradese), Ciceri (Fiumicel 
lo), Rampazzo (Aurora Port). Am- 
monizione: Trevisiol (Corderions), 
De Sabbata (Olimpia), Magrini 
(Serenissima), Bertocto (Sagrado): 


Gara S. GiovannLS. Canciano: so: 
spesa ogni decisione, in attesa di 
ulteriori accertamenti. 


i | sifica, In pratica, dunque, tu 


chi» ha avuto assicurato prima 
della partenza un cospicuo pre- 
mio di ingaggio, indipendente- 
mente dalla classifica che a- 
rebbe ottenuto: tuttavia, ogni 
corridore ha sottoscritto nel 
contratto — ed anche in una 
dichiarazione suppletiva firma- 
ta poco prima! della: partenza 
— la rinuncia a qualsiasi altro 
compenso, per traguardi o cla: 


te le dotazioni del «Trofeo Ba- 
racchi> sono state utilizzate da- 
gli organizzatori per costituire 
il «monte ingaggi», che è stato 
regolarmente a tuiti î concor- 
renti versato, con. loro piena 
soddisfazione, La protesta di 
Darrigade ed Anquetil non a- 
vrebbe quindi motivo di essere, 

A questo FIALE jonte ve- 
ne ‘ormai riferisce che, dei 
quasi nove milioni che questa 
edizione del eTrojeo Buracchis 
è costata, sei sarebbero ta 


ito | spesi in ‘ingaggi, La coppia Bal: 


dini-Coppì avrebbe ricevuto un 
ingaggio di poco inferiore al 
milione e mezzo; la coppia An- 
quetil-Darrigade. avrebbe otte- 
nuto circa un milione, 

Poichè molte polemiche si so- 
no sviluppate in merito a que- 
sti particolari relativi alla ja- 
mosa corsa bergamasca all’or- 
ganizzatore comm. Mino Barac- 
chi, sarebbero spiaciute talune 
vivaci critiche, che non tengo- 
no conto delle gravi difficoltà 
che egli ed i suoi collaboratori 
hanno dovuto superare, onde 
assicurare în Italia Ja otganiz- 
zazione di una manifestazione 
di tanto rilievo tecnico e di 
tanto richiamo spettacolare. 


Anquetil Darrigade. Terruzzi 
vincono la Seì Giorni 


Parigi, 

(Classifica generale dennitiva 
della Sei giorni ciclistica di 
Parigi è la seguente: 1) An- 
quetil, Darrigade, Terruzzi, 473 
punti; 2) Bobet, Forlini, Senf- 
fleteben, p. 356; 3) De Bruyne 
Van Daele € Vamnitsen, p. 354, 
4) Poblet, Bover, Timoner, p. 
282; 5) Brun, Godeau, Bellen- 
ger, p. 253; 6) Bucher, Van 
Buren, Pfenninger, p. 250; 7) 
Domenicali, Faggin, De Rossi, 
p. 220; 8) Nielsen, Forestier, 
Arnold, p. 214; 9) Michel, Rit 
by, Goussot, p. 171; 10) Boher, 
Guerini, Bouvard p., 137; 


Tribunale calcistico 


Dieci giornate 
ci Ù 
di squalifica 
Milano, 13 

TLa Lega nazionale gioco cal 
cio, nella sua riunione odierna 
ha preso i seguenti provvedi- 
menti. 

Ammenda di L. 100.000 al 
Prato, di L. 60.000 al Venezia, 
di L. 40.000 al Catanzaro, di 
L. 28.000 alla Pro Patria, di L. 
20,000 al Bari, dì L. 15.000 alla 
Salernitana e alla Biellese, 

Giocatori espulsi, squalifica 
per 2 giornate: Repetti (Sam- 
benedettese) Nesti (Prato) 
sanzione condizionalmente so- 
spesa, Pastore (Salernitana), 
squalifica per una giornata: 
Villa (Spal) sanzione condi- 
zionalmente, sospesa, Ammoni- 
zione: Rampazzo (Venezia), 
Mosca (Marzotto). Giocatori 
non espulsi, squalifica. per due 


€ | giornate: Nattino (Prato) san- 


zione condizionalmente sospesa, 
Squalifica per una giornata: 
Benedetti (Palermo) sanzione 
condizionalmente sospesa. Am- 
Îmonizione con diffida: Darni 
(Parma), Taddei (Fedit), Pic- 
chi (Livorno), Braccini ‘(Car- 
bosarda), Ammonizione: Chig- 
gia (Roma), Macor (SDAI), 
‘Bodi (Bologna), Mialich (Bolo: 
gna), Farina (Cagliari), Fon- 
tana (Cremonese), Bosio (Pro 
Vercelli), Bersellini (Brescia), 
Guerra (Mestrina), Petris 
(Triestina), Bersia (Messina). 

Allenatori, squalifica’ per 15 
giorni: Bigogno (Udinese) per 
condotta irriguardosa, a fine 
gara, nei confronti dell'arbi- 


tro (sanzione condizionalmen- 
te sospesa). 

Sono anche state prese le 
seguenti decisioni per il torneo 
cadetti: squalifica a.tutto il 21 
novembre 1957 a Sartore (Ju- 
ventus) sanzione condizional 
mente sospesa, a a (No 
‘vara) sanzione condizionalmen- 
te sospesa, Ammonizione: Mo- 
nardi (Genova). 


Campionato cadetti 


Spal B-Triestina B 2-0 


RIETI: al 1010 al 18 Romani (se. 
condo tempo). SP. 
Tachi, Cagti: 


La Triestina ha perduto per due 
@ zero e, come si erano messe le 
cose, si può dire che è andata bene 
Poichè lo scarto delle reti in fa- 
vore degli ospiti avrebbe potuto es- 
sere anche maggiore. Mentre_ nel 
primo tempo, chiusosi sullo zero a' 


zero, la presenza nelle file dei ca. 
detti rossoslabardati di Milani e 
‘Brach non aveva permesso ai fer. 


raresi di fare più di tanto, nella 


ripresa invece sostituiti è due -io-llC UPI. 


catori con dei giovani rincalzi i 


tà ad imporsi, sui giovani rossoala- 
bardati che pur facendo del loro 
meglio erano superati dalla miglio. 
re qualità dei giocatori 

Nel primo tempo il gioco è stato 
molto equilibrato; Primo quarto 
d'ora a însi alterne con i portieri 
poco impegnati. Il primo pericolo 
è per i rossoalabardati su tiro di 
Mezzalira che viene respinto in 
corner dal portiere triestino, Al 30" 
una punizione a due în area trie- 
stila mon ha conseguenze; Poco do 


ite di 
Solo una punizione tirata da Mik 
lani, Continui spostamenti di fron- 
te, Tiro di Brach anch'esso deviato 
in corner. Verso la fine del tempo 
Marzuttini è impegnato ini due con- 
secutive respinte in calcio d'angolo 
per tiri di Mezzalira e Rozzoni. 
‘Nella ripresa un violento tiro da 
lontano di Bonetti costringe il por- 
Hiere ferrarese a respingere in cor- 
ner, Pol ha inisio un periodo di 
pressione degli ospiti che segnano 
la prima rete al 10' con Rozzoni in 
netta posizione; dii fuorigioco, Tre 
minuti dopo è lo stesso. Rozzoni 
che conclude una mischia sotto 1a 
porta triestina, 
"Messo al sicuro il. risultato Ja 


‘sa triestina che qualche volta bene, 
qualche altra in extremis, è riusoi- 
ta a, disimpegnarsi senza subire ul, 
teriori segnature, 


Orari e campi 
delle gare di calcio 


‘Orari e campi delle gare del 17) 
novembre, 

Campionato dilettanti; Muggesa- 
ma-San Giovanni, campo Muggia 
ore 14.30; CRDAL rertitudo, dio 
Giovanni ore 14.30; Sant'. 
fas o. via Pavia ore 1400. 

Campionato La Divisione: Auri- 
sine-Opicine, c, Aurisina ore 14. 805 
"Tergestina-Audace, c, S, Giovanni 
ore 8; Acegat.Bsperia, 0. S. Gio 
vanni ore 12.30; Cremcaffè-Juven-. 
‘tus, e. S. Luigi ore 9,16; S. Ginco- 
mo-Libertas Muggia, c. io Maggio 
(Strada Guardielia)' ore 14.90. 

Camplonato regionale ragazzi: Ci- 
vidalese-Pordenone, campo sportivo 
Martiri Libertà, ore 14.80; Crem- 
caffè-Rdere, c. S, Luigi ore 11.90; 
‘Ponziana-Triestina, c, Ponziana 
ore 12; Pro Gorizia-Udinese, Stadio 
‘comunale, via Balamonti, ore 14.90; 
riposa: CRDA Monfalcone. 

Campionato triestino ragazzi: 
Fortitudo Sant'Anna, o. Muggia ore 
9,45 Giovanni A-Libertas A, c. 
lio 19.45; Tergestina 
B-Triestimi S, Giovanni ore dl: 
fodera. B-Isirio, Soto Maggio ore 


dig ore 


10.15; Esperia-8, Giovanni, c, Can- 
teri ore 1480; riposa: ‘Libertas 
Opicina, Aurisina-Tergestina C, 0, 


‘Comunale Aurisina, ore 13; Liber. 
tas B-Ponziana, Rifossa, o. Ponzio 
ne re 10.40: , 0, Can 
Hero ara de biposo: Anitare. 

Torneo | egiovanissimi»: | Pera 
Pulcini-Ponziana ‘Cuccioli, c. 1.0! 
Maggio ore 9; Muggesana-Ponziana 
Pulcini, c. Muggia ore 11; Triesti= 
na-Tergestina A. (posticipata al 20 
or) 0,8 Gicyanal'ore 1490) a 
Giovanni.Tergestina B, c. 
(90 000 11.20, Tergestiza Cirortinie 
do, 0. &. Giovanni ore 9.45, 


l'occupazione anche privato. Cas- 
UPI. 


:| CASSTERA 18.enne pratica of- 
fresi, Telefonare 39820. 69954 C 
If DATTILOGRAFA propria 


AVVISI: ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 » Tappeti per 
siani originali perfetti circa 
12.000 _metroquadrato. Qualità 
extrafine 24.000, 21378 
TAPPETI originali persiani! 
Nel Vostro interesse visitate 
la Galleria d’Esposizione. Con- 
frontate prezzi, qualità, Maz- 
zini 7. 27411 M 


A Off.pers. servizio L. 10 


CUOCA mediaetà friulana of- 
fresi stabile, Scrivere, Cassetta 
69908 A. UPI. 

DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato of- 
fre Agenzia Leban, Telefono 
96816. 50841 A 
PRESTASERVIZI offresi 28 
ore pomeridiane, Telefonare 
42170, dalle ore 10 alle 13, pa- 
raggi via Giulia. 27414 A 
VEDOVA. media età, onesta, 
referenze, presenza offresi per 
alcune ore al giorno, lavori ca- 
sa presso persona sola, Casset- 
ta 60908 A DPL 


B Rich, pers. servizio L. 25 


CAMERIERA, ragazze brave, 
piccole famiglie 20,000, princi 
pianti Cercansi. Torrebianca 
41, Rosa, telefono 37419, 


27438 B 
DOMESTICA tuttofare stabile 
coniugi soli, cercasi pronta- 
mente, Telefonare 25466. 

27428 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, alte paghe cerca A- 
genzia Leban, Toro 8. 

50341 B 
DONNA giovane stabile o în- 
tera giornata buona paga cer- 
casi, Presentarsi Besenchi 9. 

69933 B 
PRESTASERVIZI brava cer- 
casi piccola famiglia, Rivol- 
gersi giornalaio, via ‘Alessan- 
dro Volta 2. 69916 B 
STABILE giovane amante 
bambini trattamento familiare 
So ‘mensili cercasi, Telefono 


69956 B 


© Richieste d’impiego L.10 


A, PITTURAZIONE apparta 
menti, imbiancature, pitture 
perfette, offresi, convenienza. 
Telefono 31187. 69715 C 
AUTISTA meccanico II, cerca 


setta 27428 C 


macchina, prestasi singole ore 
nonchè esegue lavoro domici- 
lio. Tel, 31952, 19-17. 69924 C 
IMPIEGO decoroso (anche U- 
dine, Gorizia) cerca 20.enne, 
assolta scuola superiore, datti: 
lografia, lingue. Telef, 92347. 
27487 C 
PERFEKTE Deutsche Kor 
respondentin sucht Halbtag- 
sarbeit oder fallweise nach 
‘Vereinbarung, Cassetta 50354 


SARTA rivolta mantelli giac- 
che uomo donna, rimoderna; 
pomeriggi offresi. Cass. 27419 
C UPI. 


{e(o} Artigianato L. 20 


\A.A, RADIORIPARAZIONI ac- 
curate; riparazioni anche in 
giornata; preventivi anticipati. 
Laboratorio, Crispi 44/8, anse: 
lo Gatteri, 148 CO 
OCCHIELLI a mano PI enteiti 
eseguisconsi prontamente per 
sarti e privati, Pregasi telefo- 
nare 28417. 27417 CC 
PELLICCIAIA confeziona ti- 
para pulisce; pellicce ratmou- 
Squé persiano zampe. occasio- 
missima, Ginnastica 21. 

89923 CC 
SARTA fine assumerebbe pro- 
prio Javoratorio confezioni va- 
tie per boutiques e negozi, Te- 
lefono 28598. 69928 CC 
SOFFICI eleganti le vestaglie 
di Anita De Rosa di via Tor 
Bandena 1 (piazza della Bor- 
sa), Via S. Giusto 3, 
misure e qualità. 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa 14 
anni cercasi, Offerte Cassetta 
69856 D_UPI, 

CERCASI elemento primordi- 
ne capace assumere direzione 
o gestione erigenda filiale ca- 
sa spedizioni Trieste, Precisare 
esperienza campo doganale et 
trasporti marittimi terrestri, 
Scrivere Cassetta 148 B, SPI, 
Milano. 8 D 
FATTORINO di magazzino 
14-15 anni cerca ditta commer- 
Offerte con_ referenze 


le-{TNFERMIERA stabile per as- 
sistenza persona anziana cerca- 
si subito, Presentarsi Ziberna, 
via Monte S, Gabriele 6. 

3731 D 
RAGAZZO per negozio alimen- 
tari cercasi, Presentarsi Coro 
neo n. 30. 69913 D 
RISCUOTITRICE riscuotitore 
‘a provvigione cercasi, Cassetta 
69953 D UPI. 
RISTORANTE italiano grande 
‘città Medio Orfente cerca cuo- 


E Rich. camere, pens. L. 25 


MATRIMONIALE, servizi, ri- 
scaldamento, event. salottino, 
escluso cucina cercano coniu- 
gi senza figli, mensilità anteci- 
pate, Cassetta 69899 E UPI. 


F Off.cameree pen: 


A DUE giovani distinti affitta 
sì camera ogni comforts, Tele 
fono, 30969. 

CAMERA vuota grande affit- 
tas possibilmente persona s0- 
la Montorsino 3, I p. rivol 
gere: Salone. 69946 FP 


CAMERA. scrupolosa pulizia 
bagno vitto abbondante buo- 
no affittasi, Telefonare. ci 
CAMERA elegante centrale 
ogni comodità affitterei a di 
stinto, Tel. 50044. 27428 F 
CAMERETTA affittasi uomo 
perbene, Via San Se 2 
piano IT. 19919 F 
CAMERE vuote, mobiliste con 
ingresso libero, affittansi, A- 
genzia, Ginnastica 3. 69961 F' 
CAMERINO affittasi, cura ve- 
stiario, Barbiere, Largo San- 
torio 4. 69949 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina eventualmente salotto af- 
fittansi. Vicolo Castagneto 40, 
campanello sopra. 27434 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi. Via Foscolo 16, 
secondo, porta 12. 27425 F 


MOBILIATA affittasi uno-due |A 


distinti, centro, telefono. E 
sa Tommaseo 1. 27411 
MOBILIATA centro atitiasi. 
Telefono 37375. 69952 F 
STANZA bellissima, bagno, te- 
lefono, affittasi vuota 0 mobi 
liata. Cappello 1, porta 5. 
27417 F 


[ci Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata dire 40 Je 
zione: Gatteri 12, 27416 G 


FISARMONICA impare-|; 


Tete prestissimo con metodo 
speciale prezzo mite, Telefona- 
Te 43817, 69963 G 
FRANCESE lezioni individua- 
li collettive prezzo favorevole. 
Telefono 30061, dalle 15-18. 
50105 G 
LAUREATA dà lezioni anche 
domicilio italiano latino fran- 
cese, Telefonare 31774. 
MATEMATICA, latino, lingue, 
computisteria, ragioneria, ste- 
nografis, insegnansi, Telefgno 
57398, 
PROFESSORESSA sulu 
lezioni pianoforte, prezzi miti. 
Telefono 95524. 69945 G 
SIGNORINA impartisce lezio- 
ni francese inglese bambini, 
scuole medie. Telefonare 30624. 
27440 G 
SCUOLA completa arte lirica 
del bel canto: Viale Miramare 
39, porta 8, ore 16-20. 69910 G 
H Oggettì smarr. rin 25 
ANELLINO oro smarrito via 
Solitario. Generosa mancia. te- 
lefonare 39754. 69944 H 
OROLOGIO oro smarrito lune 
dì tratto case nuove INAIL - 
capolinea «19», Caro ricordo, 
Prego telefonare 22434, Ricom- 
‘pensa, ‘69988 H 


1 Oîf.appart. bott. L.25 


ALA, «JULIA», piazza Tomma- 
se0 2, telefono Psr, offre in 
affittanza: VIA MACHIAVEL: 
LI- FILZI, 6 stanze, stanzet- 
ta, vani accessori, piano III, 
affitto aggiornato escluso com- 
‘pensi, RIO 0: «JULIA» 
UNIVERSIT. TO, 
piano III, PIA stanze, stan 
Zetta, bagno installato, cucina 
15.000 mensili, contratto al 
1961, compensando. «JULIA» 
GALLERIA ROSSONI, nego- 
zio disponibile due vetrine, at- 
to impieghi vari, prontingres- 
so, 20,000 affitto, rilevando ar- 
redamento, «JULIA» MA- 
GAZIZINO [ISSIMO 
(Piazza Unità, via Pescheria) 
mq, 30, provvisto luce, forza, 
acqua. Affitto 8000, 27442 I 
ABITAZIONE quadri-stanze, 
stanzetta, bagno, 28.000, Gin: 
mastica; altre Commerciale, 
Campielisi, Opicina, atittansi 
ATEC, Goldoni. 
AMBULATORIO (due vani 
affittasi nuova costruzione via 
Giulia, entrata febbraio 1958. 
"Telefonare 48804, 69915 I 
APPARTAMENTO casa Cu 
va, centrale, prontaentrata, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ripo- 
stiglio, bagno, ascensore, cen- 
tralnafta, affittasi senza spese, 
Agenzia Domus, Galleria Ter- 
gesteo. 69930 I 
APPARTAMENTO geniraliat. 
mo tutto rimesso & posto, £ 
stanze; cucina, bagno, riposti 
glio, anticamera, riscaldamen- 
to autonomo, affittasi, Ammi: 
Ea gere Carli, S, Seta 


APPARTAMENTO mobiliato 
villa, salone, stanza matrimo- 
niale, stanza, cucina, bagno, 
garage, giardino, veranda, ri- 
scaldamento centrale, telefo- 
no affittasi prontamente. Tele 
fonare 90698, 69959 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo signorile bistanze cucina 
bagno autoriscaldamento ter- 
Tazza poggiolo ascensore 25.000 
mensili oppure 17.000 mensili 
prelevando mobili affttasi. 
L'Amsterdam, piazza Santaca- 
terina 2. \ 69957I 
LIBERO mobiliato camera cu- 
cina paraggi San Giusto affit- 
tasì Tel. 43059, 50361 I 
LOCALI affari per usi diversi 
affittansi nuova costruzione 
via Giulia (entrata febbraio 
1958). Telefonare 48804. 
69915 I 
NEGOZIO abbigliamento va- 
rio femminile centralissimo of- 
fre locali annessi per svolgere 
lavoro affine. Tel, 29707. 
69912 I 
SOLEGGIATO via Giulia, tre 
stanze, stanzetta, ricchi acces- 
- [S01h, affittasi senza compenso, 
Telefonare 95982. 69947 I 
S.S. MARTIRI, casa nuova 2 
stanze, stanzetta, accessori. 
S,8. MARTIRI casa nuova 4 
istanze, cucina, acessori. VIA 
F. SEVERO casa nuova due 
stanze, soggiorno, cucinino, ac- 
cessori, VIA F. SEVERO casa 
muova 3 stanze, cucina, acces- 
COLOGNA 4 stanze, 
‘cucina, gabinetto, ro mu 
VIA MONTFORT 4 stanze, 
‘accessori, 


cucina, accessori, VIA Gi 

2 stanze, cucina, accessori. VIA 

CANOVA 2 stanze, ‘soggior- 

mo, cucinino, accessori, affit- 

tansi senza compenso. Agenzia 

DOMUS, Galleria Tergesteo. 
27429 IT 


BARBIERI 
“PADOVA: 


—_ _ T TCCÈ& 
L Rich. appart, bott. L.25 


APPARTAMIENTINO 132 ca 
mere cucina cerco anche peri 
‘feria compenso spese 300.000, 
affitto "2000. Telef. 37379, ei 


50; 

APPARTAMENTO 2-3 stanze 
affitto aggiornato 0 compenso 
Spese cercasi, esclusi mediato- 
tì: Telefono 50194. 69939 L 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina affitto cerco 
con compenso spese. Offerte 
Cassetta 69961 L UPI, 

APPARTAMENTO 34 came 
Te cucina possibilmente bagno 
cerco affitto anche compen- 
sando spese. Cass, 69961 L UPI 
APPARTAMENTO mobiliato 
23 stanze vista mare cercasi. 
Telefonare Hunter suon 


cerca famiglia distinta, 3 stan- 
ze, stanzino, bagno, ‘riscalda 
mento, accessori, piani alti con 
‘ascensore, esclusi mediatori. 
Cassetta 69029 LUPI. 
MAGAZZINO per alimentari 
100-200 ma. possibilità scarico 
autotreni affitto aggiornato e 
cauzione, cerco, Telef, 23135. 
69758 Li 
STATALE cerca villa o appare 
tamento con terrazza 5-8 stan 
ze possibilmente doppi servizi 
affitto 70.000 mensile, Telefono 
5406. 69961 L 


M_ Vendited'occas.. L. 25 
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d 
A-ALAAA, AEQUATOR>, 
«Zoppas», Cucine legna gas e 
lettriche nuovi modelli. Frigo- 
tiferi. Fornelli. Stufe «Warm 
‘Morming», Scaldabagni «Radi», 
Aspirapolvere. Rateazioni, De- 
posito: Zennaro, S. Lazzaro 16. 
69728 M 
A. A. A. A. A. CONCORDIA- 
HUETTE, stufe germaniche a 
fuoco continuo per riscalda 
mento abitazioni e sale di riu 
mioni; cucine economiche le 
gna carbone e miste gas elet. 
tricità; cucine a gas ed elet- 
triche; fornelli; elettrodomesti- 
ci.in genere e casalinghi, pres- 
so Casalinga Triestina, via S, 
Maurizio n. 16, Vendite ra- 
teali. 132 M 
CAPPOTTO pesante uomo, ve- 
stito nuovo, corporatura forte 
altezza 1,80, vendonsi, Telefo- 
nare 34790, 27488 M 
CARROZZELLA «Baby Cars», 
stufe Becchi gas, cappotto don- 
ns vendonsi, Telefono 55546, 
17-20, % 431 M 
CUCINA economica lussuosa, 
altra 8000, vendo occasione. 
Bosco 12, magazzino. 69958 M 
FISARMONICHE d'occasione 
‘Scandalli grande e piccola ven 
donsi. Fornace.7, porta 19. 
69963 M 
MACCHINA cucire «Singen 
rientrante 25.000; altra nuova 
ricamo mobiletto 38.000; zig- 
zag, automatico, prezzo. occa- 
sione. Garanzia, Assortimento 
mobiletti novità 14.000, rimo= 
dernature, Via Roma do pie 
noterra. i M 
MACCHINA per i Di 
vissima L. 19.500; altra con 
mobiletto lusso L. 29,500. Da 
‘Ruggero Rossoni, corso Gari. 
baldi 8, negozio, Prezzi mai 
visti! Visitateci. 27421 M 
MACOHINA scrivere perfetto 
stato, 13.000 vendo. Pn 
se 87-I, destra. 69950 M 
TA Singer, Necchi, 
Bortett, Tussuose nuove 38.007 
altre 8000-12.000. Facilitazioni. 
Ritiransi usate, rimodernature 
convenienti. Maiolica 10-IL 
69909 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
‘pernova automatica eseguisce 
1|200,000 disegni; Necchi Esperia 
modernissime lire 68.500, Sin- 
occasione. Ricamo gratui- 
jo. Macchine maglieria Dubied, 
Tullio - Trieste, Battisti 12; 
Rrontane: Cervignano, Mug: 
27397 M 
facce per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati» 
che originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione. Massi- 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
ni, Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara: 
zioni. Ditta Delponte, EE ra 
meus 12, idier 90279. 17 M 
OLIVETTI Lettera 22 ea 
na scrivere successo mondiale 
pura edizione a colori da 2000 
lensili solo presso negozio 
Borletti, 245 Mazzini, 16, ie 
fono 2347’ 
FEELICOE persiano a SÉ 
sortimento dal visone al lapin 
@ prezzi eccezionalmente bas. 
si. Pellicceria Cossutta, corso 
Garibaldi 6, telefono 94295, 
50366 


PELLICCE: persiano; rat- 
mousqué visonato, naturale; 
castoro; castorino; pannofix 
miele; “gatti, ecc, Guarnizioni, 
Riparazioni. Prezzi reclamisti: 
ci Pellicceria Cervo, XX Set- 
tembre 16-II1. 696793 M 
SINGER rientrante 30,000; Vi 
snova mobiletto nuove 35.000. 
Assortimento RS, Tal 
fontane 2. 
STUFA gas 3000, iure na 
gna, carbone, vendonsi occa- 
sione, Bosco ‘12, magazzino. 
69958 M 
STUFE gas, ragginfrarossi, spe 
ciale piastra refrattaria, fore 
tissimo riscaldamento, garanzia 
decennale lire 9000. Carrello 
4500. Via Cavana 14, tel. 38693, 
50138 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning», dodici ore 
di fuoco con una carica, Cuci- 
ne economiche eZoppass, arti- 
coli sanitari e casalinghi pres- 
so «INTRA», via Roma 22, te 
lefono 38543. Rateazioni, 
027284 M 
TELEVISORI delle _ migliori 
‘marche 17 pollici L. 6000 men- 
sili; 22 pollici L. 7000 mensili, 
presso negozio Borletti, via 
‘azzini 16, tel. 23477. sM 


N Acquisti d'occas. _L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, rerro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n. 20, tel 38008. 61 N° 
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SEMPRE DIFFICILE LA SITUAZIONE IN FRANCIA 


VIOLATA SIN DALL'INIZIO 
LA SOLIDARIETÀ GOVERNATIVA 


Agitato il mondo del lavoro - Ii prezzo dell'oro sale alle stelle 
Intervento di Wright alla conferenza parlamentare della NATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Il Governo del più giovane 
Presidente del Consiglio nella 
Storia parlamentare francese è 
già entrato in acque burrasco- 
se. Esso è insidiato all'interno 
ed all’esterno. Dei due pericoli, 
i! primo è senza dubbio il peg- 
giore. E’ infatti la solidarietà 
della maggioranza governativa 
che oggi è venuta meno, per 
la, prima volta ma in modo 
estremamente indicativo, in 
seno alla commissione parla- 
mentare delle finanze, dove 
l'emendamento di un modera- 
to è stato respinto grazie ai 
voti uniti dei comunisti, dei 
socialisti e dei radicali socia- 
isti, che hanno ricreato così 
di fatto un «fronte popolare». 

All'esterno è aumentata oggi 
la tensione sociale: nuovi scio- 
peri parziali e, più gravi di 
tutti, la decisione unanime 
delle organizzazioni sindacali 
per uno sciopero nazionale di 
24 ore, che martedì prossimo 
paralizzerà la Francia. Incro- 
ceranno le braccia funzionari 
di tutti gli enti pubblici, poste 
ed ospedali inclusi, dei servi- 
zi pubblici, ecc. Essi chiedono 
aumenti che vanno dal 30 al 
50 per cento. 

La Borsa ha reagito imme- 
diatamente a queste due mi- 
macce, ed il prezzo del lingot- 
to. d'oro da un chilo ha bat- 
tuto ogni record precedente 
salendo a ben 555 mila fran 
chi. Corrispondente è stato lo 
aumento nelle monete d’oro, 
mentre al cambio libero il do 
laro è passato da 460 a 476 
franchi. 

In serata, il Consiglio dei 
Ministri ha tenuto una riunio- 
me straordinaria, durante la 
quale, a quanto pare, sono cor- 
se parole grosse, Il Capo dello 
Stato, Coty, sarebbe partico- 
iarmente preoccupato della pie- 
ga che stanno prendendo gli 
avvenimenti, anche in consi 
derazione dell'importanza del 
la congiuntura internazionale, 
che sarà dominata dall’arrivo 
del Presidente Eisenhower a 
Parigi tra un mese; una visi- 
ta di grande importanza che 
chiede di essere preparata di- 
plomaticamente e per la quale 
erano già stati previsti vari 
incontri, tra cui uno tra Gail 
lard e il Primo Ministro bri- 
tannico Macmillan. 

Le direzioni dei partiti sono 
state convocate d'urgenza per 
rivedere la situazione e cer- 
care, se possibile, di ricom- 
porre il contratto di investitu- 
Ta che ha permesso giorni fa 
la facile vittoria di Gaillard. 
Ma il fosso che ha sempre di- 
viso in questi ultimi anni mo- 
derati e socialisti si è sensi 
bilmente ageravato è non pre 
‘annuncia nulla di buono. In 
seguito ai dissensi verificatisi 
in seno alla commissione del- 
le finanze, l'Assemblea nazio 
nale ha dovuto rinviare a do- 
mani pomeriggio l’inizio del 
dibattito finanziario che avreb- 
be dovuto aver luogo oggi. 

Moderati e socialisti, senza 
la cui collaborazione nessun 
Goyerno è stabile nell’attuale 
legislatura, sono ai ferri corti. 
I socialisti accusano i mode 
tati di aver violato il patto 
della maggioranza con l’'emen- 
damento proposto dal deputa- 
to Courant in seno alla com- 
missione delle finanze, emen- 
damento ‘con cui si voleva 
estendere sino al 1961 il bloc- 
co delle spese pubbliche, che 
‘nel primitivo progetto era pre 
visto sino a tutto il 1958. I mo- 
derati, il cui gruppo pariamen- 
tare si è immediatamente riu- 


nito e sì è dichiarato solidale 
con Courant, accusano i socia- 
listi di essersi uniti ai comu- 
nisti per respingere l’emenda- 
‘mento, rimpendo così il patto 
di maggioranza, che escludeva 
una tale collaborazione. 

I parlamentari dei paesi eu- 
Topei membri della NATO sono 
tornati a riunirsi stamane per 
‘ascoltare un rapporto dell’am- 
miraglio. Jerauld- Wright, co- 
‘mandante supremo delle Forze 
alleate dell'Atlantico, sul te- 
ma: «Il comando alleato del- 
l'Atlantico». La riunione si è 
tenuta a porte chiuse, 

Si conosce tuttavia il testo 
del discorso pronunciato dal- 
l'ammiraglio Wright. Questi ha 
affermato the l'Unione, Sovieti- 
ca dispone della più vasta flot- 
ta sottomarina mai vista al 
mondo in tempo di pace e sta 
costruendo una flotta più va- 
sta di quelle di tutti gli altri 
paesi messi insieme, fatta ec: 
cezione per gli Stati Uniti, al- 
lo scopo preciso di «Isolare TA- 
merica settentrionale dall'Eu- 
topa, sconfiggere la NATO 
mari e distruggere quindi l’al- 
leanza atlantica», E' compito 
del comando alleato dell’Atian- 
tico — ha proseguito l'ammi- 
raglio Wright — impedire che 


l'URSS raggiunga questo obiet- 
tivo ed assicurare che i'Ameri= 
ca settentrionale e PEuropa ri= 
mangano strettamente collega. 
te tra di loro. Nel sottolineare 
poi l’importanza che riveste il 
conoscere la probabile durata 
di un'eventuale guerra, lammi- 
raglio Wright ha sottolineato 
i due punti seguenti: nel co- 
struire ia loro flotta sottoma- 
tina i russi, molto Dprobabil- 
mente, non prevedono che una 
eventuale guerra avrebbe bre- 
ve durata; quale che possa es- 
sere la durata di una guerra, 
l'Occidente deve salraguardare 
la sicurezza dei mari per tutto 
‘ll periodo dell'emergenza, giac- 
ché perdere il controlio delle 
‘comunicazioni navali signifi 
‘cherebbe compromettere l'uni- 
tà esistente tra gli alleati. 
Successivamente, l'ammira- 
glio Wright ha detto che i pia- 
ni concernenti il suo comando, 
in vista di una eventuale e- 
mergenza, sono già stati ap- 
prontati &d approvati e posso- 


‘no essere considerati pronti per 
essere tradotti in realtà, Egli 
ha quindi riassunto nei cin- 
‘que punti seguenti i compiti 
da assolvere per salvaguarda- 
re la sicurezza dell'Atlantico: 
‘impiego di forze navali atomi- 


che contro la potenza navale 
sovietica, in collegamento con 
il comando strategico america- 
no; spingere quanto più possi- 
‘bile a fondo le difese contro 
l'insidia dei sommergibili, spe- 
cie nella regione dell'Atlantico 
settentrionale; difendere da 
vicino la mavigazione contro 
l’offesa sottomarina ed aerea: 


si hanno fatto rilevare che al 
momento. attuale, per esempio, 
taluni tipi di navi americane 
sono superiori alle navi euro- 
pee corrispondenti, e che que- 
Sto stato di cose potrebbe pre- 
‘giudicare l'efficienza delle for- 
ze navali atlantiche, 


Stelio Tomei 
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UNO DEI RESPONSABILI DEL COLPO DI STATO DEL ’48 


La morte di Zapotocky 
inunaclinica di Praga 


Era succeduto a Gottwald alla Presidenza della Repubblica 
nel 1953 - Negli ultimi due anni la sua azione Îu contrastata 


Praga, 13 
T Presidente cecoslovacco 
Antonin Zapotocky è morto 
alle 5 di stamane in una cli 
nica di Praga. Zapotocky — 
che aveva 73 anni — era stato 
colpito da un attacco car 
diaco la settimana scorsa, ed 
era stato ricoverato nella cli- 
mica statale di Praga. Le sue 
condizioni erano. successiva- 
mente migliorate e sì pensava 
che egli avesse superato la 
crisi. Teri sera però un bollet- 
tino annunciava una ricaduta. 
Antonin Zapotocky era sta- 
to uno dei fondatori del par- 
tito comunista cecoslovacco e 
aveva dedicato la maggior, 
parte della sua vita all’atti- 
vità sindacale. Alla testa dei 
Sindacati egli organizzò nel 
‘febbraio 1948, con l'appoggio 
delle milizie popolari di cui 
era stato il creatore, le «ma- 
nifestazioni di massa» che por- 
tarono alla presa del potere 
da parte del suo partito. 
Nato il 19 dicembre 1884 a 
Zakolanky, da una famiglia 
di minatori, Zapotocky lasciò 
la scuola all'età di 14 anni 
per lavorare come apprendista 
presso un tagliapietre. Giova- 
nissimo, si lanciò nella lotta 
rivoluzionaria e aderì al par- 
tito social-democratico. 
Durante la prima guerra 


mondiale: combattè tra le file 
dell'esercito austriaco; nel 1920, 
dopo un. colloquio con Lenin 


Antonin Zapotocky 


a Mosca partecipò alla fonda- 
zione del partito comunista 
cecoslovacco. Nel 1926 fu elet- 
to per la prima volta al Par- 
lamento. Nel 1989, poco do- 
po l'ingresso dei tedeschi a 
Praga, Zapotocky fu arresta- 
to dalla Gestapo e internato 
nel campo di Oranienbure. 
Liberato nel maggio 1945, si 
recò a Mosca a bordo di un 
aereo. sovietico. 

Nel giugno 1948 divenne Pre- 
sidente del Consiglio, succe- 
dendo a Klement Gottwald, il 
quale sostituì Benes alla Pre- 
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I SOSPETTI SUL SUPERSTITE DELLA FAMIGLIA TORINESE UCCISA DAL GAS 


Erano molto tesi i rapporti 
fra il giovane e i suoi congiunti 


Domenica scorsa percosse la madre e si azzuffò con il fratello 
«Un giorno o l’altro ho paura che Francesco ci ammazzi tutti) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 13 


Francesco Virdis, il giovane 
sardo su cui grava lo spaven- 
toso sospetto di avere fatto vo- 
lontariamente morire con il 
gas la madre Maria, Mereu, il 
fratello Giovanni e la sorella 
Giuseppina, è rimasto in car- 
cere fino alle 16 di oggì, quan: 
do il sostituto Procuratore del- 
la Repubblica lo ha fatto ac- 
compagnare al Palazzo di Giu- 
stizia per un breve interroga. 
torio. Subito dopo il giovane 
è stato trasferito in Questura 
e a tarda sera Veniva ancora 
interrogato dal dirigente del 
la Mobile, Forse alle 3 di questa 
notte sarà portato nell’alloggio 
di via Piossasco 24 per ricostrui- 
re la scena dell’altra_ notte 
‘quando, rincasando, trovò Ì tre 
cadaveri. 

Durante gli interrogatori di 
questa sera vengono contestati 
@&l giovane, che nega ogni sua 
responsabilità, fatti certi e in 

che possono avere valore 
diverso e contrastante. I fatti 
sicuri sono i seguenti: 1) la 
morte della madre, del fratel: 
lo e della sorella di Francesco 
Virdis è stata provocata volon- 
tariamente da qualcuno che nel 
la notte ha dissigillato con pa- 
gienza il bocchettone del gas 
ed ha girato poi con forza l’ap- 
posita manopola per l’apertu 
ra; 2) la morte è avvenuta fra 
le 23 e l'una, irca tre quanti 
d'ora dopo che era stato aperto 
il tubo del gas; 3) fra le 21 e 
le 3. Francesco Virdis è stato 


fuori case; fino all'una afferma 
di essere rimasto nel «Bar Ros. 
so e Neron' di via Cigna, poi 
dall'una alle 3 con una ragazza 
sconosciuta incontrata nel lo- 
cale; 4) nessuno finora è stato 
in grado di affermare che il 
giovane Virdis sia tornato a ca- 
sa fra le 21 e le 3 del mattino; 
5) nessuno nel bar ha potuto 
‘affermare con certezza che il 
giovane si sia mosso dal loca- 
le; 6) tra la casa dei Virdis 
e il bar ci sono dieci riinuti di 
strada a piedi e due o tre mi- 
nuti in motocicletta, 

Accertata con ussoluta sicu: 
rezza la volontarietà dell'atto 
di aprire il bocchettone del gas, 
il giovane Virdis potrebbe di- 
fendersi dicendo che qualcuno 
dei suoi voleva togliersi la vita. 
Ma egli respinge assolutamen- 
te questa ipotesi. «Non può 
essere. Quando io uscii alle 21, 
Giovanni e Giuseppina giuora- 
vano a carte. Non andavano 
fuori di casa per risparmiare, 
l'uno per avere i mezzi per stu- 
diare e l’altra per sposarsi; mia 
madre dormiva. Tutti e tre ap- 
parivano sereni». 

Secondo Francesco Virdis, 
suo fratello avrebbe aperto il 
‘hocchettone per un collegamen- 
to abusivo; ma nell'apparta- 
mento non ci sono apparecchi 
che funzionano a gas. ® poi 
il sibilo del gas che defluiva è 
talmente forte che una persona 
sveglia l'avrebbe sicuramente 
Udito. 


La posizione del giovane, che 
ora è in stato di fermo, può 


essere aggravata dal suo passa: 
to turbolento, quale risulta dai 
suoi rapporti molto tesi con i 
familiari e da alcune testimo- 
nianze raccolte oggi. Il 13 ot- 
tobre in commissariato, convo- 
cato per una denuncia di fur 
to, Francesco Virdis aveva gri- 
dato alla madre: «Vorrei veder- 
ti stecchitav. La frase è con- 
‘sacrata in un verbale, Dome- 
nica sera egli percosse sua ma- 
dre e si azzuifò con il fratel 
lo. Oggi si è aggiunta una de- 
posizione ancora più grave, E' 
venuta dal parrucchiere Augu- 
sto Cloris, nel cui negozio di 
Via Cibrario 36 lavorava da cin- 
que anni come pettinatrice la 
povera Giuseppina, sorella di 
Francesco. Nel negozio e tra 
le clienti la ragazza era molto 
stimata e benvoluta. I padroni, 
che la consideravano quasi una 
figlia (stamane le hanno pre 
parato un bel vestito bianco da 
metterle nella bara), avevano 
spesso avuto le sue confidenze. 
Giuseppina si siogava con loro 
e diceva che in famiglia, ora 
che Giovanni sì era ravveduto, 
l’ultima ombra era rappresen- 
tata dal fratello minore. Una 
volta aveva perfino pronunzia 
to questa frase: «Un giorno 0 
l’altro ho paura che Francesco 
ci ammazzi tutti», Queste pa- 
role dette da una sorella che 
viveva con lui e ‘> conosceva 
quindi assai bene sono impor- 
tanti anche più della frase 
sfuggita nellira e lanciata nei 
confronti della madre. 


Paolo Amerio 


sidenza della Repubblica. In- 
fine il 21 marzo 1953, dopo la 
morte di Gottwald, Zapotocky 
divenne Presidente della Re 
pubblica. 

La morte di Zapotocky, è 
stata annunciata in un radio 
comunicato congiunto del par- 
tito comunista e del Governo. 
Un secondo comunicato dei 
medici che hanno avuto in 
cura il Presidente ha fatto sa- 
pere che fino a jeri sera il pa- 
Ziente aveva avuto «un tem- 
poraneo ristabilimento» dal 
l'attacco di cuore sofferto il 
4 novembre: ma alle tre del 
mattino la circolazione del 
sangue ha accusato una grave 
disfunzione e la situazione è 
precipitata. 

T funerali avranno luogo lu- 
nedì prossimo, Fino a quel 
giorno sarà osservato il lutto 
nazionale. 


La scomparsa del 73enne An- 


lizzata. 

Perché? Perchè Zapotocky, 
che ju uno dei protagonisti, se 
non il principale protagonista 
del colpo di stato del 1948 (a. 
veva organizzato egli quelle 
manifestazioni di massa che 
portarono i comunisti ad im- 
padronirsi del potere) e che era 
stato sempre un attivissimo sin- 
dacalista, era appunto criticato 
per la sua politica filo-sindaca. 
lista tendente a una divisione 
parziale dei compiti del parti- 
to e del Sindacato. 

Per questo atteggiamento era 
stato più volte attaccato dal 
Presidente del Consiglio Siro- 
ky e dal segretario del partito 
Novotny. 

Il 4 novembre era stato co. 
municato che egli era stato tra 
sportato in gravi condizioni al- 
l'ospedale senza però precisare 
da quale male era stato colpito. 

Dato che nell'agosto del 195% 
aveva avuto un forte attaccc 
di paralisi cerebrale conseguen- 
te ad una ccrisi politica» € cioè 
ad un tentativo iniziato da Si- 
roky di sminuire la sua fun: 
zione, si è dedotto da alcun: 
che anche in questo caso ci 
possa essere stato il ripeters 
dello stesso male che condus 
se a suo tempo Stalin alla 
tomba. 

Con la scomparsa di Zapo 
tocky in sostanza viene a man. 
care quello che era uno degli 
elementi più autonomistici del 
là Cecoslovacchia, che tra i sa- 
telliti comunisti è stato sempre) 
uno dei più osservanti e dei più 
ortodossi. 

‘St viene così rafforzando la 
corrente del partito, quella più 
intransigente e la più legata 
agli orientamenti jilosovietici, 
‘mentre invece viene ad inde 
bolirsi la corrente «outonomi. 
sta» se si può usare un siffat- 
to termine di paragone in que- 
sto caso. 


GHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip, Triest. - Via S, Pellico 8 


IL PICCOLO 


Forte e calmo. Così appare l’eroe antico raffigurato dai più grandi arti- 
sti: la forza e la calma sono infatti le virtù più ammirate in ogni tempo. 


Il Cynar, a base di carciofo e di vitamina B1, è l’aperitivo per l’uomo 
di P P 


di oggi che, rispettando il proprio 
forza e la calma!” 


dm 


fisico, valorizza le ‘sue doti con la 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


DISCHI operistici celebri can- 
tanti anche antichi una sola 
facciata acquista privato. Tele 
fonare 6238: 60165 N 


EE E RA 
NN Mobili e pianof, L. 25 


AAAAAAAAAAAAAAA, 
ACQUISTIAMO camere letto 


pranzo cucine pezzi singoli so-|MATRIM 


‘prammobili. Telefonare 23485. 
69940 NN 
AAAAAAAAAA, COMPE. 
RO mobili cucine Salotti‘ so- 
prammobili. Telefonare 50107 
50236 NN 
AAAA.AAAA, ACQUISTO 
stanze pranzo letto cucine so- 
prammobili, Telefonare 30358. 
69985, NN 
'A.MA.A, BOREAN - cucine, ca- 
mere matrimoniali, pranzo. tì- 
nelli, divaniletto, stipoletto st 
taccapanni, anticamere; facili. 
tazioni. Visitate la mostra a 
due piani, Campo Belvedere 4 
e via Udine 28, Tel. 36490. 
226 NN 
A. ACQUISTO matrimoniale 
‘pranzo cucine salotti pezzi, sin- 
goli.. Tel. 44900. 21371 NN 
A, «ALABARDA» - Mobili 
Zanchi: Matrimoniali, cucine, 
pranzo, soggiorni, salotti, guar- 
daroba, combinati, materassi, 
carrozzine, lettini, attaccapan- 
i, ecc. - Rossetti 4, angolo 
Ricordatevi: prezzi, 
assortimento, qualità. 
A. ATTACCAPANNI laccati 
imbottiti 11.000, armadi guar- 
daroba 15.000, librerie 30.000, 
scrivanie, tavoli, sediame, di. 
vaniletto 12.000, poltroneletto 
materassi molleggiati 
crine vegetale 2890, 
brandine valigia cromate, reti 
metalliche, suste imbottite, as- 
sortimento lettini, carrozzine, 
jggiorni, cucine, matrimonia- 
li, salotti-letto. Tarabochia 6. 
27387 NN 
4 CUCINE: assortimento va 
stissimo americane, angolo. 
scomponibili. corpo unico. tre 
pezzi; massima accuratezza so 
lidità garanzia; facilitazioni. 
«Esposizione Polli», Petronio 
n 32, 46 NN 
A, MOBILI. Nel vostro inte 
resse visitate la Mostra degli 
Artigiani Triestini al padiglio- 
ne della Fiera, ingresso via 
Settefontane, Aperta tutti i 
giorni e Ja domenica mattina. 
Vendita diretta al prezzo di 
costo. 1966 NN 
‘A. ULTIME matrimoniali cu- 
cine mobili singoli per liquida- 
Zione, prezzi sotto costo fab- 
Approfittare fino 
‘a quando avete tempo, Molina- 
vento 33, tel. 96543. 27496 NN 
ATTENZIONE: Cucina gran- 
diosa; altre piccole modernis- 
sime, vendonsi, Crispi le 
gnameria. 


CAUSA liquidazione matrimo- 
nfale 90,000 fino 250.000 cucine 
divanoletto tavolini. mobili. sin- 
2oli, © visitando risparmierete. 
Molinavento: 33, tel. 96543, 
27436 NN 
LIBRERIA noce due armadi 
occasione vendesi, Gatteri 26, 
corte, falegname. 69937 NN 
IONIALI, cucine, ti- 
nelli, singoli, gran ribasso. fa 
cilifazioni. Giglietta. Conti 10, 


MATRIMONIALE lussuosa 
vendesi metà prezzo causa un 
difetto; altra bellissima 145,000. 
Via dell'Istria 27, Mobilificio, 
69735 NN 
PIANINO viennese concerto, 
‘piastra metallica, corde.incro- 
cite, perfetto vendesi. Telefo- 
no 33074. 27422 NN 
‘PIANINO vendesi occasione 9-13 
‘causa partenza Carducci 32, se- 
‘condo. IN 


(v] Commerciali _L.35 
OREFICERIA Stermin scam- 


biaxe compera gioielli antichi,|R 


oggetti d'oro. ed' argenteria: 
Massima serietà. Via Mazzi 
pil difrro O) 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 


DEPOSITO locale pastificio 
Jargamento introdotto cerca 
‘buoni piazzisti. Dettagliare of- 
ferte pretese Cass, 69931 P_UPI 
Q, Anto, moto, cicli L. 40 


XA: SALONE dell'Automobile 
Ban, via Genova 21: Peugeot 
403 nuove pronta consegna; va- 
sto assortimento occasioni: 1100 
"TV coupè Ferina, 1100/1083, 
1400 A ‘55; 103 Familiare, Bel- 
vedere, 1100 E - A 600. 5004. 
Cambi, rateazioni 69962 Q 
‘A. 4600» 1906 perfettissima ven- 
de privato presso Autorimessa 
Roma. Inintermediari. 27420 Q 
ABBIAMO in vendita «Fiat 
1100-1083, 600, 500, Belvedere, 
1400 A, Multipla; Alfa Super. 
Via Udine 21, 69932 Q 
AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende 1100/103, 600 occasione, 
1100/1038 famigliare, 1400, fur: 
foncino 5000, Giardinetta, 
1100. musone. Scambio, ratea- 
zioni Geppa 8, tel. 29714. 
FIAT 1900, 1400, 1100-1083, 500 
C; Aurelia. Coroneo 3. 
69934"Q 
MILLECENTO E vendesi. Te- 
lefono: 56633, orario 15-18, 
69936 Q 
TOPOLINO 500 ‘BL perfetta 
‘vendesi. Telefonare 95872. 
69918 Q 
45.ENNE volonteroso, propria 
autovettura cerca occupazione. 
Cassetta 69907 Q UPI. 
500) € Belvedere unico pro- 
prietario, come nuova, vende- 
sì. Via Diaz 10. 69927 Q 
«600» unico proprietario 24.000 


51, fal 
27365 NN | 35479, 


km. vende privato. Telefonare 
27424 


1500:musone vendesi 75,000 trat. 
tabile. Piazza S. Francesco, 
Frùttaverdura, 69955 Q 


—_———— 
R_ Cap. soc. cess, az. _L, 50 


A.A- PER cessazione attività 
cedesi negozio centralissimo li- 
cenza commerciale compresa 
oggetti artistici e d'arredamen- 
to, Affitto 20.000, rilevando ar- 
redamento. «JULIA», 23317. 
27442 R 
AFFARONE negozietto con_2 
licenze rendita 100,000 mensili 
dimostrabili, cedesi 1.900.000 - 
10,000 affitto, Cassetta 50302 
R_UPI, 
EREDI vendono grande eserci 
zio centro. Accettasi parziale 
permuta immobili. Cass. 1 R 


GRANDE negozio centrale tre 
fori molte Vetrine complessivi 


IN | ina. 200 adatto anche auto, 


agenzia, bar, affitto basso, ce- 
desi con o senza avviamento 
ed inventario. Cassetta n. 2753 


PI 
LOCALE adibito negozio verdu- 
ta vendesì, Amm.ne Carli, S. 
Maurizio 4. 27435 R 
NEGOZIO dolci centrale avvia- 
tissimo vendo oppure gestione 
offerte. Cassetta 69960 R_UPI 
VASTA licenza elettrodome- 
sstici cedo acquistando elettro- 
domestici a prezzo di costo 
Telefonare 23645. 27430 R 


o 
S Case, ville, terreni L. 50 


A.AAA.A, JULIA», Tomma- 
se0 2, telef. 23317, offre in con- 
dominio: COMPLESSO CON- 
DOMINIALE CUCCAGNA (via 
Baiamonti n. 12/1/2/3, singo- 
le disponibilità. appartamentini 
‘economicissimi consegna Na- 
tale 1957, ottimi investimenti 
capitale per piccolo risparmia- 
tore, «JULIA» VICOLO CA- 
STAGNETO 15/2 (zona signo- 
rile) unico disponibile pron- 
tingresso, matrimoniale, s0g- 
giorno, cucinino, bagno! lusso, 
centrale nafta, giardino, mu- 
tuo ventennale. «JULIA» SAN- 
CILINO 75 (a 150 metri giar- 
dino Birreria Dreher) ultimi 
tre appartamenti al piano I 
e. V. completi di accessori e 
‘poggioli, consegna febbraio 
1958, «JULIA» VIA GIARIZ- 
ZOLE (Stadio Valmaura, filo- 
vie 19-20) villini 4/6 apparta- 
menti da 2/3 stanze, bagni, 
Poggioli, giardino, garage, con- 
segna entro l’anno, mutuo de- 
cennale, «JULIA» VIA DEL 
[L'EREMO 140/9 (stadio San 
Luigi), per consegna primave- 
ra, ’58, appartamenti panora- 
imici, fre grandi stanze, quote 
contanti 2 milioni. «JULIA», 
CONSULENZA IMMOBILIA- 
RE GRATUITA - INFORMA- 


A.A.A.A. APPARTAMENTI 
bellissimi, 4 stanze, accessori, 
garage, giardino, Vista mare, 
palazzina Piazza Carlo Alber 
to, consegna estate 1958, 20- 
cettansi prenotazioni, Ammini- 
strazione Alberti, via S. Cate- 
rina 1, ore 16-19. 6991118 
‘AA. APPARTAMENTI pano- 
ramici, Gretta, 2 stanze, acces- 
Sori, consegna dicembre, ven- 
donsi, Ottimo impiego capita» 
lì Amministrazione Alberti, 
via S. Caterina 1, ore 16-19, 

69911 S 
A.A, APPARTAMENTO pano- 
ramico, Greta, 3 stanze, ac- 
cessori, nuova costruzione, 
pronta entrata, vendesi, Otti- 
ino impiego capitali, Ammini- 
strazione Alberti, via S. Cate- 
rina i, ore 16-19, 69911 S 
AFFARONE: appartamento in 
villa prontaentrata, 3 stanze, 
cucina poggiolo, 70 ma, terre 
no, possibilità garage, vista 
mare, rimesso nuovo, paraggi 
Bsiamonti vendesi 3.200.000, 
Facilitazioni pagamento. Galle 
ria Rossoni, Totocalcio. 

50389 S 
AFFARONE: stabile con ren- 
cita 6% vende proprietario di- 
rettamente, Cass, 50302 S UPI. 
AGEP, Beccaria 13, affitta ap- 
partamento nuovo. tristanze, 
biservizi, centralnafta, ascen- 
sore, 69925 S 
AGEP, Beccaria 13, vende ap- 
partamenti stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, 800 
mila contanti, saldo dilazio- 
nato, 69925 S 
AGEP, Beccaria 13, vende vil 
la nuova costruzione, panora- 
mica, garage, 500. metri ter. 
reno. 69925 S 
ALLOGGI condominio Rozzol 
capolinea 11, bistanze cameri- 
to Soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento ascensore, ven- 
desi, Informazioni amministra- 
zione .Micheluzzi, Rossetti 50, 
telefo ro 93050, 50336 S 
APPARTAMENTI condominio 
‘Rotonda Boschetto, soleggia- 
tissimi, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale, facilita- 
zioni pagamento, vendonsi. 
‘Amministraz, Carli, s. Mauri: 
zio £ 27485 S 
APPARTAMENTI tre stanze 
vista mare via Doda vendonsi 
immediata intavolazione mille- 
sime parti, Telefonare Impresa 
Stabile, 50273, orario 17-19, 
APPARTAMENTI paraggi Ro- 
iano, 1 stanza cucina, riposti 
glio, poggiolo, vendonsi 350.000 
450.000, occupati. Amministra- 
zione Carli, S, Maurizio 4. 
APPARTAMENTI corso co 
struzione, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, ven 
donsi. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4 274385 S 


APPARTAMENTI due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno in- 
stalleto, poggioli, riscaldamen- 
to centrale termonaîta, Fabio- 
severo costruendo edificio ven- 
donsi facilitazioni. Ammini 
strazione stabili Loy, San Laz- 
zaro 19-I, orario 15-18. 69920 S 
APPARTAMENTO condominio 
contratto scadente 30 giugno 
1958, camera cucina, 1.080.000 
vendesi. Amministrazione Car 
li, S. Maurizio 4. 27485 S 
CASA libera per due famiglie 
con magazzino e vasto terreno 
da costruzione vendesi, Indi- 
rizzo UPI 69917 S. 
CASETTA con giardino, quat- 
tro alloggi (uno libero) vende 
si, Telefonare 95982, 69947 S 
‘CENTRALISSIMI appartamen- 
ti occupati, 2 stanze, scambio 
obbligatorio, vendonsi, Via S. 
Caterina 9, secondo, pomerig- 
gio. 28 
COMPLESSO edilizio «La Ro- 
tonda». (Boschetto) apparta- 
menti 2-3 stanze, accessori, 
centralnafta, ascensore, ven- 
diamo, Alabarda, Spiridione 6. 
27441 S 
LOCALI (due) d'affari rione 
Gretta vendonsi affittansi, Ri- 
volgersi Amministrazione Ec- 
cardi, via Mazzini 30. 
di 89914 S 
PALAZZINA viale D'Angeli 3- 
4 stanze, cucinino-soggiorno, ri- 
scaldamento, poggioli, vendia- 
mo.. Alabarda, Spiridione 6. _ 
ni 
PRONTA entrata palazzina 
Cordaroli 4 stanze, ricchi ac- 
cessori, centralnafta, vista, 
mutuo” ventennale e impresa 
vendiamo. Alabarda, Spiridio- 
ne n. 6. 27441 
TERRENO per costruzione ca- 
sa vendesi 3.800.000, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
27485 S 
ULTIMO appartamento condo- 
minio pronta entrata, 3 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno 
vendesi, Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4. 27435 S 
UNICI centrelissimi liberi, 
‘prezzi convenienti, uniche fa- 
cilitazioni, via S. Caterina 9, 
secondo, pomeriggio. 12 S 
VILLA grande con giardino 
acquistasi contanti. Cassetta 
27431 S UPI 


U Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE. matrimo- 
niale riservatissima, Vaste pos- 
‘sibilità. Indirizzare «CESI», Ca- 
‘selpostale 7117 Roma, 5124 U 


Vv Diversi L. 50 
AUTORIZZATO professionista 


psicografologo. Chiromante. O- 
roscopì, Manoscrittura. Consi. 


gli. Prematrimoniali. Telefo- 
nare 61-170. 69041 V 


